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NUOVI IMPEGNI PER 
IL 53° DELL’OTTOBRE 


La giornata Hi diffusione stiaordmana per il St 
anniversario della Rivoluzione d'OHobre continua t | 
registrare forti impegni delle organizzazioni. La 
Federazione di COSENZA supererà l'obiettivo di 
1500 copie; la SARDEGNA raggiungerà l'obfettlvo: 


da segnalate in particolare la Federazione di NUORO 
che diffonderà 3000 copie. Ed ecco alcuni Impegni 
di Sezione: GIULIANOVA (Pescara) 200 copie in piu 
dei*a domenica; MONTEROTONDO (Roma) 1100; 
TRULLO (Roma) 500; BONDENO (Ferrara) 280; 
ARGENTA (Ferrara) 500; POROTTO (Ferrara) 700. 
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l’Unità 


Per De Mauro 
una «pista 
molto grossa» 


Nuova tragedia 
a Roma: tre 
sorelle uccise 



A Parigi ieri lo scambio dei documenti che saranno in giornata ratificati dai governi di Roma e Pechino - Stamani si riunisce il Consiglio Ad ministri 
Dichiarazioni di tutti i partili democratici - Socialdemocratici e repubblicani polemici contro il voto dell Italia sui problemi del Medio Oliente 


FINALMENTE 


F inalmente — dopo 

vi-ntun anno — il go- 


A vi-ntun anno — il go¬ 
verno italiano ha deciso di 
riconoscere la Repubblica 
popolare cinesp. Ventini an¬ 
no lungo ì quali si è snoda¬ 
ta, continua e coerente, la 
lotta del nostro Partito e 
delle altre forze di sinistra 
perchè non si chiudessero 
gli occhi su questa grande 
realtà asiatica. Lo salutia¬ 
mo dunque come un succes¬ 
so, questo riconoscimento. 
Un successo nostro, un atto 
di realismo da parte dell'Ita¬ 
lia, un passo avanti verso 
un adeguamento della poli¬ 
tica estera del nostro Pae¬ 
se. Un successo nostre; an¬ 
che per il fatto che mai — 
nemmeno nei momenti in 
cui è stato più aspro il con¬ 
fronto polemico dei compa¬ 
gni cinesi con le posizioni 
del nostro partito e nostro 
con posizioni loro, ed in cui 
più drammaticamente acuta 
è apparsa la divisione nel 
movimento comunista e tra 
i paesi socialisti — si è of¬ 
fuscala, nella coscienza e 
nella politica dei comunisti 
italiani, l'acquisizione chia¬ 
ra di quel che la Cina è e 
rappresenta, e dell'esigenza, 


Vogliono cioè che l'Italia 
continui a frapporsi al ri¬ 
torno della Cina nel massi¬ 
mo consesso intemazionale, 
e che il governo si pronun¬ 
ci contro l’esigenza — espli¬ 
citamente riconosciuta dal- 
l’on. Colombo nel discorso 
di Redipuglia — di fare del- 
l'ONU ■ una istituzione ve 
ramente universale «. Il par 
tito dell’avventura è cioè 
all’opera, in queste ore, at¬ 
torno ai problemi principali 
delle scelte internazionali 
dell'Italia, nel tentativo di 
sminuire il signilicato e il 
peso del riconoscimento di 
Pechino c di impedire che 
il nostro Paese esplichi quel¬ 
lo che l'organo d.c. defini¬ 
sce « il pieno diritto a for¬ 
marsi delle proprie convin 
zioni », Manovra, in sostan¬ 
za, perchè l'Itatia continui, a 
muoversi in una collocazio¬ 
ne di sovranità limitata, li¬ 
mitandosi a far proprie le 
scelte degli Stati Uniti, e 
perchè — tanto sul piano 
interno quanto su quello in¬ 
ternazionale — il nostro 
Paese resti fermo a schemi 



DICHIARAZIONE ^ 

DI BERLINGUER Questa mattina, con la partecipazione e la super¬ 
visione degli ambasciatori cinese e italiano e degli 
Il componilo Enrico Bei linpuer ha rilascialo esperti delie due parti, sono stati definitivamente 
a seguente dichiaratone: messi a punto i testi che — salvo complicazioni o modifiche 


la seguente dichiaratone: 


Salutiamo l'annuncio dell'instaiirazione di p Pl . ora imprevedibili, poiché gli ambasciatori avevano rice- 


normali rapporti diplomatici tra Italia e Re- vu t 0 disposizioni risolutive dai 
pubblica popolare cinese come un grande ,- 0 essere resi di pubblica ra¬ 
fano positivo die corrisponde alla volontà gione nella giornata di do¬ 


vuto disposizioni risolutive dai rispettivi governi — dovrebbe- 


della maggioranza dei nostro popolo e agli m am. contemporaneamente a 
interessi del nostro Paese e rappresenta in Pechino e a Roma (alle 23, 


pari tempo un contributo alia causa della pa- ora della capitale cinese, al- 

| cp e della collaborazione tra i popoli di tutto le 17 ora italiana) ed annun- 

J il mondo. dare lo stabilimento di nor- 

j Noi consideriamo inoltre questo fatto, pur mali rapporti diplomatici fra 

i se compiuto dai governanti italiani con grave i due paesi, cioè il riconosci- 

I ritardo, come un successo della continua e mento della Cina popolare da 

j coerente battaglia condotta per anni e anni parte del governo italiano, 

dal nostro partito e da altre forze di sinistra Secondo indiscrezioni di 
affinchè fosse pienamente riconosciuta la fonti italiane, riprese da mi- 

realtà della Cina popolare e il ruolo che a moroso agenzie di stampa 

essa spelta nella vita internazionale, Ciò straniere. nell'incontro di 

implica, fra l'altro, che il governo assuma questa mattina sono state sp¬ 
alle Nazioni Unite una posizione che in nes- penate le ultime difficoltà di 

sun modo contraddica tale riconoscimento. forma, e le parti hanno ini 
Per quanto riguarda l'avvenire, esprimia- mediatamente trasmesso ai 

ilio innanzitutto l'augurio che il riconoscimeli rispettivi governi i documenti 

lo diplomatico apra la strada a un ampio conclusivi, sottoscritti con re 

sviluppo di rapporti di collaborazione e di ciproca soddisfazione, dopo 

amicizia tra i due paesi e i due popoli. In che anche l’ora di pubblica 

pari tempo noi rivendichiamo la necessità zione simultanea era stata 

clic, senza ulteriori ritardi, che non potrei)- fissata- l'annuncio di Pechino 


Le questioni 


al centro 
dello scontro 


Repliche socialiste e 
de al PSU ed al PRI sul 
voto all'ONU - Una 
noia della Farnesina 


fissata- l'annuncio di Pechino 


bero essere intesi che come un cedimento alle e di Roma - poiché spetta 


pressioni americane, ci si muova coerente- naturalmente, ai governi di 

mente sulla via del collegamento e del con ufficializzare i documenti — 

i I a tregua sul canale tatto con tutto le nuove realtà che Si sono è dunque soltanto una que- 

\ è " scaduta Ieri a mez- affermate e avanzano nel grande continente stionc formale 

nunciato una proroga della asiatico. Ed in questo quadro continuiamo a Circa i documenti, ci risulta 
ecislono dell'Assemblea ge- batterci perché rapporti diplomatici vengano prima ih tutto che la dichiai a- 

indubbiamente una pesante stabiliti anche con la Repubblica democrati zinne congiunta, pur sco-tan 


LA RAU INSISTE PER LA TRATTATIVA i'JS.* £ 

ormai superati. Quando il 2anolte , Mentre , a RAU ha ribadito la sua predisposizione alla trattativa e ha annunciato una Proroga della asiatico. EdI in questaquadro contuiu 
problema, invece, e esatta- , stessa, | a posiz | one Israeliana rimano Invece rigida. In questo quadro la decisione dell Assemblea ge- biute c pecchenippIt d p^ t 

rappresenta, e dell'esigenza, I mente l'opposto, e l’esigen- ne , a|e deir0 NU di approvare la risoluzione di un gruppo di paesi afro-a,,alici è indubbiamente una p,ssane stabobli aneti e con la “ e P u “ bl c ‘ 

fondamentale per tutto li za di fondo e quella di ade- d4 „, diplomazia Israeliana. Nella telefoto: un soldato israeliano scruta da un posto “ila ri C n nonolar^ di Corea 

-- —.. I citare e scelte interne e in- _ai e,,*, nA«ta*iAni Anziana su 'a tra sponda A PAGINA 10 Duca ciemociauca popolare ai 


mondo, che essa assumesse, 
nella vita internazionale, il 
posto e la funzione che le 
spettano. Contro la Cina, o 
senza la Cina, non è infatti 
possibile far prevalere nel 
mondo quei principi di pa¬ 
cifica coesistenza che hanno 
trovato a Bandung, con la 
partecipazione essenziale dei 
compagni cinesi, la loro or¬ 
ganica espressione. 

Il contributo di questo 
paese è decisivo per costrui¬ 
re una società internaziona- 


guare le scelte interne e in- da orientale del canale di Suez postazioni egiziane sull'altra sponda 
ternazionali alle necessita e 


dosi nel suo sviluppo da quel¬ 
la cino-eanadese dello scorso 
13 ottobre, ne riflette prati- 


alle possibilità nuove. 


A QUESTE manovre e a 
queste pressioni si de- 


queste pressioni si de¬ 
ve opporre un diniego fer¬ 
mo, sia con il voto all'ONU 
sia, più in generale, condu¬ 
cendo avanti quel ripensa¬ 
mento più generale che è 
sollecitato dallo stesso rico¬ 
noscimento di Pechino. Apri¬ 
re un’ambasciata è impor¬ 


le più giusta, e un mondo tante, ma non basta se non 
liberalo dall’ imperialismo, è accompagnato dalla defi- 
dalla guerra e dalla fame, nizione e dallo sviluppo di 


- ... ---—— - 1 

FORTI BATTAGLIE OPERAIE E CONTADINE IN PUGLIA 

Tu 

tti i metallurgici di Ta 

ranto in lotta 


questa* affermazione ricono¬ 
scendo al tempo stesso che 
il governo di Pechino è il solo 
governo legale della Cina. 

Come il governo canadese, 


una dichiarazione del suo mi- > U regime di Ciang 

mst o degl, esteri anche . Scek j 0stac0 , 0 è 

quello italiano farà seguire al- qulIldi rimosso. La deci- 

lo rlip unrnTtnnp rnnffuinfa ma \ .. 


Stanno per essere compiu¬ 
ti. da parte italiana, gli ul¬ 
timi atti necessari per il ri¬ 
conoscimento della Cina (che 
dovrebbe essere annunciato 
oggi pomeriggio a Roma e Pe¬ 
chino). Nella tarda mattina¬ 
la, alle 12.30. a Palazzo Chi¬ 
gi si riunirà il Consiglio dei 
ministri per assumere le de¬ 
cisioni formali. Dovrà inol¬ 
tre essere definito Patteggia¬ 
mento che assumerà la dele¬ 
gazione italiana nelle vota¬ 
zioni — previste per la pros¬ 
sima .settimana — sull’am¬ 
missione della Cina alle Nazio¬ 
ni Unite Sulla strada dello 
stabilimento di normali rap¬ 
porti diplomatici tra la Re¬ 
pubblica italiana e la Repub¬ 
blica popolare cinese — a ven- 
I tuno anni di distanza dal com¬ 
pimento della rivoluzione che 


Decisivo per fare avanzare 
l’umanità intiera su strade 
sicure. Decisivo perchè il so¬ 
cialismo — nell'unità e nel¬ 
l’autonomia di tutte le for¬ 
ze che ad esso si richiama¬ 
no, e nella pluralità delle 
esperienze concrete — di¬ 
spieghi pienamente, in tut¬ 
ti i continenti, l’immensa 
forza di attrazione che h 
accumulato, dalla Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre in poi, come la 
soluzione più civile e moder¬ 
na, nell’attuale fase storica, 
ai problemi che assillano il 


genere umano. Per tutto unita nazionale «mutui 

questo « siamo battuti, la convergenza intorno a 

quando abbiamo rivendicato P unt j qualificanti, dell insie 


è accompagnato dalla defi¬ 
nizione e dallo sviluppo di 
nuovi orientamenti politi-’i. 
A questo diniego, e ad un 
confronto positivo sulla de¬ 
finizione di questi nuovi o- 
nentamenti, sono chiamati 
ora quanti vogliano contri¬ 
buire alla costruzione di 
una politica estera in cui 
possano riconoscersi le gran¬ 
di masse popolari, perchè 
la politica internazionale 
dell'Italia non debba più es¬ 
sere fattore di lacerazione 
interna ma possa divenire 
momento di una più vasta 
unità nazionale fondata sul¬ 
la convergenza, intorno a 


Grande manifestazione contadina a Bari 


La direzione de! centro siderurgico tarantino ha sospeso 550 operai per stroncare la lotta per le qualifiche - I contadini 
pugliesi rivendicano il pagamento dell’integrazione de! prezzo dell’olio - Astensioni dal lavoro alla Pirelli e all’Autobianchi 


— lungo l’arco di questi 
ventun .inno — il riconosci¬ 
mento della Cina e la resti¬ 
tuzione a Pechino dei dirit¬ 
ti che le spettano in seno al¬ 
l'Organizzazione delle Nazio¬ 
ni Unito. 


U N PRIMO passo è stato 
commuto Si tratta ora 


'U compiuto Si tratta ora 
di operare perchè l'ONU ac¬ 
quisti, con la Cina, la pro¬ 
pria universalità, e perchè 
sia sconfitto o superato il 


me delie forze democratiche 
e di sinistra. A questo con¬ 
fronto positivo noi comuni¬ 
sti siamo aperti e pronti, 
forti della nostra autonomia, 
dei nostri rapporti in tutti 
i continenti, della nostra 
ispirazione internazionalisti¬ 
ca. Non tocca a noi indica¬ 
re i temi di questo confron¬ 
to. I problemi stessi del 
mondo ce li mettono sul ta¬ 
volo: dal Vietnam al Medio 
Oriente, sino a questa Eu¬ 
ropa 111 cui tulio è in movi- 


Da oggi 
il Negus 
a Roma 
in visita 
ufficiale 


La direzione deU’Itaisider approvazione della logge sul- 
di Taranto ha sospeso ieri 550 l’affitto. 


operai nel tentativo di stron¬ 
care la battaglia in atto con¬ 


tro le « paghe di posto » (si tratti. 


Nel quadro delle lotte azien¬ 
dali per l’applicazione dei con¬ 


chiede un inquadramento sul¬ 
la base delle qualifiche pro¬ 


la riduzione del¬ 


l’orario di lavoro, i premi, 
i ritmi e le qualifiche hanno 



la signora 


fessionali). Lo sciopero di otto scioperato ieri i dipendenti 


ore per turno dei lavoratori 
del grande stabilimento tutta- 


delTAutobianchi-FIAT di De¬ 
sio. che hanno dato vita ad 


via è stato compattissimo. un animato corteo. A Milano 
Oggi, m risposta alla provoca- ( gommal del i a i> ire Uj hanno 


tona decisione padronale, si 
asterranno dal lavoro per 2-1 
ore tutti i ventimila metal¬ 
meccanici della citta. La lot- 


sospeso il lavoro per due ore 
ad ogni turno (escluso quello 
di nelle) per il rinnovo del 


veto americano. Un minimo mcn to nella prospettiva dei- 
di coerenza politica vorrei)- | a sicurezza e di un supera- 


be che, compiuto il primo 
passo, il governo Colombo 
compisse anche il secondo. 
Ma ci sarà questa coerenza? 
Forze massicce — le stesse 
che hanno scatenato una 
tempesta per in pur insuf¬ 
ficiente astensione italiana 
sulla mozione afro-asiatica 


mento — sia pure graduale 
— dei blocchi contrapposti. 
Si tratta di adeguare la po¬ 
litica estera dellTlalia — 
anche con il riconoscimento 
del Vietnam, della Repub¬ 
blica democratica coreana e 
della RDT — alle nuove 
realtà che sono già matura¬ 
te o vanno definendosi ra¬ 



ta proseguirà inoltre in tutte contratto, li loro calendario 
le fabbriche del gruppo ita!- d j ; otle t \ piuttosto nutrito. 


sider. 

Stamane a Piombino avrà 


Entro il 13 novembre attueran¬ 
no 72 ore di sciopero. Martfi- 


^"rmS -I prossimo si asterranno da. 


cessione di fatto di quello sta 
bilimento Ilalsider alla FIAT. 
Insieme con quelli di Piombi 
no, contro le « paghe di po- 


lavoro per l'intera giornata 
insieme con tutta la ealego 
ria. I lavoratori chiedono fra 
l'altro aumenti salariali ugua- 


sto», si asterranno dal lavoio p( , r um , (20.000 lire al me- 
anelle i dipendenti dello sta- sp) e , a - lduzl0ne dolorano 


sul Medio Oriente — sono me Rnea tendenziale. Quel- 
all'opera, all’interno della l'ambasciata che si aprirà a 


maggioranza di governo per 
impedire una differenziazio¬ 
ne daU'atteggiamento degli 
Stati Uniti. Non sembrano 
disposte ad accettare nem¬ 
meno la prudente richiesta 
socialista di un'astensione 
lulla mozione americana. 


Pechino, se vuole davvero 
essere utile, deve servire 
anche a questo: a far si che 
l'Italia guardi al mondo con 
occhi aperti, e con la vo¬ 
lontà politica di essere una 
forza attiva di pace. 


Sergio Segre 


La visita di Hallè Sellas¬ 
si —■ la prima in 35 anni, 
cioè dall'epoca dell'aggres¬ 
sione fascista — durerò nove 
giorni. L'Imperatore d'Etio¬ 
pia si Incontrerà con Sa- 
ragat, Colombo e Paolo VI. 
Visiterà anche stabilimenti e 
musei a Genova, Torino, 
Ivrea, Milano e Venezia. 
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bilimento di Cornigiiano. 

A Genova sono in atto da 
ieri una sene di scioperi e 
manifestazioni di piazza in 
detti dai tre sindacati per 
leclamare immediati interven¬ 
ti straordinaii da parte del 
governo per la ricostruzione 
della città e delle sue attività 
economiche sconvolte dall’at 
lu\ ione 

Una grande azione di mas¬ 
sa è anche quella intrapresa 


settimanale a 40 ore con sa¬ 
bato e domenica liberi Sem¬ 
pre per 1 rinnovo del con¬ 
tratto scioperano oggi i di¬ 
pendenti Iella Pirelli di Ti¬ 
voli 

Alla sii otta finale sembra 
giunta, uranio, la lunga e du¬ 
ra vertenza dei 40 nula di 
pendenti delle autolinee in 
concessione. Dopo dieci mesi 


dai contadini pugliesi e sardi di scioperi e manifestazioni 
per iniziativa dell’Alleanza, il padronato sembra aver 


del Centro delie forme asso 
dative e del Consoi/io nazui 
naie olivicolton Ieri a Bari 
(con la partecipazione delle 
AGLI) e a Cagliari si sono 
svolte grandi manifestazioni 
contadine per l’integrazione 


compreso la necessità di ac¬ 
cettare la piattaforma di ac¬ 
cordo piO)pettata dal ministro 
del lavoro La firma de! nuo¬ 
vo contralto, secondo fonti uf¬ 
ficiose, avrebbe luogo il 9 


pER IL CASO, Improba - i 
1 bile, che i nostri per¬ 
sonali attegfilamenti vi in¬ 
teressino, sappiate che noi 
non perdiamo mai d'occhio 
i socialdemocratici e, tn 
particolare, l’on. Cangila 
che ne è, degnamente, il Di¬ 
ce segretario Riferivano I 
giornali ieri che costui ha 
parlatr a Pistoia, dove la li¬ 
bertà u» parola è unani¬ 
memente rispettata anche 
quando non procede dal 
pensiero, e ha, tra l'altro, 
«assicurato che il suo par¬ 
tito non intende prendere 
decisioni affrettate, ma non 
e disposto a sopportare al 
l'iminito gli attuali giochi 
di opportunismo e di tra¬ 
sformismo di una parte 
della DC e. purtroppo, del 
PSI ». 

Voi non potete immagi¬ 
nate come queste dichiara¬ 
zioni ci confortino, perché 
ognuno di noi che si occu¬ 
pi in un modo o nell’alt) o 
di politica sa che per ogni 
giorno che passa le pi eoe 
cupazioni del pubblico so 
no andate accrescendosi 
« Prenderà il PSU — si do¬ 
mandava angosciata la gen¬ 
te — delle decisioni affret¬ 
tate? » La baldanza, Par 
dorè, l'alacrità di questo 
partito sono noti. I socia! 
democrat et hanno distrut 
to l’encefalite letargica, 
vinto l’tt solitila, duperso 
il corna La « bella addor¬ 
mentata lei bosco » aveva 
fatto domanda di iscrizto 
ne al P.ìU: Tonasti l’ha 
respinta. E voi lo vedete., 
non et sono innotxztone, 


progresso, marcia in avanti 
che non trovino i social¬ 
democratici in prima fila, 
ma il popolo vuole che 
questa esemplare solerzia 
non diventi precipitazione 
e si attende dagli uomini 
di Cariglia che essi deci¬ 
dano con calma, pacata¬ 
mente, pur rendendosi con¬ 
to, come ha detto il loro 
vice segretario a Pistoia, 
che il PSU « non è dispo¬ 
sto a sopportare all'infini¬ 
to ». 

E ’ una dichiarazione non 
meno perentoria che im¬ 
pressionante, perché cade 
in un momento in cui tutte 
le sinistre, da quelle demo¬ 
cristiane ai socialisti, ai 
socialproletari, al comuni¬ 
sti, si interessano alle 
possibilità del momento 
ignorando nel modo più as¬ 
soluto e totale i socialde 
mocratici Quando si sente 
dire, come accade ormai j 
sempre più spesso, che oc¬ 
corre formare una nuova 
maggioranza e che ù urgen¬ 
te la instaurazione di imo- 
ut rapporti tta le forze del¬ 
la sinistra italiana, venisse 
mai in mente a qualcuno di 
chiedere « E t socialdemo¬ 
cratici? ». Essi sembrano 
diventati come quelle mo¬ 
gli malaticce che stanno 
sempre a casa. « Ah sono 
lieto di vederla, avvocato 
E la signora? ». «Sa, sem¬ 
pre con i suoi soliti diser¬ 
bi... » E non ne parlano 
più. Ebbene, la signora ò 
socialdemocratica. 

Fortebracclo 


quello italiano farà seguire al¬ 
la dichiarazione congiunta una 
sua dichiarazione «unilaterale» 
nella quale verrebbe sottoli¬ 
neato il carattere non impe¬ 
gnativo, dal punto di vista 
politico e giuridico, del « pren¬ 
dere atto » dell’affermazione 
cinese circa la sua sovranità 
su Formosa, poiché non entra 
nell'ambito di un riconosci¬ 
mento la definizione dei limiti 
territoriali dello Stato ricono¬ 
sciuto, salvo che si tratti di 
uno Stato confinante. 

La notizia dell’imminente 
riconoscimento della Cina po¬ 
polare da parte del governo 
italiano, non ha costituito sor¬ 
presa qui a Parigi, dove sono 
state condotte tutte le tratta¬ 
tive al livello dei ministri ple¬ 
nipotenziari delle due amba¬ 
sciate e dove, da qualche set- 1 
Umana, sì sapeva che il ne¬ 
goziato era sul punto di ar¬ 
rivare alla sua conclusione, 
soprattutto dopo l'annuncio del 
riconoscimento di Pechino da 
parte del governo di Ottawa: 
era noto, infatti, che i due ne¬ 
goziati si erano sviluppati pa¬ 
rallelamente a Parigi e a 
Stoccolma e che i governi ita¬ 
liano e cinese avevano tenuto, 
in proposito, regolari consul¬ 
tazioni 

« Le Monde » di questa sera, 
dal canto .suo. afferma che 
anche la Casa Bianca aveva 
seguito da vicino le trattative 
ed aveva fatto sapere al go¬ 
verno italiano « l'inopportu¬ 
nità di indebolire lo status 
internazionale di Formosa ». 
j Secondo l'autorevole quotidia¬ 
no della sera parigino. For¬ 
mosa romperebbe le rela¬ 
zioni diplomatiche col ao 
verno italiano immediata¬ 
mente dopo l'annuncio uffi 
ciale del riconoscimento della 
Cina popolare e l’ambasciato 
re Sliao Chang Hsu rientro- 


sione dei governi di Roma « 
di Pechino viene annuncia¬ 
ta quando, aU'inlerno della 
maggioranza quadripartita che 
sorregge il governo, si sta 
scatenando una polemica pro¬ 
prio sui temi di politica este¬ 
ra: i repubblicani ed i so¬ 
cialdemocratici, infatti, han¬ 
no espresso in termini clamo¬ 
rosi la loro opposizione all'at¬ 
teggiamento tenuto dalla de¬ 
legazione italiana all'ONO nel¬ 
la votazione sul Morbo Orien¬ 
te (astensione sulla mozione 
afro-asiatica, che ha raccolto 
la maggioranze! dei due ter¬ 
zi; voto favorevole alla mo¬ 
zione latino-americana, che è 
stata bocciata). Essi voleva¬ 
no che l'Italia, anche se sul¬ 
la base di posizioni battute 
in partenza, si attenesse al 
principio fondamentale di ri¬ 
manero in ogni caso a fianco 
degli Stati Uniti e di Israele, 
La polemica che .si è accesA 
su questo punto avrà proba¬ 
bilmente qualche riflesso nel 
dibattito al Consiglio dei mi¬ 
nistri. sia per Patteggiameli* 
to italiano sul Medio Oriente 
in sè, sia per la questione 
dell'ammissione della Cina al- 
l’ONU. Su quest'ultimo pun¬ 
to, infatti, nel quadripartito 
vi è divisione. I socialisti so¬ 
no tornati a sostenere, anche 
ieri suirAnanfi f , clic l'Italia 
non può volani « sì », contem¬ 
poraneamente, sulla mozione 
albanese (ammissione della 
Cina) e sulla unzione ameri¬ 
cana (indispensabilità del quo¬ 
rum dei due terzi per deeidero 
sulla materia, giudicata di 
«nfernnfe ini por'(Miro») Com¬ 
portarci m questo modo, scri¬ 
ve il giornale socialista, oggi 
« suonerebbe est remo mente 
confrnridìftorio, pereb<* una 
colto riconosci ubi la Cina eon- 
fnbu ire ni ino a sbarrarle orti- 


* ? m v", S fi—onlo la porta ai- 

a r.upeb. \«i ditto, a qui sto |. rtY n . ì snri.ilisti chiodo- 


dei prezzo dell'olio e per la I novembre, 
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proposito, ohe. praticamente, 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pagina 2) 


l'ONU ». 1 socialisti chiedo- 

C. f. 

(Segue a pagina 3) 
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DALLA PREMA PAGINA Tempestosa riunione notturna del Consiglio comunale 


Parigi 


tutti la LidUaliva sviluppiti 
si qui i Parigi f le amba 
sciate u iliana e cinese com 
del lesto quella paialleli ci 
Stoc colma ira cinesi e cane 
desi ha ruotato attoino alla 
questione di Tormosi e «il 
modo come accettare la di 
esarazione di sovranità di 
Pei hino sull isola senza ui 
tare troppo le preoccupazioni 
americane Va da se che una 
formula come quella carni 
dese più o meno ripresa dal 
l’Italia, costituisce un prò 
grosso — sia pure con tutte 
le clrcospe/iom adottate nella 
dichiarazione unilaterale - 
rispetto ad aliti riconoscimeli 
ti della Cina popolare da par 
te di governi come quello di 
Londra (IOaO) o d? Parigi 
(1 C >B4) e costituisce un mne 
gnbile successo della diplo 
malia cinese 

Va sottolineato ancni 1 che 
1 annuncio dello stabilimento 
di norma!» t ippoiti d f Ionia 
tici fi a Roma e Pechino ar 
ma con appena un po di 
anticipo sul) esame annuale 
del probif ma della ammis 
sione della Cina all ONU da 
parte dell Assemblea genera 
le delle Nazioni Unite si sa 
infatti che il problema nvieb 
he dovuto essere affrontato il 
3 novembre e che il dibattito 
sul Medio Oriente ne aveva 
rinviato di qualche gioì no la 
dsicussione 

Quadripartito 

no che 1 Italia annunci alme 
no 1 astensione sulla mozione 
catenaccio degli USA 
Se 1 annuncio ufficiale del 
riconoscimento di Pechino sa 
ra dato oggi la notizia e sta 
ta sostanzialmente anticipata 
ieri dal vice presidente del 
Consiglio De Mai tino < Lo 
intesa che e stata finalmen 
te raggiunta — egli ha detto 

— con t rappresentanti del 

governo di Pechino per il ri 
co»os( mento italiano della 
Cina rappresenta la positi 
va realizzazione eh un antica 
inchiesta del PSI » Dopo a 
vere ncordato i primi passi 
compiuti su questa strada da 
Nenni all epoca in cui egli fu 
ministio degli Dsten De Mai 
tino ha avuto un riconosci 
mento per li governo attua 
je e peisonalmente per Mo 
io per il lavoro svolto «con 
coerenza » « L istaurarsi di 

relazioni diplomatiche tra 11 
taha e la Cina — In concili 
so — porrà finalmente termi 
ne ad un vero e proprio as 
surdo storico e giuridico, gio 
vera allo sviluppo dei rap 
porti tra i due paesi sul pia 
no economico e su quello po 
litico e costituirà un impor 
tante contributo per sottrarre 
la Cina al suo isolamento fat 
to essenziale per associare 
questo grande Paese alla re 
s ponsabilita di salvaguardale 
la pace mondiale e consoli 
dare Vamicizia fio tutti i po 
poh indipendentemente dalla 
diversità dei regimi politici e 
sociali » Altie dichiaiaziom 

— sulle quali riferiamo piu 
oltie — sono state rilasciate 
da esponenti di diversi partiti 

11 nconoscimento della Gì 
na da pai te italiana avvei 
la con 1 appiovazione e la 
pubblicazione di due docu 
-menti il comunicato congiun 
to i&fio-omese il quale gM 
contiene *1 giudizio di Pe 
chino sulla questione di Poi 
mosd e la « piesa d atto » di 
questo giudizio da pai te del 
governo italiano (vi c solo 
una leggeia sfumatili a chvei 
sa nspetto all analogo testo 1 
con il quale e sbato compiuto 
al uconosoi mento da pai te 
dei Canada) e la dichiaia 
zione umlatei ale dell Italia 
die seive al governo italiano 
per iffeimaie la piopua «m 
competenza » a giudicale la 
questione di Pomosa 
Ma veniamo all altro polo 
del dibattito (e dello scontio) 
sui temi di politica esleia il 
voto italiano all ONU sul Me 
dio Oi lente Sull astensione 
della nostia delegazione i«- 
pubblicani e socialdemocrati ì 
(spalleggiati dai liberali) han 
no scntto cose delti anti chia 
mando personalmente m cau 
sa Colombo e Moro L agenzia 
che si nchiama a 3 massi ha 
così titolato una noterella mi 
voto ali ONU « Politica este 
ra italiana o sovietica > » Il 
giornali del PSU sostiene che 
non esiste nessuna ìagione 
« di separarci dagli Stati Uni 
ti » e soggiunge che questi 
sono i multati di una politica 
esteia che abbiamo troppe 
ragioni di considerare condì 
zionata dalla fondamentale 
amoralità e abilitata di uomi 
ni e schieramenti nel partito 
di maggioranza relativa » La 
Malfa sulla Voce repubblica 
na, senve che «la responsa 
btl ita dei nostio voto (asten 
sione e non voto contrailo 
sulla mozione afio asiatica 
NdR) ricade esclusivamente 
sul Presidente del Consulto 
e sul ministro degli Lsteu e 
non sulla coalizione nel suo 
complesso » 

L Italia secondo il segretario 
del Pili si sarebbe mossa in 
questa occasione « sull onda 
del trend di scollamento cnm 
pleto dell Occidente » iovo- 
rendo cosi la « vitto? ta delle 
posizioni sovietiche e filo ara 
de» Il giornale repubblicano 
incorre anche in un significa 
tivo incidente scrivendo che 
sulla mozione 1 itino amei ica 
na (accettata da Israele e hoc 
ciata) si concenti avano « le 
speranze del mondo occidenta 
le » (ma di quale « mondo oc 
esentale », se Je votazioni te 


stiniomano uno si luci amento 
du magf ioi i p lesi uuopei t m 
to sgradito u mxoniani di c is ì 
nostra 7 ) 

Mie polemiche di PIU e 
PSU i democristiani hanno u 
spoeto i u mi Pipalo iliv.t 
m indo du, il ì agninann ih 
dei repubblicani ò « piu riti 
nella sua foga » poiché 1 Ita 
ha — si me il giornale de - 
« ha il pieno diritto a formar 
si delti proprie convinzioni 
sulla possibilità di risolaci? la 
crisi di l Medio Oriente se 
condo linee che non possono 
sempre esattamente coincidere 
con Ile di Israele » 

I Avanti 1 salverà che li 
aspiezzi polemica di PRI e 
PSU è tile da ipparuc < in 
fmmon di mosse tattiche » 
di poh ica interna diretti ì 
eieare « motivi di tensione > 
di cui Parlamento e governo 
non sentono nessun bisogno 
(cenno e\ niente ili eventuali 
ta di una crisi) 

FARNESINA j n un pnmo 

tempo Pai izzo Cingi hi cu 
cito di minimizzile h poh 
mica di PRI e I SU sul voto 

1 all ONU Colombi tra 1 il 
Lo ha giustiflc ito la manca 

, ta convocazione di un « vei 

| tice > quadi ìpaitito sull mgo 
mento adducenda il motivo 
dello scaiso temjo a dispvsi 
7ione in seguito anche ad un 
anticipo delle votazioni che si 
sarebbe verificato al Palazzo 
di Vetro Nella tarda serata 
peiò dopo che I erri ~ par 
landò davanti alla Dii oziane 
del PSU — aveva fatto pio 
pne le affeimaziom del gior 
naie del suo paitito il mini 
stero degLi Esteri diramiva 
una lunga nota di piecisa/io 
ne con la quale si ncotda 
che la ì (soluzione afro asiati 
ci « e stata approvata con 
r )7 voti favoiev oli Iti contrari 
e 39 astenuti ha i quali ulti 
mi quasi tutti gli occidentali » 
La votazione era a maggio 
ian7a semplice senza il vin 
colo de) quorum dei due tei zi 
Il governo italiano ha scelto 
1 astensione perchè la mo/io 
ne < non sembrava atta » a 
i aggiungere gli scopi dichia 
iati un voto negativo dal 
La pai te « avrebbe posto 
l Italia m contraddizione con 
la posizione di numerosissimi 
paesi mediterranei » Obietti 
vo dell Italia deve esseie quel 
lo afferma la nota della Pai 
nesina di partecipare « alla 
instaurazione della pace nel 
Mechterianeo tale da garan 
tire i diritti delle due parti 
e da evitare che il mondo ara 
bn veda nell Occidente un av 
versano incapace (li com 
prensione » 

II ministro degli Esten Mo 
io ha anche fatto cu coiaio 
leu 1 indisciezione di un suo 
colloquio con Piccoli il pri 
mo dopo un lungo periodo di 
iottui i Nei giorni scoisi Mo 
io si eia ncontiato con Ru 
moi pei discuteie sembia ì 
pioblcmi dell assetto interno 
demouistiano 

DICHIARAZIONI SU CINA 

Numeiose sono state nella 
serata di ìen le dichiarazio 
ni sul riconoscimento della Ci 
na Nenm ha ricordato tra 
1 altio i suoi incontri con 1 
diligenti cinesi ed ha preci 
sato di eonsideiaie « positiva » 
la foimula adottata per su 
perare la questione di Tor 
mosa « si può pensare di For 
mosa ciò che si vuole il solo 
dato certo e che non ci sono 
due Cme ua una solar, Ber 
Ioidi cnpogiuppo del PSI al 
la Camma ha detto che « que 
sta iniziativa avrebbe dovuto 
essere presa da molto tempo 
se non fossero internet ate 
pressioni esterne che l hi mio 
impedita fino ad ogni » 

Il compagno Riccardo Lim 
bardi ha sottolineato che ->a 
ìebbe cosa meschina « se il go 
verno italiano ucorresse an 
cora una volta all espediente 
di votare in sede ONU a fa 
vare del riconoscimento di Pe 
chino (sebbene negli anni scor 
si abbia votato addirittura 
conilo) ma rendendo impassi 
bile il voto vincolante dell as 
semblea associandosi alla n 
chie ta americana della neces 
sita di una maggioranza qua 
Ufitata » 

Anche Mancm ipiendo 

leu sen la immone della Di 
lezione del PSI In silutito 
molto positivamente il rico 
nascimento della Cui i I a 
milione pi eseguii a questa 
mattina m piepaid/ioiu. del 
la sessione del CC chi conun 
cei i 111 

PAJETTA E INGRAO n uco 

noscimento de 1 la Cina popo 
lare « può avere — ha dichn 
iato il compagno Gian Culo 
Pajtlla — un significato poh 
tico pei il nostro paese a con 
dizione che non lesti soltanto 

( un atto formale » « U la poh 
Uca esteia autonoma e detta 
ta dalla difesa degli interessi 

i nazionali — hi iggiunto — 

: permeitela di usolvere altu 

1 problemi già maturi come li 

uconoscimuito della Repubbh 

} ca Dunocialita tedesca della 

1 Repubblica Democratica di 

1 Cono e della Repubblica del 
\ iti nani del Nord » 

2 II compagno Pietro Ingt io 
dopo avei espulso la sodcli 

3 stazione dei comunisti UUlani 
pei 1 accordo di Pangi hi af 

2 fermato che oiu « è lo pco chi 
l Italia si schieri per l ingies 

3 so della Ctna popolale all 0\U 
e per la restituzione ad essa 
del seggio usui poto dal goicr 

: no fantoccio di I oi mos i » 


PALERMO: BATTAGLIA DELLE SINISTRE 
E DI MOLTI DC CONTRO CIANCIMINO 

Un esponente basista invita il sindaco a ritirarsi — Tentativo del gruppo dirigente fanfania- 
no di controllare il voto segreto sulla Giunta — Affannosi mercanteggiamenti con liberali e 
monarchici — Appello del PCI a tutti i consiglieri democratici contro la mafia e la corruzione 


Lo afferma il presidente dell'Antimafia 

l ' 1 

L’indagine sui De Mauro 
porta «molto in alto» 

Analoghe dichiarazioni del colonnello Della Chiesa - Si parla di 
un « nome grossissimo » ma il cerchio non si stringe - A Palermo 
una commissione del Consiglio della magistratura per il caso Liggio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 5 

Inchiesto a catena m questa Paletmo 
che scotta In nottata era npaitita I An 
timafia («la s tuazione è piu gì ave e al 
larmante di quanto si potesse prevede 
le » questo il giudizio conclusivo del pie 
sidente Cittanei) r stamane ò amvata 
la seconda < otr missione referente del 
Consiglio stipinole della magistratura 
La compongono quatti o membn, e 
qualcosa di mezzo ita la commissione 
di disciplina e il giuri donoie e 1 unico 
stiumento costituzionale di cui ci si può 
avvalete per rimuovete un magistiato 
solo che abbia « perso prestigio » Il suo 
mtet vento a Palermo è stato chiesto dai 
la commissione antimafia 
Immediato avvio dei colloqui a Pala? 
70 di giustizia Si vuol vedeie chiaro (e 
individuare tutte le responsabilità) non 
solo nella scandalosa « scollatola s tia 
poteri pubblici — m pai ticolai o tra po 
lizia e Procuia - che consenti la fuga 
del feroce capomafia Luciano Liggio 
ma anche nel giavissimo sospetto avan 
zato I altra sera dall « Ora » che Liggio 
sia stato preventivamente informato da 
qualcuno sul mondato di comparizione 
che stava pet raggiungerlo 
Sul piano degli sviluppi delle indagini 
pei le lecenti t clamorose vicende cri 
minali della mafia non si registrano in 
vece sostanziali novità 
A Tiapam secondo giorno di vane bat 
tute in quella periferia che una lettera 
anonima all ANSA ha indicato come 1 area 
in cui è stato nascosto il cadavete del 
giornalista De Mauro A Palermo men 
tie il giudice istruttoie inteiroga all Uc 
ciardone (indiziato comnveicialista But 


tafuoco nuove voci Ineontiollate sui pie 
sunti mandanti del sequestio tnano m 
lidio pui senza farlo un altro «nome 
grossissimo» Si assiema addirittura 
che esso stavolta se verrà ritmi, « met 
tera sotto cliocn non soltanto Paleimo 
ma I Italia mteia» Si sa che il piesi 
dente dell Antimafia non ha nascosto leu 
a Palermo il suo ottimismo sugli svilup 
pi dell inchiesta sostenendo che la pista 
battuta «è molto glossa» porta insom 
ma molto in alto Questa convinzione ò 
stata ubadita da Caitanei al suo nentio 
a Roma « Si ha 1 impiessione ebe le in 
dagmi — ha detto il presidente dell’An 
timafia ~ siano giunte ad una svolta 
definitiva Posso due die la strada per 
coisa va n salita e arnva molto In alto» 

Nello stesso senso si è espresso oggi 
a Paleimo il colonnello Della Chiesa di 
cendo « Abbiamo messo gli occhi addos 
so a qualcuno che ci deve portale mol 
to in alto» Pei altro stuoia non si e avu 
to nessun passo avanti conci eto 

Tutto apparentemente fermo anche nel 
le indagini sul sensazionale delitto allo 
ospedale di Palermo Ravanusa da 
dove quasi certamente è venuta la con 
danna a morte di Candido Cium — con 
tmua ad essere invasa da investigatori 
ma non c i cava un ragno dal buco 

Domani intanto al tnbunale di Agii 
gento si apre il procedimento nel con 
fionti di undici mafiosi lavanusam ai 
restati un mese fa e proposti pei il con 
fino 

Si tiatto di gente vanamente collegata 
alla faid i culminata nel barbato assas 
smio di Cluni Anzi è stata avanzata 
1 ipotesi che i nomi degli undici siano 
stati suggeriti ai caiabinien propno dal 
1 albeigatoie Da qui la tenibile ven 
detta 


PALERMO, 6 mattina 
| Tempestosa oro, questa notle 
al Consiglio comunale di Paler 
mo I! protervo disegno del 
gruppo di potere cl c di dare 
una giunta tripartita a Cianci 
mino si scontra con una flcris 
stara serrata opposizione della 
maggioranza del Consiglio Con 
1 comunisti, I soclalprolctarl, 1 

socialisti, sono schierali, ormai 
aperinmenfe, molli consiglieri 
della DC, oltrotutto sdegnati dal 
tentativo aperto di Imporro d 
controllo del volo segreto Ha 
dato uno di loro (Alesai, della 
Base), rivolto a Clanclmlno 
il Lei o un sindaco discusso, de 
mocrazln vuole, soprattutto per 
la sin dignità personale, filo si 
dimoila Accolga questo Invilo 
por II bene suo, por il bene 
dello nostra clilà, per II bene 


Alla Camera 

Interrogazione 
del PCI su 
Ciancimino 

I compagni deputati Maca 
luso Ingiao Relchhn Colajan 
ni Tei retti e Speciale hanno 
presentato una interrogazione 
al governo pei conosca e 

1) come mai nel i apporto 
della questura di Paiamo u 
guardante il sig Vito Ciana 
mino Lasmesso alla magistra 
tuia si leggono ilfcrimenti 
alla sua vita personale che 
non hanno alcun riferimento 
con le pesanti accuse di cui e 
oggetto 

2) quali sono gli clementi di 
cui dispone il capo della po 
lizia per espruneie risolve a 
proposito uell elezione a sin 
daco del sig Vito Ciancimino 

3) quali sono i motivi per 
cui di fi onte a clicostanziate 
accuse che per quindici anni 
sono state mosse agli ammini 
stiatou di Palermo pei giavl 
scandali edibzi da parte di 
gran parte della stampa na 
zionale di pai lamentar! di 
pubblici ufficiali e della com 
missione Ant mafia la Procura 
non ha piomosso nessuna azio¬ 
ne giudiziaria 

4) se in riferimento allo ri 
vclazioni fatte dal giornale pa 
Icrmitano L Ora a pioposito 
della fuga del mafioso Liggio 
sono stili adottati provvedi 
menti amministiativi e giudi 
zi an noi confi onti dei io 
sponsabili 


La battaglia si trasferisce da lunedì prossimo in aula 

Il dibattito sul nuovo decretone 
concluso in commissione alla Camera 

Il «comitato dei nove » dovrà riesaminare le norme sulle agevolazioni fiscali per le concentrazioni 
industriali e le società immobiliari - Oggi la commissione giustizia conclude la discussione sul divorzio 


Donat Cattili per 
un corpo unico 
dei medici 
delle mutue 


PIS\ 5 

Negli infoitum sul lavoio la 
situazione m Ita la c ( i piu 
grave di tutti 1 paesi della co 
munita euiopca la icsponsa 
b Irta non solo va ricondotta 
alle insufficienti stiuttuie pub 
buche di inteivento ma sopiat 
tutto alle foize impienditoviah 
scarsamente o per mento sui 
sibili alla luloa della integriti 
fisica e psichica dei lavoi don 
\m ha dichiaiato il ministro 
del I ivoio Don ìt Cattin pai 
lindo al congiesso nazionale 
dei medici IN A IL 

Il ministro ha affamato che 
i « tempi di re Umazione del 
li nfotma sanitaria sono ostie 
miniente 1 avvicinali» e si c 
dichi into d accado con la u 
chiesta formulata dal segreta 
rio uscente del smd ioalo me 
dei IN All piof Spinelli pei 
1 \ cast timone nel tempo in 
tei m< dio dell i rifa ina di un 
capo sanitario unico dei 5 000 
medici degli istituti di ass ->lcn 
/i e pi evidenza 

In tal senso Donat Cattin h 1 
girantto che per quanto li 
guai da il suo dicaslcio e se 
non vi sai anno ostacoli da 
dicasteri finin/iau vcnanno 
nnmediatamci te av v late a con 
tlusiont le ti ottative con i 
medici di istituto per un nuo 
vo stato noi mativo e gnu idi co 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenui! ad essere presenti 
alla Camera SENZA ECCE ! 
ZIONE ALCUNA fin dall ini 
zio delia seduta antimeri 
diana di oggi venerdì 6 no 
vembre 


Il « deci etone bis » e la Jeg 
ge s,ul divoizio da lunedi pios 
simo saranno discussi contem 
poianeamente nell aula di 
Montecitorio 

Pei il pnmo pi ovv edimcnto 
la commissione finanze e te 
soio della Camera ha ìen 
concluso 1 esame degli articoli 
e dei numerosissimi emenda 
menti pi esentati alla nuova 
vei sione del decreto che 1 op 
posizione di smisti a c ìnipe 
guata a modificale nei pun 
ti essenziali sulla linea della 
battaglia parlamentale condot 
ta contro il «vecchio» decre i 
tone 

In questa direzione vanno 
come e noto gli emendamenti 
che la settimana scoi sa fuio 
no introdotti a diversi punti 
(pnmo fra questi quello dei 
massimali sugli assegni fami 
i lian) anche se non e stato 
possibile fai saltale il pesan 
te aumento del prezzo della 
benzina emendamenti che il 
j governo peio ha gii proan 
nuneiato di volei soppiimeie 
in aula 

leu la commissione ha af 
fi ontalo li parte del deci eto 
ielativa agli «incentivi» che 
il governo pioponc di conci 
dei e alle impiese nonché die 
esenzioni decise per le societ ì 
indusLtitli linanziaue c mi 
mobiliali Lopposizione di si 
insti a hi pi esentato a quegli 
parte numerose pioposlc di 
modifit i tendenti ri i un 1 1 
to ad \cc cseeie m qualii i 
e in quantità U ptowidtnzc 
ptr le ìmpuse tninou (picco 
lì r media industua aitigli 
nato cooperative ccc ) e ì 
limitale — e comunque o su 
boi dunne a ngidt conti olii 
con piccini emendamenti — 
le facilitazioni d<cisc pei le 
glandi unpiesc 
La ccmmissiont ad esem 
pio ha uni deciso discuten 
do gli emendamenti dei co 
munisti e del PSIUP di ri» 
Ionie il «tornititi vici now» 

I li pioposta — che eia già 


stata peialtio piospettala dal 
la commissione bilancio — di 
subordinare al parere del 
CIPD sulla concessione delle 
agevolazioni fiscali previste 
per le fusioni e concentnzio 
m di società alla condizione 
che si tenga conto dello svi 
luppo del Mezzogiorno e del 
1 occupazione Egualmente al 
« comitato dei nove > (e quin 
di a trattative con il govemo) 
è demandata la definizione 
delle pioposle comuniste per 
una diminuzione a favore de) 
le coopoiative delle imposte 
sulle società 

Un ampio dibittito si e poi 
aperto sulle agevolazioni fi 
scali pei 1 edilizia Nel deoie 
Ione n 1 al Senato eia stata 
introdotta una noi ma che co 
stituiva un grosso piemio alle 
società immobilmi e che di 
fatto metteva in discussione 
lino dei punti centrali dell ac 
coi do govei no sind aoa ti pei 
una nuova politica della casa 
\nchc de t socialisti ne 
av ovino chiesto la sopptes 
sione Nel drciclone bs il go 
verno ha dito a questa scoi 
tante matein uni soluzione 
ìmbigu i e comunque inserì 
disf icoi te 3 into che la stes 
sa com nissione Inoli pubbli 1 
a a la ghissma miggioianzì 
In dii to die l ntiralo m 
quest ioi e subisca in ^rrle di 
i ìt fic i del rler i eto un ì i \ 
die ile nodi fic azioni mi sen 
so ovv unenti di non come 
deie ì icnefici alle immobili i 
n e di giuntile le aia voi i 
7ioni f se ìli die impiese di 
edilizia popolate anche si 
pinate Un emendamento ut 
lil senso è stilo presentito 
scmpie ioii «eia dii sociali 
sta fepie e dii de Do Ponti 
Oggi intanto 1 1 commissio 
ne giustizi! concimici 1 lesi 
me delle modifiche ìppoitiL 
dii Senato ìli i le^ge I oitu 
na pei fi divoizio 


Cordiale incontro 
di Longo e 
Berlinguer con 
la delegazione 
del CC dell'URSS 

Ne) coi so di un incontro 
svoltoci ieri mattina i coiti 
pagni Longo c Berhnguci 
li nino portato fi coidiale sa 
hito dei comunisti italiani 
al compagno Rascidov mena 
bio candidato dell Ufficio po 
litico ) PCUs e primo se 
gì etano del CC del P C 
dell Uzbekistan e agli altu 
compagni sovietici guniti in 
Italia su invito de) nostro 
Partito poi partecipile file 
celcbiazioni del 51 anmvei 
sino della Rivoluzione r) Ot 
tobic II compagno tango hi 
poi consigliato u compagni 
dell ì delegazione del PC LS 
li medichi comnicmontiv i 
ornala di) PCI pei i! con 
lesuiio inniveisìi o doli ■ n ì 
ili dì I cnm 

I coi >p igni sovilIkj i Imo 
voi» «.spiunendo 1 oio ip 
pi l/ 7 um nlo ix ì 1 ì is ì il 
Uvil ì sv )lt ì ri i]1l oi* m zzi 
/ >iu di 1 1 Cl pei 1 1 li cbi i 
zio io d< 1 Lcnlc.il no li Le un 
li inno c n luì ito ì comp » 
gm 1 on,o «. lictln mu lì 
merligli commcmorUn \ co 
mal ì d 11 tJHSS pe loci 

SKHK 

All incollilo elio *5 è svolto 
in un cl m ì di li 11 ni un 
{i/n e ino indie pii mi 
1 imi) is ì itole d< 11 URSb ì 
R i ni » Rijov il c ns gliele 
brillinov c ì comp un Cos 
sull i iiaiic u lo [ ìjlK ì c 
S cgi» j 


La riunione delia I 3 Commissione del C.C. 

Impegno unitario 
del PCI per nuovi 
orientamenti di 
politica estera 

L'introduzione del compagno G.C. Pajefta 
e le relazioni di Amendola e Peggio sui 
problemi dell'Europa e del Medio Oriente 


rie) mio partito » Ha incalzato 
Reina (andreottiano), appog 
filando una mozione della sim 
«tra cho reclamo la piena tu 
tela dell effettiva segretezza del 
voto 

Il dibattito — sono le due e 
trenta del mattino, mentio tra 
smettiamo proseguo burro 
scoso e drammatico Che Clan 
cimino c il suo gruppo intenda 
no esercitare II controllo sul vo 
to del consiglieri d c del PSU, 
del PRI e di una « legione stia 
nlera » reclutata a destra, ò 
stato pubblicamente denunciato, 

In aula, dal consigliere demo 
cristiano Alesai, senza che fos 
so smentito 

PALERMO 5 

Diammìllco buccio di fer 

10 nella DC palermitana sul 
problema dei rapporti mafia 
politica che si mssume oi 
mai nel caso de) sindaco Clan 
cimino inquisito dal) Antlma 
fia e dalla Magati atura 

Da un canto c è Isolato ma 
pLotervo 11 giuppo eli potei e 
che con 1 aperta complicità 
del PRI e del TSU (ma da 
come si t capito questa seni 
in Consiglio anche dei llbe 
rali e dn monarchici) vuole 
dai e questa sera una giunta 
ni notabile tenuto in sospetto 
flnanco dal capo della polizia 
Del giuppo fanno parte 1 fan 
fanian) dell ex vice segreta! lo 
nazionale del partito Gioia 1 
seguaci di Rumoi e di Picco 

11 o gli amici dell onorevole 
Moro 'all s) definiscono sen 
za essere stati ancora smen 
tltl pai enti e clienti del noto 
Mattarella cui Ciancimino de 
ve i primi passi della carrie 
ra canapiero il figlio dell ex 
ministio che intervistato sta 
mane ha protestato peichè la 
antimafia se la pi onde sempie 
con la DC e mal col comu 
nistil 

Conti o costoio si sono aper 
tamente schierate tutte le al 
tie con enti Forze nuove, 
Nuova smisti a Forze libere 
Impegno democratico e natu 
ralmente la Basp 1 suoi due 
conslglieil Alessi e Galante 
eiano stati i primi ad annun 
dare il loro « no » ad una ope 
razione che ha tutto li sapore 
di una inammissibile provoca 
zione di una sfida sfacciata 
alla coscienza civile del paese 
Che con il gesto di Alessi 
e di Galante si fosse messo 
in moto un meccanismo non 
piu controllabile testimonia 
no i senati clamoiosi svi 
lappi che il caso ha avuto tra 
stanotte e questo pomeriggio 
Stamane nella direzione 
piovinciale de il cartello del 
le minoranze ha fatto una di 
chiarazionc unitaiin «Non 
possiamo fai e quadrato lntor 
no a Ciancimino — è stato 
detto testualmente — Sarebbe 
un braccio di feiro senza spe 
ìanza con tutta 1 opinione pub 
bllca nazionale SI sospenda 
quindi ogni decisione in attesa 
che si pionuncl forlam (ma 
l orlavi tace non ha imposto 
ancora ad un telegramma in 
vintogli Ieri - ndr ) Se questa 
pioposta non viene accettata 
se non si ìompe col tilpaitito 
e noi si ucomincn da zero 
ci considenamo llbeil dì agile 
secondo coscienza » 

Rabbiosa la reazione di 
Gioia che da Palermo e su 
Paleimo — ò necessario lnsi 
steici — gioca una partita as 
sai piu grossa che quella per 
una poltiona di sindaco Sono 
state nfiutate tutte le piopo 
ste (anche quella piu conci 
liante e debole un ìinvio del 
la seduta del consiglio comu 
na'e), ed è stata addirittuia : 
imposta la votazione di un oi 
dine del giorno di fiducia nei | 
confionti di Ciancimino La ! 
ì ottura era oimoi aperta le 
minoranze abbandonavano la 
riunione della direzione annun 
enndo che siasela non avreb 
bero seguito < le d 11 etti ve uffi 
elafi » ma avi ebbero agito « In 
piena libertà di iniziativa » 

In cltie ì due schieiamenti de 
quasi si bilanciano 19 pio 
Ciancimino ben 15 contio 
In questo clima si va stanot 
le in consiglio Ed in questo 
cium fi PCI ha lanciato un 
forte appello a tutte le forze 
demociatlche e a tutti i consi 
glieri « disposti ad una batta 
gli\ spelta e china contio la 
india e la conuzione» pei 
chè staccia siano utilizzati in 
modo aperto tutti j mezzi pei 
uwesciaic in occasione della 
elezione della giunta fi slnrla 
ro Ciancimino > 

Che d aiti a parte tutti i 
mezzi la DC stia mobilitando 
nel tentativo di dai e colpo al 
la sua sfida sono testimonimi 
ze dell ultima ora sia gli af 
fanno fi meicanteggiamentì m 
f'oiso con libeinh e monaichi 
ci per ottenerne i voti detenni 
nanli ad eleggeie la giunta 
e sia la impiovvisa squallida 
«elisi » di un consigliere elet 
to nella lista dei PCI che ha 
scelto piopi o queste oie poi 
dimettersi d\) giuppo t dal 
partito Ne è stati subito pio 
posti la espulsione per inde 
gnìta politica 

Giorgio Frasca Polara 


\ due anni dalla imm firn i 
moit della caia 

LIGIA SAVIOLI 

li nnliL i fi atolli lo toan ti 
i nipoti gli /i ì empiii 1» 
Mandilo con doloi sunp l 
v vo ì (pi nti ì Lomhbuo c 
k voluo bone 


IRWCLbCO cd \\io\nto 
riLOi d mo 

MAMMA LIGIA 


T i prima commissione del 
CC si è ilimita sotto la pie 
sidonza dol compiano G C 
Pajetta per affiontaio due pio 
bit mi che assumono oggi una 
ui gonza particolaie poi la poli 
tici osici ì del nostio piese c 
poi Ja pace quello del) ) uiop i 
c quello dol Medio Oliente 

-\prcndo i la voi i il compagno 
Pajetti ha iiìovato cho è sialo 
scntto ancoi ì recentemente che 
piu che uno dei pioblcmi della 
funzione dei comunisti nella vi 
ta politica Italiana e qu ndi dei 
rai porti delle forze democrati 
che con il nostro partito la 
politica estera ne e un prò 
bienni essenziale 

Si è voluto forse suppoire che 
i comunisti non lo intendano o 
vogliano nasconderlo o temano 
comunque di affrontare quello 
che su ebbe il pioblcmi dei 
pioblcmi Non vogliamo qui sol 
tanto richiamala all a nostra 
costante preoccupazione di dare 
al nostio paese um politica 
estera nazionale di indipendeo/n 
e iniziativa di neutialltà per 
fi superamento dei blocchi co 
me contributo italiano all i pace 
e alla politica di distensione j 
Non voUnmo soltanto riaffer | 
mare e riandare la politica 
intei m/ionalista ma di piena 
autonomia del nostro pulito 
vogliamo sottolineare come mo 
menti certo non nuovi ma che 
sono andati facendosi piu evi 
denti la stretta connessione tra 
um politica democratica di di 
fesa degli tnteiessi nazionali 
con un chiaro Impegno ontim 
periahsta e a favore della labe 
razione del popoli e le possibi 
lità nuore che sembrano aprirsi 
di considerale la politica esten 
non come una barriera e un 
elemento d’ divisione fra le for 
ze popolari e democratiche ma 
come un momento non ultimo 
dei piocessi untali in atto nel 
paese 

Sul primo punto ha riferito il 
compagno G Amendola Sia la 


Arrestato 
un operaio 
della Rhodiafoce 


VERRÀ NI A (Nov «ai a) 5 

1 carabimeu della squadia 
giudmaua hanno aricslato 
stamane nella sua abitazione 
dove aveva fatto iltoino pei 
salutare moglie e figli I ope 
raio Ruggero Del Mislro di 
35 anni latitante da enea un 
mese 

D Del Mastio era imercato 
su oi dine di cattui a spiccalo 
dal Piocuiatoie dello Repub 
bhea di Veibanm per il reato 
eli blocco sii idale aggi avito 
avvenuto durante gli ciopeu 
della Rhodiatoce ora ' stalo 
rinchiuso nelle eliceiì li Vei 
bania 

I caiabimen hanno puio 
fatto irruzione nelle abitazioni 
di tic attivisti sindacab colpiti 
callo stesso oidme di cattili a 
stnza trovarne ti accia 

II De) Mastro è dipendente 
di um ditta che aveva appai 
tato inoli all lutei no dello sta 
bfinnento Rhodiatoce tri i cui 
dipendenti avevano sciopciaio 
pei aobdauota 


sua relazione che gli {ritenenti 
dei compagni Bui limi Cai iman 
dici DAngclosinlc Cu fi irò 
Segre N dotti e Peggio muo 
vendo dall analisi deli attività 
e dello stato attuale degli erga 
nismi ouiopoi (dalla CEI al 
Pai lamento di Sii isbuigo) sotto 
il profilo economico politico e 
sociale delle conseguenze per 
le rrnsse livoratuci ìlalnne od 
europee hanno concordemente 
sottolineato i mutamenti In cor 
so caratterizzati dn una sem 
pre più marcata tendenti alla 
distinzione e alla riifforonzln 
ziono delle opinioni e delle po 
sizlonl tra le vaile componenti 
nazionali e politiche nel) ambito 
degli organismi comunitari ad 
una maggiore autonomia dogfi 
stessi governi rispetto alla poli 
tica degli USA e infine dell» 
rieeica di nuovi rapporti tra 
gli SUiti sopì attuilo con gli 
Stati socialisti 

Ovviamente ciò pone da un 
Irto a) movimento opeiaio alle 
masse li volatile! e alle loio 
oigamzzazionJ II problema di 
uni maggioie attiva picsenza 
per tutte le implicazioni econo 
miche e social) che ne de» ivano 
e chi) altro lato esige l im/ia 
tiva su scili nazionale ed euro 
pea delle foize politiche demo 
cufiche e di smistn laiche e 
cattoliche che intendono dare 
a 1 il o questo complesso di prò 
blemi li ì i quali quello più 
urgente della pac° della siou 
lezza e della cooperazione tra 
tutti i paesi dell Europa uno 
sbocco democratico e piogres 
aista 

Sul secondo punto ossia sul 
( attuale situazione nei Medio 
Oriente sui suoi sviluppi sul 
conti finito che IH fila ouò e 
deve dare ad una soluzione po 
litica In ampiamente nfento il 
compagno R Ledda Nella di 
scussione sono intervenuti i 
compagni Calamandrei De))a 
Seta Amendola Sa violi Gou 
liner G C Pajetta Mechini 
Pasquim 


Sconti F$ 
per le elezioni 
del 22 novembre 


In occasione delle pi osanno 
elezioni per il rinnovo di al 
cunj Consigli comunali previste 
pei i giorni 22 e 23 novembre 

10 ferrovie delio Stato accoi 
deranno la nduzione del 70 per 
cento agli elettori residenti nel 
(emtoiio nazionale sia per la 
puma che per la seconda 
classe 

Agli elettoli lesidenti «1 
1 estero saià Invece accordato 

11 viaggio mteia mente gratuito 
in seconda Classe oppure a 
scelta In ildu/ionc del 70 per 
cento in prima 

I biglietti (nominativi di 
andata e ritorno speciali) 
avranno validità di 20 giorni 
qualunque sia la data del 
1 acquisto e verranno ulasciati 
a condizione che 11 viaggio di 
andata inizi in tempo utile 
pei l aggiunge! e In sede eletto 
rale puma della chiusura del 
Je oiienaziom di voto 


NEL N. 44 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


6 Gli approdi dell'OMobre (edfioimle di Alessandio Natta) 

9 Unita e diversità nel mondo sindacale (di Amelio Cop 
poli) 

• Italia e Cina alia vigilia del riconoscimento diplomati 
co della Repubblica popolale cinese (di Di anco Bertone) 

0 II finanziamento del partiti (di Ai mando Cossutta) 

• In gioco a Montecatini gli equilibri nella DC • Il convo 
gno su « La regione nella fase costituente» (di Alanco 
Cai lassi) 

O In memoria di Zangrandi (di Antonello Tiombadon) 

$ La politica di Cuba verso l'Amo ica Ialina (di Lina 
3 imbuì uno) 


UNIVERSITÀ’ 

# Non sono solo I baroni (di Giuseppe Chini ink) 

• A colpi di atenei la battaglia di Toscana (di Ot 
invio Cocchi) 


9 50° del PCI Un programma che nasca da tutto fi partito 
$ La moda secondo Barthcs un pizzico di nulla (di 
1 imbuto Pignotti) 

• Oggetto e spazio in Fausto Pirandello ( li Antonio Del 
Gueicio) 

® Ruzanto dialoga coi pubblico (di Tdoudì [ idilli) 

9 Nuove vie pei essere «normali» (di M no Aigmtieii) 
9 Chi è lo scrittore? l'Imminente assemblei dol Sindacato 
(di M \i io I unett ì) 


$ Recensioni e note eh Adolfo Scalpelli Gnu Callo Wr 
ietti r uenno Albanese Mansi PiUì’uj ì L limilo Pi 
sim Piolo Gambi sen Giovanni I ominidi \ ito Amo 
niso Giuli ino Maniconi i Ilice, lido Pi iita 
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Editori Riuniti 











l’Unita / venerdì 6 novembre 1970 
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Per venti anni i comunisti e tutte le forze democratiche si sono battuti affinchè 
rItalia stabilisse rapporti diplomatici con il grande paese socialista asiatico 

lata» lotti p er iritmrcfflBio Ma Gna 

L'Unità del 9 ottobre 1949: la questione è di non essere coloro che giungono ultimi - Negli anni delia guerra fredda e del ricatto atomico, la richiesta del riconoscimento ha ao 
campagnolo le grandi manifestazioni per la pace - Lo slogan < I cinque grandi all'ONU » - Pressioni sul governo in occasione di ogni assemblea delle Nazioni Unite • I viaggi 
delle delegazioni a Pechino: tra gli altri, Porri e Piero Calamandrei - Anche nei momenti di più aperta polemica ira i due partiti, il PCI ha sempre sottolineato i diritti della 
Cina - La nostra azione in Parlamento e nel Paese per il riconoscimento si è intrecciata con le ferme prese di posizione nei Comitati centrali e negli incontri internazionali 


Tinto i c posto oli Online del 
giorno li questiono (ina» c 
ogni anno e se Ululo il veto 
dell Amene a Punlmlmente 
pei \en*i anni consecutivi in 
quella occasione il Pallilo co 
munisti italiano ha nimichilo 
in Pai limonio e nel Paese li 
sua luhiesta pei 1 ammissin 
ne della Cui i ili ONU e pei 
il ìiconoscmionto del governo 
popolale cinese da pule del 
1 Italia Tanto pili lolle o stata 
la nostn piessmne sul govei 
no a pm tu e dii 19)1 quando 
1 Itali ì cotto a f il p ute del 
Io mg olismo iute t nazionale 
espiimendovi può non uni po 
si/ione illuminali e autonoma 
ma incoi i um \ olla 1 atlanti 
sino che tioppo a lungo ha 
fatto idcntihcne il nostio pae 


se con gli Siati Uniti (E do) 
7? il p imo «no» della ìap 
ptesentan/a italiana all ONU 
e i < no » si sono succeduti 
tino ad oggi) 

Ma 1 aziono del PCI non si e 
limitata a questa pur utile 
sollecitazione nei contionLt dei 
governi italiani Si e espies 
sa su piani diveisi e m ino 
di ducisi a cominciale da 
quello dell itilo) mozione im/ta 
ti lui dal I ottobie IOTI quan 
do \ olio Spano comunicava al 
I l Ulta i suoi seivi/i da Po 
(Inno II quotidiano del PCI ha 
continuato poi ad infoi mai e ì 
lettoli attiaveiso le notizie del 
noslio comspondente nsso 
che nel 1932 fu il pi imo invia 
to di un pai (ito comunista del 
1 occidente in Cina 


L’accordo economico del 


In quegli anni fuiono ì co 
munisti ìtìham a ptomuoveie 
con lì Re pubblici popolale <i 
uose iappoi1 1 in vau cinipi 
a cominciale di quello politi 
co (miche (fiancailo Paletta 
andò in fin ì guidando la piu 
ìecento delegazione di pallilo) 
clic hanno i ippiesentato un 
filo di collegamento tia i due 
Paesi al di lumi dei vietili 
c inali uffici ìli Il< Cenilo pei 
lo sviluppo delie lehziom con 
la Cina » in cui esponenti del 
PCI lavoi ivano insieme ad 
esponenti di alile Foi/e politi 
che ( st ilo con le sue imziativ e 
una foi za positiv i di picssione 
pei lo stabilii si dei i appoi ti di 
perniatici tia Italia e Ri pubbli 
(a popol li e cinese Doleg i/iom 
di medici di agionomi di inge 
glieli di pitlon di scienzia 
ti di politici o di giornalisti 
italiani si ìecaiono in Cina 
b mono ospiti Pechino tia 
gli alti) Nenm Pam e Pie 
io Calamandiei Venneio a lo- 

10 volta in Italia delegazioni 
eh economisti cineasti scien 
ziati cinesi (L ultima delega 
none cinese giunse net nostio 
Paese nel Gl su invito del 
comitato italiano poi la pace 
\i fu anche a lalete co 
ghendo tale occasione un in 
contio con il PCI leso pub 
blico con un comunicato ni cui 
si faceva ufeiimento all ac 
coi do tia i due palliti sulla 
questione del i iconoseimenlo) 

Sempie il Centio ottenne pei 
numciosi studenti cinesi la 
possibilità di studiale nelle 
umvoisita italiane r ancoia 
nel GO enea 800 docenti dei 
nostn atenei un vasto scine 
lamento del colpo accadcmi 
co sottosci isseio un documen 
to pei il nconoscimeiito del 
la Cina A questa iniziativa si 
aggiunseio le intei vaste con 
pcisonalitn di ogni sotto)e del 
la vita italiana o di ogni ten 
denza politica una documen 
t«i7ione di quanto glande fos 
se il distacco tia i lappi e 
scolanti ufficiali dell Italia e 

11 paese leale 

Atti av ci so contatti duetti 
italo cinesi nttiavciso lopeia 
del Cenilo Cina poi i] coni 
piensibile interessamento de 
gli opciaton economici il PCI 
nel pei lodo tia il 30 e il 'GO 


conti ibui anche all avvio dei 
pumi i appoi ti commeiciab 
tia la Repubblica popolale ci 
uose c I Italia Si gmn e poi al 
I accoido ulficiale del 27 no 
vernine 19G! pei lo sennino 
di lapptesenlonze cornine)cja 
li tia i due Paesi non a li 
vello di governo (avtebbe un 
pheato il nconoscimonto di 
plomatico) ma alliaveiso 
1 ICC (Istituto pei il coni 
mei ciò estero) Mia Carne 
la ^ ungat aliala nnmstio de 
gli Estui 1 4 dicembie 19G4 
nmand i\a alla consult izione 
con gli alleati sia il i icono 
scimcnto della Cina che il no 
stio voto per 1 ammissione al 
1 ONU 

Il Paihto comunista lidia 
no ha continuato a sostenete 
la necessita del ì irono sci moti 
to della Cina in ogni occa 
sione offeita dagli avvonimen 
ti interni e inteinazionali Co 
s avvenne quando alla con 
fetenza di Gincvia il 9 6 apiì 
Io 19o4 fu presente Cui En 
Lai di ntorno in Puiopa 
poi ha puma volta dopo la 
iivoluzione cinese E nell api) 
le 19)3 quando lo ste so Ciu 
Pti Lai piese pai te alla con 
feicnza dei Paesi africani e 
asiatici a Bnndung Non vi è 
stato dibattilo pai lamentai e 
sulla politica intemazionale, 
nel quale ì massimi dmgen 
ti del nobtio paitilo non ab 
biano pi oso una feima posi 
zinne incalzando da pi esso il 
governo italiano Tog latti il 
27 settembio 19G1 dis^e alla 
Carnei a «Come è possibile 
pallaio di distensione fino 
a che si mantiene fumi del 
consesso dei popoli o degli 
Stati quello che è oggi per 
In sin popolazione e saia tn 
alcuni anni anche pei alti ì 
elementi il piu glande Stato 
del mondo la Repubblica po 
polsi e cinese 7 Chiediamo dun 
quo foi malmeni? al nomilo go 
verno la lottma delle lelazio 
ili col sedicente governo del 
la colonia amoncana di Eoi 
mosa il i iconnsciniento de] 
governo della Repubblica pn 
palaie cinese e una ennse 
gunite posizione nel dibattito 
che si sta pei api ii e all’As 
semhlea delle Nazioni Unite » 


La posizione della Chiesa 


Ma se I iniziativa del PCI su 
questo tenia si c svolta oli c 
stento su tinti piani — politi 
co economico coltili ale in 
Pai lamento nelle pi izze sugli 
oignu di stampa — non e coi 
lamento mai venuta a manca 

10 nell ì vita interna del pai 
tito Anche nei momenti di 
piu acuta tensione politica e 
di polemica ideologica tia PCI 
e Pai tifo comunista cin< se e 
di piu nini cato isolamento in 
tu nazion ile de 11 i Cina il Pai 
Ilio comunista italnno non ha 
ni ìi i minici ito a i ihadn e nel 

l mimi imento dei suoi nuli 
tinti le due i lehioste uco 
nos imento il i pai (e de 11 II ì 
I n e ammissione all ONU 
Questi sono siiti si nipi e pun 
‘i fenm di 11 i urtali a hm ì 
ufi un il ilh ionie lenze in 
in 5 umili dei putiti conni 
listi ih i conni iti ceni»ah e 

11 i ( ongicsu de 1 p nido 

\1 \ (ongu sso quello del 
piu ipeito coni ionio duello 
con ì (ompìgni < mesi i] 2 
dieombu 1002 logli liti lo dis 
so ( spinatamente V nell i u 
soluzione pollina tia gli 
olili Itivi di lolitic i estua m 
eliciti ehi ce nei i sso ulc m \s 
s popol ui nel riuso di quo 
t inno pio igoinsU di lotte 
snellii tn e piu gì indi ehi 
dnpngnei i i e i i indir it a ìi 
rho qui to 1 i i esiti azione 
ili i ( n i el 1 suo p isto nt He 
\ ìzioni I in e e eli tutto il suo 
*e 11 >m o n Moin'e \\ I do 
dimenio de Conni ilo Cent i 
le del PCI mi U ottobio 1963 


eia sciitto < Oceoiie battole 
in bieccia le disciinumazioni 
sul leu cno pohtmo e su quel 
In economico voi so i Paesi so 
ciahsti fai cadde gli assuidi 
disconoscimenti e divieti nei 
confionli della glande Repub 
libri popolale cinese e della 
RDT» E nel suo ìappoilo al 
Comitato Centi ale il conipa 
gno Bethnguei il U ottobi e 
1961 upetò ancoia «Uno di 
questi pioblcnu Capei Li davan 
ti al movimento opeiaio miei 
nazionale n d r ) è piopuo 
quello del modo con cui tutto 
il movimento comunista e ope 
i a io può amine alla soluzione 
su basi giuste del pioblenia 
dell at f( i inazione «lei cin itti 
dell i RopubbltCì cinese come 
giinde potenzi e noi abbia 
iììo su questo punto un ì post 
zinne molto piccisì e attiva 
che non intendi uno abbando 
naie » 

I ì piessionc del PCI ni quo 
sto senso ha sciupio pesato — 
anche nella fise più delicata 
dm i appoi li tia Putito co 
munisti italiano e Pallilo co 
mumst i cinese - sull’opnno 
ne pubblica c sullo foize poh 
lidie del nostio Paese Non 
ì ciso non cadde nel vuoto 
il disumo di Paolo VT al 
1 ONU il t nt lobi e I9f>3 ma 
ì i/i ehlu in II dia gl inde 11 
sonni/ì Pìte — egli disse 
ciu olii uu oi a c tini iste 
fumi desidtii e monti la co 
minio fidile n o poi Mito go 
m io i ni 11 ìi (oul u’a » V (on 
un altin accenno esplicito al 


la Cnn si ne Inaino alluni 
voi salizzazionc dell ONU do 
ve dovevano aveio un posto 
non « alcuni popoli > ma « lui 
ti i popoli» Pollino in quel 
I occasione dai e nhevo alle 
paiole del papa conilo chi le 
volo» a passale sotto silenzio 
tu palle dell azione del PCI 
pei dlaigaio I aiea delle ado 
siom al nconoscimento della 
Cui i e alla sua «immissione 
all ONU sia tia le masso po 
polii) che negli imlnenU po 
litici e cultuiab 
Il 12 ottobie 1963 il conipa 
gno I ongo illusilo alla Caino 
i i la mozione che chiedeva 
al governo un voto favoievo 
le all ammissione all ONU del 
governo popolale « come unico 
ì ippiesentante de) popolo ci 
nese » pei claie «un conili 
liuto all iinivei sah/za/ione del 
1 ONU aH'autoiita e al piasti 
gio di questa oigamzza/iono 
cosi difendendo gli miei essi 
del noslio Paese e li causi 
ddla paco » Poco tempo do 
po 21 deputati de appaile 
nenli alle ACLI espiline vano 
la stessa iicluosti nclnaman 
dosi al discoiso eh Paolo \ ; I 
All XI congicsso del PCI (23 
gennaio I960) il compagno 
I ongo ubadi ancoia una voi 
la la nostia posiziono « Re 
spingiamo con tei mezza ogni 
tentativo della piopaganda im 
penalista di ìcndeie ìosponsa 
bile la Cma della tensione esi 
stenle in Asia Di questa ten 
sione sono ìesponsabih gli Sta 
li Uniti sono lesponsabih lui 
ti coltilo che si il fiutano di n 
conosceie la Cnn e di ieUi 
tini le ì suoi dii itti all ONU e 
che pensino stoltamente di po 
tcili isolile o di slondoie al 
tomo ad essa un coi dono di 
basi aggressive » 

Due esempi di come fosse 
malia a m Italia già nel 1966 
la questione del nconoscimcn 
to della Cma su No/e di cui 
tuta fu pubblicala una tavola 
lotonda tia Basso Tombaidi 
il de Coi giu La Malfa il de 
Galloni c il compagno lai 
luzzi tutti daccoido sull csi 
genza di fai fimi e lo scandalo 
intei nazionale o nazionale do) 
l'esclusione della Repubblica 
popolale cinese dall ONU E a 
Fnen/e si svolse nei) a mie 
il convegno nazionale di lavo 
ialon piomosso dalla CI 
della Galileo che si rondile 
con un appello poi la paco i e) 
Vietnam e pei 1 ammissione 
della Cina all ONU 
Seguendo sommai lamento la 
cionologia delle pi esc di posi 
zione miei ne del putito su 
questo tema si giungo al XIT 
conglosso (8 r ebbiaio I960) Il 
compagno T ongo affcimando 
la necessita dell uscita dell I 
laha dalla N\TO e della non 
ti alita attiva fuon dalla poli 
fica dei blocchi no vedova le 
pi emesse nel nconoscimento 
dalli (ina del \ietnam do 
mociatjco dalli Coioa domo 
ci «alica della RDT 11 27 map 
gio ancoia Bongo «alla sessio 
no del CC e della Comnussin 
ne centi ale di conti olio misi 
stette « Nonostante «li e» 
ron della «atluale politica oi 
uose olio noi ci ìtiolnnmo In 
questione del ì loonoscnnento 
dei cimiti della Cina e del suo 
molo sulla scema mteinazio 
naie lesta un momento meli 
nunahiìc dalli piospetlivn del 
la pace c della coesistenza » 
Sempie nel 1969 a giugno 
nel coi so della (onferen/a m 
temi/ionale dei pai (iti conni 
insti a Mosca il coni ionio di 
posizioni con i compagni cine 
si non osmio i) PCI dal uba 
due la convinzione di sempre 
sul noonoscimonto della Cina 
Eni ico Beihnguei affannò 
«Poi noi e fuon di dubbio 
che ni fini della salv agliai 
dia della paco una funzione 
pi eminente compete al) Unto 
ne Sovietica Nel tempo stos 
so ò evidente olio una funzio 
no non meno i npoi tanto coni 
poto allo alti e glandi potenze 
mondi ih tia b quali è 1 1 Ci 
na \nrlio po cm o ni fonte 
icstifime alia Ropubblio i pi 
poi no (mese I posto o il ino 

10 ohe lo coni k tono ilio N» 
/ioni Unito » E nel disi oi so 
alla Canioia il 12 agosto 1970 
dopo la fonila ione del govo 
no Colombo i vicosogiotano 
del pattilo In di nuovo alno 
sto v olio 1 Tini a si piommci o 
opo ì senza ambigui! 1 pei io 
stillino alla Repubblica po 
polaio cinese il seggio che lo 
spetti legittimamente al 

1 ONU» 

Poi o ctonie ì di questi ulti 
mi giorni (e dolio misti e ulti 
me sollecitazioni anche al Se 
nito) doli anno 1970 che voik 
tlinimento 1 It dia nconoseeto 

11 icalti della Repubblica fio 
poiuo cinese, più di venti an 
ni dolio 



«Riconoscimento della Cina popolare» uno degli slogan che hanno accompagnato negli anni le m inifestazioni popolari, dal tem¬ 
po della guerra fredda a quello dell'aggressione americana al Vietnam 

A Parisi fra i negoziatori italiano e cinese dal febbraio 1969 

VENTUNO MESI DI TRATTATIVE 

Il programma del governo Rumor dopo la nuova avanzata del PCI e delle Sinistre nelle elezioni del 19G8 ■ I primi colloqui dei 
plenipotenziari Gardini e Sung - Tre principi fondamentali posti dai cinesi: 1) il governo di Pechino è l’unico governo legale 
della Cina; 2) l’isola di Formosa fa parte integrante della Repubblica popolare; 3) il grande Stato socialista ha diritto di es¬ 
sere reintegrato all’ONU - Una prima posizione ambigua - La formula canadese per la questione dell'isola di Formosa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 5 

Il uconoscnnento da patte 
del governo italiano della Re 
pubblica popolare cinese, a 
veniali anni dalla sua fonda 
zione, se sul piano politico 
rappresenta una glande vit 
tona delle foize democratiche 
italiane sugli otlenlamenti del 
la guerra fiedcla sul piano 
diplomatico e il usultato di una 
lunga tialialwa cominciata 
sviluppatasi e conclusasi posi 
vamente qui a Pangi 

L’antefatlo politico diploma 
tico va ncei cato nel ptogiam 
via del governo Rumor uscito 
dalle elezioni del maggio 19LH 
che aiiva usto una nuota 
avanzata delle sinistia e in 
pcuticolne del PCI m quel 
ptogiam ma che teneva conto 
almeno su questo punto ap 
punto chi le^oonso delle urne, 
eia dello che l’Italia avteb 
be dovuto avviate entro la fine 
di quell anno una trattativa 
pet il imonoscimento della Ci 
na popolate 

Qualche tempo dopo il mini 
sito degli Esteri Nenm faceva 
un passo ultenoie affermando 
sostanzialmente (piesto da an 
m esiste il pioblema del 
« quando » e del « come » tico 
noscetc la Repubblica popolate 
cinese L venuto il momento 
del « quando » il « come » do 
via venne fuon affi alitando 
conci et amen te il problema 
Questa elicimi azione età qia 
ut sostanza un uconoscimento 
de tacto della Cina popolale 
Ma come passate al uconosci 
mento de juie ? 

Sondaggi disri eh condotti 
ptesso l ambasciata cinese a 
Pungi assiemano a quell epo 
co che la duhiaiazioiie di 
Nettili i stata accolla a Pe 
chino con una certa soddisfa 
zinne e che il governo cinese 
e pronto a scambiate cornei 
saztoni con quello italiani sul 
le modalità del iistamhnenio 
di noi mah relazioni diplomati 
che tia le due capitati 

A Roma si decide dunque 
che la lattatila tenga con 
dotta a Patigi tia il ministro 


plempotenziano Gardini nu 
vieto due dell ambasciala ita 
liana e un suo pan gtado 
dell ambasciala cinese l ol 
loqui cominciano nel febbraio 
1909 dappuma faticosamente 
poi con una celta speditezza 
mentre il governo canadese 
piencle un’iniziativa analoga 
che si si (tappeta, parallela a 
quella italiana a 'stoccoima 

Di fronte a Gardini sta il 
numeio due dell ambasciata ci 
nese Sung pi ofondo conosci 
tote dell Occidente e dell Fu 
ropa latentemente ai anzaio 
al tango di ambasciatore nella 
Repubblica democicdtca lede 
sta ita Gaichm e Sung poi 
tra Caldini e il successole di 
Sung oitarmo luogo m un an 
no e mezzo una tieni ma di 
intontii alcuni dei quali pio 
tlattisi pei molle oie 

Formula 

ambigua 

la discussione vette sui ite 
principi che i cinesi t (insidi 
tono fondamentali per lo sla 
bihmenlo di umiliali idazioni 
con l Italia I) il qoictno di 
Pechino t l unito qoictno le 
gale della Citici 2) listla eh 
I ormo a fa patte mtcgiante 
del (ettitano della Repubblica 
popolate cinese }) la Cma po 
palate ha clutto di essere 
rein t egra la all 0\U 

In faretre rrconos (iuta l mec 
cepibihta del pi imo e teizo 
principio (una polla che si cn 
tia nelloiduw di idee di ileo 
vose et e il governo di un de 
tei minato paese c oi no che 
quel goi ei no sia l unico legale 
di quel paese e che se ne ac 
celta la pi senza alle i\ oziati 
Unite) umane l osso > di 
I or ni )sa pc ichc a I or mosa 
cr Cicmp Ka* Suh e s optai 
lutto ci sono cjh a nu tienili 

Pechino domando a Roma 
una pi esci di posizione c pii 
cita sul ptobiettici e Roma se 
la caia con una fornitila am 
biqun una la sonando dd 
la Cma popolate sull i o'a eh 


l ot mosa il governo italiano 
può tult al piu prende) e atto 
della dietimi azione di Pechino 
ma non dita cernente contro » 
e « niente a favore » Niente 
conilo ovviamente, perche 
nemmeno i sostenitori della 
Lece tua finzione delle « due Ci 
ne » possono negare che For 
mosa sia cinese Niente a ta 
voi e per evitare un impegno 
che se la logica suggerisce, lo 
oppotlunismo a la preoccupa 
zione di complicazioni politiche 
e gnu làiche sconsiglia ai pru 
(lentissimi governatiti italiani 
lullavia il signot Sung ac 
celta queste spiegazioni e iti 
pialica nella seconda meta 
del I9b9 la discussione « sui 
principi del riconoscimento » 
i iene considerala chiusa Da 
questo momenlo soige il pio 
blema inevitabile e prei isto, 
del come» avvolta il rista 
bili mento dei rappoth diploma 
hei tra i due paesi cioè del 
contenuto del comunicato con 
pianto che doma essere lati 
ciato dai got et ni di Pechino e 
di Roma Perche e evidente 
che le autonta cinesi esigono 
che m quel comunicato figuri 
a tutte lettele la sol tamia del 
la Repubblica popolate cinese 
cu formosa c l Italia come 
sappiamo non i noi chic «tini 
la conilo » ma soptaltluto 
nulla a favole » 

Dai anti al negoziato e cine 
se quello italiano su isttu 
zioni ncevute da Roma prò 
pone due solunom o pubbli 
caie congiuntamente una di 
dilatazione anodina, simile a 
quella che semi a De Gaulle 
nel Vhl per annunciare il ri 
conosci mento della Cina popo 
fare (dichiaiazione secca sul 
iisiabilimetUo dei tappo) tt di 
piantatici tra Parrai e Pachi 
no senza alcun nf< rimerito al 
la questione di formosa) o 
pubblicare un testo contenente 
un esplicito tifi rimonto alla 
sor tamia della Repubblica po 
polene cinese s u formosa al 
quale pur il gai trito italiano 
anibhc fatto seguite una di 
duna r ne t ndafuale di di 
nipujno m nipporto alle mi 
più azioni g mi làiche e politi 


che derivanti dall'affermazione 
dei diritti di Pechino su Foi 
mosci 

Come si vede, due soluzioni 
di compì omesso sulle quali st 
blocca il negoziato, perche il 
governo Rumor si dimette e 
Roma non può continuare la 
trattatila 

Ma, mentì e questa e poi la 
successiva crisi di governo 
fanno stagnare il problema del 
riconoscimento della Cina po 
polare da patte dell Italia — 
e va dato atto al negoziatore 
italiano Garchili di non essere 
tesponsabile eh questo i nsab 
biamento — a Stoccolma i ca 
tiadesi proseguono i contatti 
con le autorità cinesi e troia 
no finalmente la fot mula che 
saia poi quella adotlata net 
comunicato congiunto dello 
scorso 13 ottobre « Il governo 
cinese riaffernia che laiwan 
(Formosa) c una pai te malie 
nalnle del tei ritorto della Re 
pubblica popolare di Cma II 
governo canadese prende atto 
di questa posizione del qover 
no cinese 11 governo canadese 
riconosce il governo della Re 
pubblica popolare di Cma co 
me il solo governo legale del 
la Cina » 

Una buona 
occasione 

\ a notalo a conici ma delle 
strette consulta ioni si iluppa 
tesi tra Roma e Ottawa sul 
pioblema chi nconoscimemo 
della Cma popolare che tl mi 
mstio degli I steri canadese 
Sitaip fa seguite la cltchia 
razione congiunta da un suo 
commento ufficiale ne! quale 
affama che il goni no caria 
de se « non appoggia ne con 
testa la posizione del qoietno 
della Cma popolate sulla que 
strane di formosa e che le 
autonta ni Otta uà «sono <o 
scienti dell impatta tua altn 
biuta da Pechino a questa que 
sharie * 

Se Jio> o mod» la sol tizio 
ne adottata dai ca idi i t la 
stc ss a di quella cf e era più 


stata pici ista dalla diplomazia 
italiana, il fallo che Ottawa sia 
arrivata a una conclusone del 
negoziato m anticipo su Roma 
indispettisce i responsabili del 
la nostra diplomazia e per ra 
gioia evidenti m effetti la di 
climi azione canadese costituì 
sce di per se un fatto nuovo, 
che non può essere ricalcato 
senza fate appaine in ritardo 
una forma analoga eventual 
mente adottata dall’Italia C 
per i cinesi questa dichiara 
ziotie e un passo avanh ri 
spetto alla foi mula adotlata 
da Parigi nel 1961 

In altre patole se per Pe 
chino la foi mula canadese è 
mainai una base accettabile 
per la diplomazia italiana di 
tenta difficile adottale la stes 
sa fot mula seti r appaine al 
rimai ehm o m titanio sul (a 
vada Crisi di qoiemo o no 
l Italia ha peno ancoia una 
volta una buona occasione per 
manifestale una propria ongi 
nahta e it nuoio dinamismo 
della sua diplomazia rischia di 
appaine quello che e piu vel 
ledano che effettivamente au 
tonomo Von fi forse reio che 
pronrio ni questi giorni una 
agenzia americana ha i melato 
che Wasl mgfon seguila da 11 
uno le t attatna ano italiane 
e si piece capai a del modo m 
citi Roma ai rebbe stipe aio lo 
se oqho d I ot mosa 9 

(omini pie la dichiaratone 
ano cane dose (Inaila un mn 
tnopa i miliare corto alle nt 
tiguc-’ze formali r cosi i ai 
tua olle conclusione annuii 
ciato 

I malti ente anche Roma do 
po 21 ani i eli vita della Iìepub 
bina pof alate cinese ha coni 
putto il passo necessario e 
l ha riconosciuta II bilancio 9 
Oltie W sedute in H mesi 
ina un anno mteto speso a ho 
vate la fot mula che penne! 
ti st al qoietno italiano di ri 
conoscer * la ( ma popolai e e 
m nodo condì innnlc la sua 
sor rande su tonnina sena 
tutti i a floppa untate gli 
a nu i di C ang hai V (/ 

Augusto Pancaldi 


Il I ottobi e 1919 nacque la 
Ripubblica popolile cine 
se /, Lima mnuncio nel ti 
tolo «Mao Ise Dun pi osi 
dente del governo popolale 
cinese I «i nuova lepubbla i 
chiede all ONU di non uco 
noseeie il i ippiesentante di 
Liang » fogliali) nell ini linea 
to dibattilo di quei giorni sul 
la politica economica e sull) 
lepiessmne seelbiann pionun 
ciò alla Canni a un di scoi so 
in cui salutava li nuova icil 
la del mondo socialista Do 
menica 9 ottobic ciano pub 
blic iti sull brida il piogiim 
ma del governo cinese e un 
editoriale di Itatio ìngiao che 
affannava « I mietesse 
cU11 Italia di tutti i celi snu 
della nazione c di diaccino 
subito ì appoi ti ut finali con 
la nuova g andò icpiibbhci 

I i questione oggi appaio a 
tulle le pei sono di buon senso 
non già quella di iiconosteie 
o non uconoscoie ma di non 
essa e una volta tanto i mi v i 
sciocchi che giungono ultimi > 

Cina popolile i iconosuuta 
diti Italia e Cma popolale il 
] ONU sono le nclucsle che 
da allena il PCI ha poi tato 
avanti contio ì «seivi seme 
chi » degli Stati Uniti Queste 
due paiole d oidine hanno ac 
compagnato mmtenottamente 
le glandi manifestazioni po 
polaii le ì accolte di tu me Li 
fervida attivila dei comitati 
pei la pace che nel clima del 
la guena ficdda e del ncit 
to atomico nusciiono a lai 
contale la volontà di pace dei 
popoli 

II 11 ottobio 1919 Umbeito 
Ter iaculi pi esento un intono 
ga/ione ingente il piesidente 
del consiglio e al riunistio do 
gli esten pei sapeic « se 
per il bene del Paese non n 
tengano di dovei procedei e 
immediatamente al nconosci 
mento della Repubbhoì popo 
lai e cinese e allo stabbimeli 
to con il suo governo di tini 
mali ì appoi ti diplomatici de 
nunciando contempo) anca 
mente quelli intiattenuti tino 
ad oi a col governo del Kuo 
nuntang» Piopuo in quei 
giorni eia tinnito a Roma il 
comitato del congiesso nion 
diale dei paitigiam della pace 
che nel coi so dei Involi — e 
delle glandi manifestazioni po 
polan — salutava il nuovo 
stalo socialista la Cma Tia 
i delegati di G8 Paesi erano 
pi esenti Johot Cune uuKacs 
Anni Seghe!s Picasso a da 
re la misuia della vastila del 
movimento e della adesione 
degli intellettuali alla lotta per 
la pace 

Il governo italiano si ari oc 
cò nel silenzio Non osò nep 
puie adeguai si alla linea sce] 
ta con Inutale cluniez/a da 
Winston Chuichili alloia ca 
pn della opposizione m Ingiù! 
ten a quando il 17 nov emine 
1919 disse ai Comuni «La la 
gione pei cui dobbiamo stabi 
Ine rapporti diplomatici non 
e quella di fai e un favole ai 
cinesi ma di sai vagliatela io i 
nostn intei essi » La Repub 
blica popolale cinese ìicono 
scinta il 2 ottobio dall URSS 
e subito dopo da tutti ì pae 
si del! aiea socialista il G gon 
nnio 1930 ottenne il riconosci 
mento inglese (il 9 direnili! e 
1949 eia stala la Bnmania il 
pnmo stato non socialista a 
stabilire lela/iom diplomati 
che con la Cina) Seguii mio 
poi a breve distanza Damimi 
ci 7 sraole Svezia e Svizze 
la 

Si dimostro alloia IONI! al 
1 altezza dei suoi compiti 9 T o 
organismo inteinazionale eia 
soito a San Tiancisco nel 1913 
pei volt a dei «cinque gian 
di» URSS USA TnghiUci ì a 
Fi ancia e Cma Tiuman ave 
va detto «Se noi rei che? omo 
di sei v nei dell ONU egoisti 
camenlc nell miei esse di que 
sto o quel paese o di un pie 
colo giuppo di paesi noi sa 
ionio colpevoli di Radimeli 
lo» Nel 1919 gli Stali Uni 
ti ciano già «colpevoli di fi i 
di me nto » non nconoscendo 
piu I univei >aht \ dell OM l i i 
num uindo il pimcipio di m 
todilci mina/iono du popoli il 
governo di Pechino chiese in 
I itti I immissione ìtic Na/m 
ni Unite il 18 nov emine 1919 
ma senza csseu. ascoltilo \l 
suo posto icbto illegittimunen 
to il iappi ( sentante di Cnng 
Kaisvek con (butto di ve 
to Pei mollo tempo al cui 
tio della p oprgandi del PCI 
su questo ai gomitilo vi tu 
lo slogan c I cinqut gì in 
di all ONL > il po to < Ir 
speli iva ila Rcpubb re ì po 
polite cn se nel nissimo 
consesso ii cim/ion il uà n 
v ( ihìr ito c in Ini z i c on pio 
tondi cmvm/ione da no dio 
p nido 

\ puf ie dal 1930 < anno 
ali ì «issui Dica delle Nazioni 





















































PAG. 4 / economia 


l'Unità / venerdì 6 novembre 1970 


1 capoluogo ligure rivendica interventi decisivi e immediati Per l’mtegrazione sul prezzo dell’olio | p er io scandalo 

Tutta la popolazione di Genova Mi s} iais i di , I ij • u *ii l"ds-Ccjil 

i • I u I • per le strade di Bari denuncia 

SCeBCie IH lotta per IH rinascita La manifestazione indetta dalle organizzazioni di jgg f|g|josÌfà 
Ieri scionero a Volfri. ondi a Sestri Ponente. Valnolcevera e Valbisaano - La speculazione edilizia ali'oriaine cate g° r i a e ^ a ^ e ^CLI Un interminabile corteo jjgjju HJ|| 


Ieri sciopero a Veltri, oggi a Sestri Ponente, Valpolcevera e Valbisagno - La speculazione edilizia all'origine 
del disastro - La protesta indetta dai tre sindacati > Matura fra la cittadinanza una nuova coscienza unitaria 


uno 


\ GENOVA oggi come nel 
le tir mende giornate del 
1 alluvione classe operaia e 
giovani organizzazioni politi 
che du lavoratori e sindacati 
consigli di quartiere e eli fata 
brici in un Intieccio di Ini 
ziative o di movimento eli 
massa otfrono li vero volto 
eli una città decisa a impor 
re nuove scelte politiche ca 
paci di dare dimensione na 
stonalo ai propri problemi Ai 
provve dimentl disorganici e 
insufficienti del governo al 
la manifesti volontà del cen 
tro sinistra di non affrontare 
i nodi decisivi della crisi 
strutturale della città nspon 
de un movimento di lotta 
vasto e articolato (che sfocia 
oggi In scioperi e assemblee 
popol ni) espressione del rap 
porto stretto che esiste tra 
le esigenze immediate e le 
gì and questioni di una strut¬ 
tura ì ìdustrmlo e portualo de 
stinati all ulteriore degrada 
zione senza un lapido cam 
biamento di indirizzo 
A un mese dall alluvione 
malgrado la congiuia del si 
lenzio della RAI TV e della 
stampa borghese grandi mas 
se di lavoratori e di cittidi 
ni sentono piu acutamente 
che mai la contraddizione tia 
le necessita elementari di una 
vita civile e il dissennato svi 
luppo della città uno svi 
luppo che ha sconvolto tutti 
gii equilibri, con 1 unico obiet 
tivo di garantire il profitto 
speculativo sulle aiee urba I 
ne Dalle colline distrutte da 1 
gli enormi quartieri dormito 
rio è calata la grande mas 
sa di acqua che ha trovato 
ì piccoli torrenti sbarrati dai 
nuovi palazzi piovocando vit 
time e danni ma insieme po 
nendo in drammatica eviden 
za la realta di quartieri sen 
za scuole, verde pubblico at 
tiezzature sportive veri ghet 
ti in cui vivono centinaia di 
migliaia di peisone E in que 
sta città che si registra uno 
dei piu bassi tassi di occupa¬ 
zione femminile con una clas 
se operala e tecnici ad al 
ta specializzazione che non 
] trovano lavoio e una sliuttu 
ra pioduttiva essenziale per 
1 espansione del paese che 
viene emarginata dalle scel 
te operate dalle grandi con 
centi azioni monopolistiche 
Speculazione e rendita su 
bordinazione dell intei vento 
pubblico alle scelte della clas 
se dominante queste le co 
stanti della politica delia DC 
e del centio sinistra le cau 
se di fondo di una situazio 
ne non piu tollerabile Da 
qui dalla coscienza del rap 
poito oiganlco tia 1 organi/ 
zazione capitalistica de) lavo 
ro e li stiuttuia della ciHà 
nasce il concreto intiecclai 
si tra le esperienze di lot 
ta per lipoitaie i quaitleii 
a una dimensione umana e le 
questioni dell espansione del 
1 appaiato Industnale e por 
tuale al fine di garantii e 
un occupazione alle decine di 
migliaia di senza lavoro e 
sottoccupati 

La questione di Genova è 
questione «aziona e pei che 
nazlonili sono i problemi de) 
la si c ti mazione idiogeologica 
del suolo delle scelte delle 
partecipazioni statali del 
1 economia manttima della 
utilizzazione delle risorge Si 
pone dunque nel vivo di uno 
scontro politico e di classe 
ravvicinato 11 problema del 
1 unità della classe operaia 
e del suol alleati con le grar 
di masse del Mezzogiorno 
perchè lindustiia pubblica 
sia utilizzata per una politi 
ca che nsponda alle esigen 
ze dell espansione ìndustna 
le dell intei o paese 
Una espansione produttiva 
orientata veiso questi ob et 
tivl può e deve fare di Ge 
nova e dell intera regione li 
guie un cardine fondamenti 
lo per una nuova politica eco 
nomica lale eoe da imescla 
re gli ittuali indii ìz/i per 
impone una nuova scala di 
priorità e di vaioli nelle 
scelte de gli Investimenti Al 
la degradazione del Mezzo 
giorno alla politica delle non 
riforme a scelte negative nel 
1 espansione industriale del 
nostro paese ha coi risposto 
una crisi permanente dell in 
teio apparato economico di 
Genova e della Liguria p r o 
pilo perchè il carattere pie 
valentemente pubblico della 
sua economia può sviluppar 
si solo in funzione di un 
disegno alternativo nspetto 
alle attuali tendenze La lot 
ta che si sta sviluppando in 
Pai lamento per nppoitaie la 
dicali modifiche all insuffi 
ciente e disorganico decreto 
del governo pei Genova si 
salda dunque a un movirnen 
to di massa imitai o e aiti 
colato che ha costruito pi it 
tafoime nelle quali si i ro 
noscono le foize politiche 
I fatti e le esperienze ci 
dimostrano quanto vieni e 
pei sino Udlcoli si ino 1 tinta 
tivi di imbrigliale queste 
esperienze nel quadio di 
schiei amenti politici supti i 
tl nella coscienza delle in i c 
se piopno nel moment) in 
cui la democrazia quelli tea 
le tende a diventi e paitecl 
pazione ittiva e consipe/ale 
per costruite una citta nuo 
V* 

Piero Gambolato 


Dalla nostra redazione 

C,F ' OV \ 5 

(Xgi a Veltri e domini nd!o altio zone industriali di Genova 
dee m di m gin ad In >i ilon sospendono 1 itt vuà pi id iti vi 
la cittì uve cosi diiL giorn ile di lolla carattenz/itc dilla termali 
delle fabbriche (1 inno di usciti è inlicipato alle 16 10) dalla 
eli us ra di imiti nego/ t boli glie angine dili invio di dolegi 
zi ni a Rom i e da cinque mimlesta/ioni popolari promosse di 
C(rii CISI e l II Q lesto pomci ggio uni pumi isstmblci e 
siiti lt ulti i \ >llri h dcligi/une t ilpil i pei pumi dii nuli 
fia n io nella notte fu il 7 dell 8 olloire domini sin il turno di 
Sestri Ponente ri 111 Valpolcevera e della \albmgno Nello slesso 
tempo a pihz/o Madami il Senato risente quelli sorti di «operi 
pia <• c he c il < iecreti io * per C enov i 

Sono ttascoire seltecer lo oir dii tenporale d ottobre (peichè 
non viri mentici o clic si e trillalo solo di in tempoialf pui v o 
lento che tosse) e eli dilli la militi so nbn iveie concesso 
una tiegua idi cittì 

(«tizie il fitto che non è piu pim ito con ervnmo un equilibrio 
per colosimente nstibile che d ffonde una sensazione di sicure/zi 
illuso) la Mi quanto dui era la lugli i° 

Gei chiamo di uipire su che cosa poggia questo equilibrio \ 
Genova esiste la citta che fnna li citi» che metili di es ore 
somme i sa c li c ttà che può esplodere F uni distinzione arbitra 
ilamento schernitici nel senso che le « tre città » spesso si sovrap 
pongono 1 una all altra cumulando piure e pericoli Forse da ncs 
sunn altra pirte come a Genova lo spartiacque appenninico e tanto 
verno sili costi I veccu genovesi che conoscevano il sigmficito 
di questa cirntteustici orografica hanno sempie costruito le cise 
lontano dai dii tipi e dille pai et malsicure Poi venne 1 b)om 
edilizio e 1 assillo alle colline con 1 edif razione di quartieri doimi 
tono su rocce dive predominano le irgilloscisti e le nfiitraziom 
d acqui Questi è la citta che frinì nel senso letterale delia 
espressione è accaduto in via Ristori nel 19o3 a Quezzi nel 19oo 
i Pegli nel T9o6 m via B< ogni nel 1960 a Matassi nel 1961 in 
via Pigione nel 19611 (dciannovc morti) al «Biscione» di Quezzi 
18 ottobic 1970 il grand «quiittere modello» pensato come 
un oasi di veide per cmqu mila abitanti e stato assedialo da no 
vinti palazzi e la pioggia delle licenze edilizie continui 

Poi ecco li c Ita che rischia di essere sommers n dall àrno 
o dii Po mi da ruscelletti cosi piccoli che spcs«o i ti spiccare 
un silto per p issaie di rva a i va e infine n citta polveriera 
della Valpolcevera dove alla pania dell acqua si aggiunge que a 
del fuoco peichè case e giganteschi depositi di carburanti soigono 
le ime accanto agli altri m un paesaggio al limile doli assuido 
Già il 9 ottobie mentre il di anima eia ancora in pieno svolgi 
mento CC7L CISL e UH avcvno osservato che se «in condì 
7iom noi mali il tessuto urbano oimai piofondamente deteriorato 
offie condizioni di viti collettive e individuali a live li riaccetta 
bili nei momenti di emergenz i giunge a mettere a repentaglio 
la vita e i beni dei s ngoli e la stessa stilatura produttiva della 
citta Dopo questo nuovo disastro ò cecamente neccssaiio rico 
sii iure ma non già le cose cosi come erano puma» 

Qui e il senso delle gioìn ito di 'otta indet e oggi c delle 
ìnziitive che seguiranno protigomst gli opem gli iitigtam i 
commoicnnti ì consigli rii quartiere e tulio il nuovo tessuto 
democratico sorto dopo 1 alluvione I 


Commissione Finanze e Tesoro del Senato 

PER IL GOVERNO 
SOLO ASSISTENZA 


Il goveino un ine chiuso 
in um logica d mteivento 
aisistenziaie o il m iss mn 
upnatole de danni subiti 
dalla città e il ) stato dei 
fatti elude la piospcUiva 
dello sv ììuppo quest i posi 
7 one e st ita i badila al a 
commissione F in inze e Teso 
ro del Senato leu — prima 
di passare al voto su singoli 
aiticeli del deciolo tecante 
i provvedimenti slraoidinari 
per Genova e il suo entro 
tc il e pei U piov nce 
peniontesi stornelli dal 
Ìi recente disagiosa alili 
vione — dal mimstio del 
Tesoio Terrari Ago indi e 
dal ministro delle Paiteci 
paziom Statali Piccoli 
Feirari \ggiadi infatti 
ha confermato che il govet 
no non si smuove dalle sue 
scelte di fondo tutt il piu 
e disposto ad accoglici e 
marginili modifiche puiché 
non incidano sulla logica 
del decreto e il minstio 
delle partecipazioni sta! ili 
Piccoli anziché venne a 
presentale come nchie 
sto dal PCI — conciete pio 
poste pei il settoie dello 
aziende IR1 (che pei sua 
ammissione aviebbeio a u 
to danni per non mi no di 

10 imbauli) si è limitato a 
prospetl ire le sue buone 
«disposizioni» a intontì are 

11 Consiglio tcgionalt pei 
aprne con esso un diseoiso 
sui piobleim delle impiese 
pubbliche che pioesistev ano 
ai) alluvione 


Una delegazione umili a 
del Consiglio ragionili e r 
Consigli piovmente e c i 
munale è stati ncevuti d 1 
la Commissione H piesidci 
te della giunta legioni 
Dagn no ha fatto i nome 
di lutti uni dettagliati i 
h/ionc sottolineando in pii 
titolile 1 insufficienza dei li 
miei venti finan/iin disposti 
dal governo Vi peni! o 

I lievito che ì soli demoni 
stiam non hanno sottoscut 
to gli emendamenti unititi 
coicoidìti n s de icgionile 
dille foi/r politiche 11 che 
dimoiti i che li DC m/io 
miniente mucn su bit an 
diversi di quelli imboccati 
in t iguin Un ambiguità clic 
ì senatori comunisti hanno 
feiinamente denunciato 

I^a Commissione hi ìiccvu 
to indie um delegazione di 
commcicnnli ambulanti od 
attignili genovesi 

[ i conclusione dell esame 
degli aiticoli e stili i nvia 

I I a questa rmtt ni I a coni 
m s ione nvoce hi deciso 
di mettere all ordine de! 
gonio di mi tedi prossimo 
li legge pu àssisi 11 pie 
sidente Mu tinelli hi pie 
inni nciato che siri hiesti 
luigonLisimt per la hscus 
sione in mia Come nolo 
con li logge per \ssi ì ven 
gono concesse grosse agc 
volizioni che in sede di v> 
plic iz one sono stite iddi 

i litui a dilatile i dis msuri 
i favore degli ndustmh del 
1 1 zona di Ass si 



Un grande corteo di contadini e braccianti ha porcorso Ieri le vie di Bari Manifestavano 
per il mancato pagamento dell'Integrazione sul prezzo dell'olio e por chledore radicali ri 
forme in agricoltura 


Dal nostro corrispondente 

BARI f i 

Nel capoluogo p ìgliese non 
si vonficava da d vcisi anni 
una mnmfestaznno confidili 
imponente come que ) \ svol 
tasi oggi Migliaia e nuMion 
di contadini ' > olt vitori di 
ietti fittavoli coloni — ginn 
ti dai centri piccoli e glandi 
del Baiese a un i igg in 
gevano folte delegazioni dejh 
altie piovmce elei!i Pillili — 
hanno sfilato n coltro y ( i le 
vie delle città pira i/'indo 
per diverse oie il traffico 

Appi ovazione della l^gge 


sull affitto nel testo già ap 
pi ovato dal Senato pagami n 
to dell integrazione sul piezzo 
dell olio di oliva (ai contnd 
ni e non agli aprali) ed emn 
nazione del decido pei la 
campagna 1970 71 finanzia 
mento ed esecuzione delle o 
pei e del piano geneiale di n 
lignzione ed elaborazione dei 
piani zonali di sviluppo al 
fine di tiasfoimaro non solo 
1 divieniti!] i ma tutta 1 agri 
colturi atti averso anche io 
associazionismo e i i coopc 
ìazione nelle campagne Pei 
questi obiettivi che sono sta 
ti alla base della piotesla di 


PROTEZIONE CIVILE 

la legge è 
in discussione 
alla Camera 

I comunisti chiedono che la direzione delle ope¬ 
razioni di soccorso in caso di disastri o calamità 
naturali sia affidata alle Regioni, ai Comuni e 
alle Province —• Respinta dalla DC la proposta 
di stralcio per i vigili del fuoco 


PIOMBINO: potenti ipoteche su! Piano siderurgico 

Perchè TIRI vuole vendere alla FIAT 

L'acquirente privilegiato diventa padrone — Un'industria costruita sui debiti — Finan¬ 
ziamento statale o intensificazione dello sfruttamento operaio 


E venuta leu in aula alla 
Carnei a la pioposta di legge 
governativa sulla protezione 
civile il cui obiettivo dichia 
iato c quello di dare «oi,a 
niella» e di «aggiornale» 

1 lutei vento dei pubblici po 
tori in caso di disastu e ia 
lanuta atuiali Si natta Ji 
una esigenza profondamente 
sentita dalle popolazioni e 
lesa addìiittuia diamimtica 
da espei lenze sconvolgenti 
come quelle — per citate so 
lo gli esempi piu gravi — del 
Vajont dell alluvione di Ti 
renze del lei remoto in li 
pinia e in Sicilia del ìecen 
te nubifragio a Genova Ma 
come del resto alti e volte in 
passato la DC e il governo 
approfittano di questa esigen 
za per varale misuie penco 
lose e inaccettabili che mua 
no a tenere in vita e addii it 
tura nffoizano le vecchie 
struttine buioctatiche e ac 
centi ali ici come se fi a lai 
tio ptopno queste vecchie 
stiuttuie non fosseio state 
piotagomste di clamotosi fd 
Irnienti nel campo specifico di 
cui si discute Di qui la lun 
ga battaglia condotta d u co 
munisti per modificale ìadi 
calmente la legge cioè per 
otteneie che la dilezione del 
le opei azioni di soccotso ven 
ga affidata alle legioni alle 
province e ai comuni anzi 
chè ai commissari governati 
vi previsti dal prevvedimon 
to e pei fai nentraie nel 
lambito delti pregi anima zio 
ne — allappandole al mini 
: steio dell Intel no cui voueb 
he attillimi le la legge — le 
| competenze relative all opei i 
di prevenzione delle calimi 
tà natui ah c dei elisasi ti 
II prottai si del dibattito 
puma in commissione ed oia 
m Assemblei ha pollato con 
sè anche un ritaido nella so 
luzione dei problemi che in 
teressano la rioiginizzizinne 
del colpo dei vigili del fuoco 
e che sono compresi nella leg 
ge governativa 
Tropi io per questo f itto 
che la DC hi tentato di stiu 
mentahzzare a fini piopigin 
distici intioomunisli i dtpii 
lati del PCI avevano da Um 
po chiesto che la palle i 
guaiti iute i vigli del fuoco 
\ enisse sti aleuta e approv a 
ti sepai at unente ciò che n 
chiederebbe pochissimo tem , 


po Ma la DC non ha mai vo 
luto 

La posizione dei comunis i 
ò stata illustrata dal compa 
gno I LAMIGNI La legge del 
goveino ha detto si colloca 
nella scia di quelle numeio 
se con le quali si e tentato 
negli ultimi venti anni di 
sfruttate per scopi completi 
mente diveisi 1 esigenza del 
la prelezione civile Piami 
gm ha ì icordato i precedenti 
delle leggi Sceiba del 19)0 
Tambiom e Taviani tutte af 
fossate dalla decisa lesistcn 
za dell opposizione di smisti a 
Alla base del piovvcdimento 
oi a m discussione a pai te la 
cancell izione degli aspetti 
piu vistosamente gì avi u 
mane h stessi impostazione 
di fondo autoinana buio 
ci atic i accenti iti ice che po 
ne nelle mani del mmisloio 
dell Interno e delle sue pio 
ptggini potai stnoi linm in 
miteni di protezione civ 11 
Nello stesso tempo viene li 
sonato agli oigam di autogo 
veino loc ile un molo puia 
mente consultivo e del tutto 
subalterno Venendo pi opro 
ili indomani dell attuazione 
delie Regioni questo e un 
fatto che qualifica tutto un 
indirizzo tutta una conce/io 
ne politica 

Dopo avere sottolineato con 
forza che i pioblemi della pro 
tezione civile possono essiie 
tisolti soltanto atti ivoi so una 
oiginizza7ioìe che ìbbia la 
sua stiuttun poi tante nella 
pulecipizionc dei c lt kI ni 
dei giovani delle cornuti li 
loc ili PI mugm hi dr finito 
equivoco il ufi ito opposto dii 
governo e dalla m iggioi in 
za alla pioposta comunista 
di stilimi e le questioni atti 
nenti al coipo dei vigli del 
fuoco Tanto piu egli hi n 
coidato de m pioposito zi 
eia stato un preciso impegno 
il 21 settembre scoi so da 
pule dell onorevole \ndieo 
ti cipigiuppi dilla DC 
Questo i vela uni volontà di 
si misi di Po g iste irvenrli 
cì/imi In v g 1 ilei fuoc) 
per fu imitile le noi me 
p )! t ohe d II ì le g H ohe n 
due dono nveoe ui esime se 
i io i ippiofon 1 ! ) Sucre s ì 
v anic nte In p n I ito 1 more 
vo e I MTWI (Psnp) 

m. gh. 


Taranto 

Provocazione all’Italsider 
Immediata risposta operaia 

TAItWTO 5 

Sono 550 ì lavoi alon sospesi un ncatto senzi precedenti dia 
Italsider di Taianlo I a dilezione ha pula o di una decisione tecnica 
ma in realta si li atta di una rappresaglia conilo io suopcio aiti 
colato per repaiti in alto in questi gioì ni pei il superamento delle 
paghe di classe 

Pei domani si preannuncn in nsposta alla gl ave decisione eie) 
complesso uno sciopero di tutti ì 20 mila metalmeccanici della zona 
industriile della citta pugliese La decisione e stata presa dai tre 
sindacati che in un manifesto stignntizzano il piovvedimcnto e eoi 
dannano tutta I impostazione della politica dell Itaisidci 

La Federazione comunista di Taranto fa rilevare in un comuni 
cato che la lotta cieli Italsider si collega a quella piu geneiale per 
le ufoime c le libeita sindacab 

Su richiesta dei greppo comunista è stato convocato con caiat 
tei e di uigenza per domani alle 19 il f onsiglio pi ov manie per 
discutere sulle sospensioni e sulla politica pollata avanti dall ital 
sider di Taranto mentre il sindaco c un greppo di consiglici i comu 
nali domani mattina fai anno un passo presso il pi eretto pei chic 
dere la revoca del piovvedimcnto Passo analogo c stato compiuto 
con un telegianmn inviato al ministre del Lavato Donat Catini e il 
ministro delle Paiteeipuzioni statali Piccoli cidi on \ no D Ippolito 
e dal senatore Nicol i De Talco entrambi del PCI Infine segnaliamo 
un comunicato stampa emesso dal greppo di fibbnci Italsidei dell 
ACLI nel quale si definisce il piovvedimcnto come «un tentativo 
demagogico di inslauiare un clima di paure di timore pei dividere 
la classe operila» L un tentativo maldestro che dimostia ì limiti 
dcUa logiCc. padronale cui i lavoratoli saprinno due uni risposti 
mature responsabile nello sviluppo di um mobilili? one su tutti i 
piani sindacale soc ale e politico 


Consiglio della 
Confederazione 
Mondiale 
del Lavoro 


I! Consiglio della Confederazio ! 
ne Mondi ile del Lavoro (CMI ) 
si c ipcito leu m itimi i Mi 
lano all i presenzi di 200 delc 1 
giti nppiesentanti oiginiz/i 
71001 sind leali e operi e di 80 
p lesi di tutti i continenti 
Dopo il siluto del presidente 
piov inculo delle \CLI di Mi 
lino Pietre f iideri i! Consi 
gho hi im/uto h discussici c 
d 111 relizon presentita dii 
Sigielaiio deli Oig iru/z i/umc 
Regionric I uiopc i Jcin Ku i 
kovvsl i sul pioblutn dei i ip 
poiti smi leali lutei n i/ion ili 
Questi discussione e le dea 
s >ni elio iu se ìtui ninno s>m 
considerili d gì inde impoit in 
zi pei i azione opeiui i livelli 
mondale e pe li neeissat e le 
1 i/ion eon linimenti di altre 
Unric i zc com 1 1 ( INI micini 
zion di t 1 1 1 S M e e c ) ile le 
i ìz olii i it ma ne di vii p h i 
1 ì ( inTi de i iz i Mal li 
dei I avolo (C M 1 ) h i i i oli 
| 1 11 < d • i lil I In li/ le Si 
du ile Ci ti a i < in k o il 
za k loll u t no Con n i i la 
ckfin to un n n i ii h u i/i me 
di pi ne ipi le 1 1 pe li in 

l Ite 1 ìz i lima» i e | l ) 

| gie ti c ho i fi la II le gii i 
fi i blo ehi e oi t i < i lo sv 
1 j ipo sobri ilo di tu li gli uo 
mini 


aggredisce 
operaie 
alla Borletti 
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Richiesti delle regioni pei 
le quali desideiano cedere al 
la HAT il complesso siderei 
gico di Piombino ì diligenti 
dell IRI aviebbeio detto che 
la regione sta nel fatto che 
«la HAT è un folte acqui 
lente» (Financial Tlmis di 
mereoledì) Pretesto peggiore 
non potevano tiovare ai eh 
l)o come dire che pei il fat¬ 
to di essere un folte acqui 
lente di gomma sintetica PI 
rellt dovrebbe acquistare gli 
impianti ANIC di Ravenna Se 
gli acquisti HAT fossero di 
venuti condizionanti del resto 
1 diligenti dell IRI cl daiob 
belo oggi 11 piu folte argo 
mento contio la loro politica 
sdenugica peichè 11 merca 
to italiano — dipendente dal 
1 estere pei milioni di tonno) 

1 ito mancante di specializza 
zionl — ha offeito loro in que 
sti anni le miglior condizio 
ni possibili pei « ndimension i 
re» l acquirente torinese a fa 
vore di illn settoii della do 
nnndi interna Ma nel 1969 
chi ooicava feiio per ledili 
zia si e visto sbattere la por 
ti in faccia piopuo dall Indù 
stila a paitecipazione statale 
Una scelta a favore della 
TIAT dunque sarebbe stila 
fatta in passato Non cl sono 
peiò regioni pei continuai la 
e ancore meno faine un fat 
loie condizionante del nuovo 
Pano siderei giro tanto piu 
che come si legge nella loia 
/ione 1970 del mimsteio del 
le Pai tecipa/ionl stat ili «lag 
gioìname nto al 197ì dei pio 
gr unmi dell IRI in corso dì ni 
Unzione consentii è il greppo 
di poi tuo li propri piodu 
/ione di i e aio in 1 1 le anno 
digli illudi IO li milioni di 
tonncllit i olire H milioni 
eon un u omento del 25 i 
Tenendo conto doli appo! to 
dell indù tm pilvala e reali 
stico ipotizzile che nel 1973 
la sidciurgn italiana reggimi 
g ì un livello pioduttivo d 215 
milioni di tonncllìtc in equi 
valente tcci no grezzo Ciò 
eonipoitacbbo in baso alle 
previsioni di consumo sopre 
inde Uo un ci fiat di offeitn 
pm m t de inno a 2 indio 
n di tenne 11 de destili ito a 
sdire i i milioni di lonneil ite 
m 1 1975 O i ) mi ioni di t »n 
n 11 de nel ) 180 T ili disivan 
zi potiebbei ) nnmfost usi con 
un udì ipo in he di chu in 
m qudoi i s nnnife stasse lina 
il eie i ìz one dei cansum » 


T IN \N7L 
dei dni-.aU 
vano semi) 
quello chili 
le no cìivois 
nolo qu 11 
t ) de 1 Pi no 
side ì ad i d 
mihaidt di 
rii ”60 m 1 i 
zar il my. 

tr 110 ii ili 
I 1 Hit Ti 
c siti ce 
e il i tele ì 
pi iriuttiv i 
si pu ) i e il 
lo sub te 
ie 1 i (10 ì 
monti piov 
ri re movo 


— Il dosideiio 
dell IRI r del "O 
t ine enti usi can 
FIAT su un tei 
) alt reti in o r an 
di 1 fman /1 un n 
siderei neo r Ital 
nenie hi ‘■oli 62 
( iu t il a ti onte 
di li ck li t fin m 
> te itimi di il 
tri di de b ti f ut 
de i ugj i c St ito 
tiiut i ii defili ì 
p de 11 1 c ip u II \ 
il )gi unni o n m 
z il» ass > l ime n 
s b m Pc itti! i 
i li udì c i investi 
si oc eoi le eonfo 
c iuit do oc conti 


naia di indiai di II governo 
invece hi già deiIso di con 
forre solo 680 mdiaidi in 4 
anni poi 1 intere pregi animi 
IRI compresi cioè ì settoii 
eletti onico dell induslila elet 
tiomicleaie e meccanica ae 
respuziale e dimenlare II go 
veino dunque vuol fare le 
nozze con i fichi secchi Ma 
cè di piu d 44% del capita 
le della rinudei è dei pi iva 
ti mentre 1 Italsider appo Uè 
ne pei il 55 7% alla tinsider 
pei il l(»6°o alla SME per il 
6°o direttamente al) IRI e per 
il rimanente ai pi ìvati In ca 
so di aumento dei capitali — 
e si tiatta di triplicarli — 1 
piu glossi azionisti piivatl i 
Governino di fi onte olia ne 
cessila di sboioiit il loro ip 
poito oppure di vedei iidotta 
la piopria quota a favore di 
quella st itale E chiaro che 
essi piefuiscono non affion 
tare questa eventualità pie 
tendono che i capitali si ae 
cumulino calcando la mano 
sullo sfmttamento operaio o 
— possibilmente — facendo 
operazioni come la vendita di 
Piombino 

IL PIANO — Ci sono dun 
que diveisi modi di intende 
re d Piano siderurgico e cioè 
1) come adeguamento alla do 
manda e incremento dell ac 
riunii) izione a spese degli o 
pere! (e la HAT In tal c\so 
è un putner obbligato) 2) co 
me fattore di sviluppo (iella 
base industiitile italiana col 
legalo alla eiezione di mio 
ve industiie eletti omeccanl 
che elettioni he di meccani 
ca fine ree Insito su inve 
stimentj finanziati direttameli 
te dall acculimi iz one pubblica 
(e questo compoi ta un mu 
t amento dindìiizzi) La pi imi 
Ipotesi poita a sacrificare non 
solo Piombino ma illa distan 
za anche Bignoti e Coniglia 
no sideiurgici che possono e 
volveisi soltanto sviluppando 
la speri ili/zazione e le secon 
de lavoi azioni Si tenga pie 
sente che a questi centi i s de 
ungici non si possono sonipli 
cernente aggiurgeie altr alto 
fon (sono Inserti nel tessu 
to mbano) hmno bisogno di 
ti isfninazioni i lunga pio 
spettivi Anche per questo la 
cessione di P ambino alh mi 
o uni c indonna pei Piombi 
no i cui la ri\I può due 
m he nuov i espansione ma 
saltano pu ingioine i izionc 
ittoino agli attuali unpimti 

Il Pi ino siderei gico m so 
stili ì soddisfare I lavoi don 
se !t nuova produzione istalla 
ti nel Mezzogiorno non sui 
destiniti iliì tspoìta<tom ma 
limolò utilizzazione nello 
nuovi ndistiie meccaniche 
ne 1! edilizi i ne 11 \ miOHure 
e c del Mezzogiorno menile 
(li iltii enti! produttivi po 
tremi) esse ix gradinimi nte 
meliti//lt veiso nuovi tipi di 
pi )du/r >ne y. u ulte rido licci 
li d ) c up i ine tei um * nt m 
cl all I ini rv uro pubblico nel 
! (<onom i in deve supini 
me n < s ) idi fue li d ini inda 
m i in t lun t isi creai 1 1 ìt 
ti ue reo un se i c di a/l mi 
cooi ri iute 

Renzo Stefanelli 


oggi si ciano svolte nei gioì 
ni scoisi decine e donne di 
manifestazioni in tutti m pio 
vmcia e noi! intere regione a 
cui hanno puteoipaio anche 
contadini aderenti alla Colti 
vator duetti Queste manife 
stizioni come quella di oggi 
sono state indotte da un v isto 
fiorite di oignni7/aziom del 
mondo contadino il Consor 
zio olivicolo pugliese le Acli 
il Centi o pei lo forme associa 
tive 1 UCI 1 Alleanza dei con 
tacdni la Tede) braccianti la 
Lega delle cooperative o mu 
tue Oidinl del gioì no per la 
soluzione dei pioblemi indica 
ti in questa manifestazione 
soro stati appi ovati anche da 
decine di consigli comunali e 
hanno avuto 1 appoggio di di 
versi enti tia cui ) Enle di 
sviluppo agricolo di Puglia 
La manifestazione ìvevi ini 
zio sin dal pi imo mattino 
quando giungevano in coi so 
Mazzini le vare delegazioni 
che Rumavano singoli coirei 
Il glosso del manifestanti si 
diligeva quindi in piazza Pre 
fatture Qui mentre una dele 
gazione di contadini si recava 
dii prefetto aveva luojo un 
prillo comizio nel roiso del 
quale prendeva la nmola 1 on 
Ogmbene responsabile dei 
Cenilo nuionale delle foime 
issomtive e il diligerne re 
giomle delle Acli Putrì Ma 
gno Tei minato il comi/ o i) 
coiteo continuava a percoli e 
re le vie della città re ginn 
pendo il teatro Petiu/zelM do 
ve aveva luogo la min festa 
zione conclusiva Prendevano 
la p il ola i on Giannin pie 
sidente regionale dell Al danza 
dei contadini 1] contadino Sa 
lente di Palo del Colle lì di 
Giuseppe Vitali del Con otzio 
olivicolo nazionale Cintano 
dell UCI Antonio Mar rene 
tino ì e granale della ledei 
braccianti il dott Occhiolino 
presidente delle Acb e un ope 
refo della fabbiJen Unibloc 
che pollava ni contaci ni lo 
solidaretà del suoi compagni 
che di dive se settimane oc 
cupano la fabbrica in d fesa 
del posto di lavoio 

Italo Palasciano 


Sardegna 

La Regione per 
l'approvazione 
della legge 
subaffitto 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 5 

Dm mte ui imponente mani 
fcstizmne in piazza Pnluzo 
c davanti a cent mia di dele ! 
gaziom piovernenti da tutti ì 
comuni dell isoli ai diligenti 
dell Alleati? ì nazionile ai sin 
dici e amministratoli conm 
insti socnhsti de sociilpiole 
tira e saidtsti il consiglio re 
granalo ha votato i iaighissi 
mi maggioranza (col voto 
contrero delle destre) in 
odg che invìi i 1 \ C linei i dei 
deputali ad ippiovaie con ci 
rettele dui gonzi nel testo li 
in/nto dal Senato la leg 
ge sulla nuova disi ipl nn 
de i emoni di aifitto dei fondi 
instici II eonsi l o invila noi 
tre la giunta lesionilo snida 
id ini rapi endeu le iniziai e 
politiche e i contini idonei 
pe otti noie li pm lipidi ap 
pi ovazione della legge olii e 
iffitt inze \^i il e 
I impoitinte presi di post 
zi me dilla maggioranza di *1 
lustre e uitonomista laici e 
e a I lite \ dell asse mble i snida 
e venuta i eon Uisione del 
d Pittilo di uni le g„( du 
st in/i i tre imi nidi di lire nei 
1 acquisto di mingimi a favo 
re chi pislor e degli nllv v \ 
tor ìunisti | ravennate dnn 
mggnti dilli sicnra I pio 
bina di 11 ignioltma e dilli 
P iMOl 171 ì s mollili i il Olì 
sigli i n m si j) iss m i pi i à 
ras Kilt un pi )\\td menti 
d e nu i-,( nz \ tinnirne nt \t i di 
sp i siv i e d oi m m a ) i 
i di ine din n t t ipnmti di 
ptodu/mno e di inopia ti mi 
itti ivi is i un i polita i di u 
fumé chi moduu hi piofon 
riunente k stiultun tondmu 
agi tire e ai nule ilo 


I/) scindilo dclli trasmissio 
ne «Sotto precesso» che e sta 
to messo in luce da pm puh « 
durane ito con feime/zi dille 
forze deinoci ilichc ha avuto 
ì puciKsiom inolio all intimo 
(lei)i HAI TV fi sindacato HAI 
delli riLSC Gl) In preso in 
luti posizione cvxi 1 seguente 
coni urne ito 

« M ìgisti itm i demoeiatica 
nel deiranc i u e ìli opinione p ib 
bbea 1 esclusione di piopii espo 
nenb e conseguentemente dei 
tonn di essi polliti aranti da 
una trasmissione televisiva (Sot¬ 
to precesso) dedicata al fun/lo 
(lamento della nngistiaiuti fa 
appelo alle forze piogiessiste 
e quindi ai lavoritoli che ope 
ì ino al) miei no dell azienda ra 
diotelevisiva Magsliatun de 
niocrat/a rleva che nella tra 
simssione vengono tiascuial) i 
più impoi tinti pioblemi (ho 
stanno di fi onte alla migistra 
tura e alla società il duna 
piobiemi che la radiotelevisione 
non ha il di rito di nascondere 
ai fruitoli del sci vizio indiotclc. 
visivo il distacco dei giudici 
dilla realtà soci de c iralitico 
dei paese 1 issen/a della giu 
^tizn nei cinipi di maggiore in 
ciden/a socnle in nppoito con 
il potere esecutivo lì struttura 
gerii duca dogi uffici graliziari 
1 applicazione dell i CosUtu/ione 
e delle sentenze della Cotto co 
stilu/ionale ecc 

I esclusione dii dibattito d 
Magisti alui i demociatica e de 
gh indirizzi che ossi polla aran 
h appai e particoln monte già 
ve nel momento in cuj si tenta 
incora una volta (e le H 000 ie 
nunce che hanno colpito i la 
varatoli in conseguenza delle 
lotte sndacih dell ratinino chi 
1969 ne sono un indicazione) 
di i\vaici si delle carenze del 
loidlnamento gmch/iaro e della 
sopravvivenza di noi me in con 
traslo con i pnnclpi democret c 
por reprimere le lotto contesti 
re l applicazione dei conti alti e 
dello statuto dei lavorilo)i un 
pochi e che giungalo in porto 1 p 
rifoi me 

Ira riLSCGIl raccoglie e fa 
pi opra la pretesta di Magi si re 
turi riemoci dica e nel sottoli 
noaie 1 urgenzi di una nfonm 
democratica della RM che ne 
csilii 1) carattere di seivi/o 
pubblico Invita la direzione del 
la RM a non frappone ostacoli 
i che tutte 1 p opinioni espresso 
oggi dalla magistratura travino 
spazio nel sem/io televisivo de 
dicato al funziona monto dell or 
dmamento giudiziario » 


Promossi dai 
tre sindacati 


Convegni 

unitari 


Scioperano i civili del 
la Difesa - Nuove 
astensioni dei calza¬ 
turieri 


Nel quadre delle impolliniti 
intese umililo iccenli niente 
sancite dilla HI ILA COI! 

1 li CA USI e LINI \l UH c 
j)oi un ampio confionto con 
tutte e istanze prov inculi c re 
non ìli delle tre oignn zzazioni 
sui problemi delh casi del! i 
nformn mbinislica c della 
contialtazioiiG sono stati indetti 
convegni ragion ih imitarli chi 
avranno luogo nelle seguenti 
date Sicilia (16 novembre Pa 
leimo) Calabnn (19 novellino 
Vibo valentia) Puglia I ucnnn 
(19 novembre Bai») Campania 
(18 novembre Napoli) lazi) 
\bitizzi (11 novembre Roma) 
tJmbiia Mai che (1/ novembre 
\ ncona ) 1 orenna (9 novom 

bie i ircn/c) Limila Ronwgno 
(16 no tlabi e Bologna) Pio 
monte I iguiia (10 novembre 
1 onno) Bombai rin (1) nove ni 
Ine Milano) \ enelo 1 reni ino 
\ \ (12 novembre Padova) 

Invili 03 novembre Incile) 
Sudigna (20 novembre Ca 
ginn) 

\ ciascun con igno {ialini 
pcranno tic sogli tali ni/opali 
dello federazioni dei lavoratoli 
delle costiu/iom 

CALZATURIERI - Coni min 
h lotti aticoli i (dodici ore 
di sciopero alla sei Umana in 
ogni fibbnci) du 130 in la lì 
\oiaton calcatiliicii impegniti 
pei il ìinnovo cel contratto oi 
1 nora 


LAVORATORI 
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1 Unità / venerdì 6 novembre 1970 


/ erosi escile 

Nelle campagne di Roma 


Un mare s ciallo de i ca rabinie ri in pe nsione coìto da una crisi di follia dopo un litigio di tre ore Nelle campagne di Roma 

Massacra moglie e cognate e si uccide assassinato 

r-I]Tutto il palazzo CT. ^ PT H AREV0LVERflTE 

( J segue la strage N * | C FMll E BRUCIATO 

dietro le tende mf . * B \ IéKE^WM NELL’OVILE 


Tutto il palazzo 
segue la strage 
dietro le tende 

Antonio Morgante ha infierito con coltello e ra¬ 
soio contro le tre sorelle - « Non ne posso più 
di tenere le patenti in casa... » - La tragedia in 
cucina fi sul balcone del cortile interno -1 VVFF 
per fermarlo hanno adoperato gli schiumogeni 


Un litigio di tic oie, con mezzo (piai liete in Onesti a a sentile disti alta 
mente le gliela che \cimano dal cucinino, poi la stiage II maicsciailo dei ca¬ 
mbimeli ha massacralo a coltellate la moglie, le due cognate, si c scpiaiciato 
li gol i con uni lasoiata si c lento \ncon all i te ita menile i vigilt del tuoco poi citili 
i<iilo gli scataventavano addosso getti di schiumogeno T mollo poco dopo in ospedilo 
t Illudendo cosi questo capitolo «anguinoso 1 ennesimo in pochi giorni a Roma rngedn dell » 

follia come e stata subito eti --*- 

( Imitata mente testimoni ne 1 istituto tecnico commeiciale f lì fighi di Tranci sci (he 



(bottata niente testimoni ne 
spiegazioni o f 01 se quell idea 
die ossessionava da pai oc 
dii mesi il militale il do\ei 
i spitaie in casa 1 inziana co 
finta Si eia sfogato (Inciso 
\olte con i colleglli che ei i 
no andati a tiovailo di quan 
(lo lo amano messo in n 
uva dopo la tiombosi ce 
Kbnle che 1 aveva colpito 
non si può andai e avanti 
<osi — npeteva — vecchio c 


dì viale M in/om) e piu o me 
no a quest u i e iniziata lidi 
scusmoik tn Moiginte la mo 
glie e la cognita Veiso le 
8 poi c punta andie l lan 
cesca clic dovev i fai e una 
iniezione alla soielli Letizia 
Su queste due oie o mezza cht 
n sottufficiale ha pacato con 
le tie donne buio completo 
le voci son salite di tono 
qinlcuno tn boibottato « ci n 


inalalo come sono debbo tene siamo» altii si sono affac 


re ancoia in casi ì pii enti di 
mia moglie » 

L ìoi ì mattina quando ì vi 
< ini hanno sentito le uila 
non ci hanno fatto troppo ca 
o le scenate in quell appar 
t imento al quatto piano eiano 
quotidiane cosi come ì recla 
mi al poitieie poi alle IO IO 
una apparizione fulminea la 
moglie del matesciallo gioii 
dante sangue che si affacci! 
va sul teirazzino aggiappan 
dosi alla nnghiera e lui che 
la trascinala dentro conti 
nuando a colpirla Una scena 
seguita vissuta da decine 
di peisone attraveiso la ten 
dina svolazzante del balcone 
I primi che hanno messo pie 
de nell appai lamento nella 
stietta cucina lo hanno tio 
vaio mentie si asciugava te 
mani, a quella tendina, accan 
to ai cadaveri delie tie sorel 
le, e gridava « mi hanno rovi 
nato, quei disgraziati » Poi 
sotto ì loro occhi, si e tagliato 
la gola 

TolLia dunque E si va a 
ceicaie nel passato di Antonio 
Moigante, 59 anni, ventanni 
nell ai ma dei carabinieu pii 
ma in sci vizio alla compagnia 
di San Lorenzo in Lucina 
poi alla stazione di piazza Ve 
nezia Si occupava di pratiche 
amministrative lo chiamava 
no il «reverendo» il sopian 
nome glielo aveva affibbiato 
un geneiale Pinna al tei mi 
ne di una lecita di militari in 
cui Moigante aveva il ruolo 
appunto di un cuiato di cani 
pigna Poi nel luglio 69 eia 
stato colpito da palesi faccia 
le in conseguenza della trom 
bosi lo avevano tenuto per tie 
mesi nell ospedale militare del 
Celio quindi dopo un penodo 
passato nella « foiza assente » 
dei caiabimen eia stato con 
gedato il 18 febbiaio Della 
malattia gli eia iimasto visi 
bile soltanto lestiema cliTfi 
colta nel pionuncnue le paio 
le ma natuialmente adesso 1 
suoi amici sostengono che 
eia diventato nascibile intiat 
labile insomma che aveva ì 
noi vi a pezzi 

Non sopportava 
la cognata 

E il palazzo nuovissimo di 
va Caianello 39 (una Uavei 
sa senza uscita di W del 
1 \cqua Bulle mie) inumivi 
spesso delle sue minacce Nel 
le he otan/e mobili vecchi 
consunti abitava con la mo 
glie Letizia D Uibam 5 j an 
ni nfeimiua al l oliatimi la 
cognata Adelina 58 anni la 
figli! Aduana 1C ami Gli 
altri due figli del sottufficiale 
Gianni e Alliedo eh 22 c 24 
ann si sono infatti sposati e 
vivcno u altu quaitieu \ po 
chi passi poi, neha stessa via 
Cai inello al numero abita 
va indie 1 alti a soiella di Le 
t zia D Uibani Francesca di 
56 anni sposata con Ai cange 
lo Parqumi aneti essa infei 
mieta 

Eia piopuo la presenza del 
le soielle della moglie — e 
m paiticolaie di Adelina — a 
mfistidnc il maiescialo Cosi 
almeno sostengono i vicini il 
portieie i commilitoni del 
Moigante tutti quelli insomma 
con ì quali il sottufficiale si 
sfogava o clic piu semplice 
mente eiano testimoni dei li 
ligi Anche leu mattina pio 
b ìbdmente tutto c cominci ì 
to cosi Alle 7 appena sveglio 
Antonio Moigante c stato vi 
sto affacciai si sul balconcino 
della cucirà pu iespilai e 
una boccata dalia qucMo 
bikonemo di mi toltile in 
temo chiuso dalle t ìccnu 
posici ìon di quatti o gian ti 
edifici In somma decine e de 
cine di finesLte e balconi si 
aff icenno proprio sul cortile 
e di ognuno di quesU si può 
scoi gei e il teatro della tt i 
ged a 

Ade 7 30 come senapi c la 
rag ì/za Ach lana e iscit i per 
recai si a scuola (frequenta 


ciati pei dai e una occhiati al 
balcone pei vedeie cosa stes 
se succedendo Una lite come 
tante \lle IO 10 in punto ) epi 
logo 

Il massacro 
nella cucina 

« Un laptus una cusi di fol 
ha omicida — dice la poh 
zia — aveva nella desti a un 
coltello nella smisti a un i i 
soio si c scagliato contio le 
tie donne foisc la pumi a 
cadcie e sta a F lancesca 
intei venuta pei difendei e le 
soi elle tutto comunque si o 
svolto in cucina le alti e stan 
ze sono in ordine li invece 
una cosa incredibile da museo 
degli onoii » 

Ma pei qualche attimo la 
tragedia si e svolta sotto gli 
occhi dei vicini soprattutto 
donne sconvolte terroi izz ito 
incapaci di muoversi «Grida 
vano cosi folte che ci eiava 
no affacciate tutte — hanno 
upetuto piano pei piano le 
inquilino dei ’ palazzi sul coi 
tile — a un tiatto e venuta 
fuou lei la moglie eia tut 
ta piena di sangue col viso 
unconoscibile ha gettato un 
uilo e si e aggi appaia alla 
unghie! a poi e sbucato il 
marito con una mano I ha af 
lenata pei tu ai la denti o con 
1 alti a la colpiva col coltello 
anche quando 1 ha tiascinata 
dentio ha continuato lei eia 
finita pei teua distesa e lui 
in ginocchio la colpiva una 
cosa da toghere il fiato sem 
biava una scena al rallenta 
toie intei mmabile » 

In tie si sono ptempitali sul 
pianeiottolo de! quaito piano 
Uno studente Alliedo Pietio 
letti 21 anni il manto di Fian 
cesci Arcangelo laiquim e 
il poilieie Igino Ternani I 
pumi due a spallati hanno 
sfondato la poita e ono en 
Uati nella cucina le soiellc 
ciano uvei se in diveis angoli 
della stanzi seguiate cnve! 
late dai colpi Antonio Moigan 
te eia accovacciato accanto al 
cadavere della moglie con le 
unii ancoia m pugno «Mi 
hanno ìovinalo quei chsgia 
/iati lasciatemi moine » 
ha il lato Poi ha lanciato il 
coltello conilo Aicangelo Tai 
quini che pei difendasi hi 
colpito al capo con una sedia 
il soltulficnie «Andatevene 
o ammazzo anche voi » ha 
gudato ancoia Antonio Mor 
gante poi in un lampo col 
rasoio si c squaici ito la gola 
I caie sono fuggiti teuouz 
zati dall appai tamento in at 
lesa dell an ivo della polizia 
Gli agenti hanno impiegato 
quasi me//oi a pei ì aggiunge 
ip via Cannello nonostante 
la tenibile fu ita Antonio Mot 
gante ha reagito Ira ingag 
giato una colluttazione con i 
poliziotti E stata questione eh 
attimi poi sono accolsi i vi 
gili del fuoco che per fermai 
lo gli hanno scagliato contio 
i violenti schiumogeni degli 
ostinimi Ma ancoia puma di 
faisi immobili//aie il mai e 
smallo ha avuto la foi/a di 
colpii si nuovamente il! i Usta 
col ìasoio «Non saiebbc so 
piavvissuto in nessun ciso » 
hanno detto i medici c!< I Po 
! idillico dove 1 uomo c molto 
poco dopo le 11 scn/ì avci 
moimoi ilo una paiola 
La cavi nel quutieie semi 
volto c stala ptesa in colise 
gna d dia poh/i i pu i uhcv i 
Ben poco un i isolo e un col 
: tei lo a se uam in ico dilla I imi 
di 20 ccntimctu i segni di 
una lotta limosi impossibile 
stabiliic quante volle sono sti 
te colpite le tic donne « I ut 
to qid sangui la elimina 
volevamo chiudeie m fuUi e 
andaicenc » limilo spitf ito 
i funzionali della Mobile Sol 
to ccntmiid di peisone in 
un vuo c piopuo assedio dii 
c isa e ogni tinto qu daino 
che scoppi iv a in singhiozzi 
tia queste Nei ina la qumi 


lì fighi di Trancisca (he 
stava tornando a cavi senza 
sapeie nulla e altri pai enti 
che nel caos nessuno e iiusci 
to a identificue Adi lana 
Moigante e stata invece bine 
cala all usciti d i scuola e poi 
tati di alcuni congiunti fumi 
Roma 

Mie 11 il pollone si e spa 
lancito pei lai p issile li tie 
bai clic tia la rolli silenziosa j 
Il fuigone si i allontanato le j 
auto dell i polizi ì sono paitite 
sulh poiti scaldili ita sono 
tim isti i 111 ed un tiatto 
li stinchi i v spopolata e si 
sono spenti gli ultimi comnien 
ti quelli di sempie del bau 
sta del dioghieie del caselle 
uno «Peio ei i sempre cosi 
gentile elegante si afi inna 
va a poit uè la -.pesa alla mo 
glie sembia ma edibile che 
sia successo piopuo qui e al 
limpiovviso > 



Vittima un pastore di 58 anni — La macabra 
scoperta nel tardo pomeriggio piesso Ardea 
Le indagini orientate in un primo tempo verso 
la disgrazia — Numerosi bossoli nella capanna 






Il palazzo della tragedia, in via Caianello al Prenestino La cucina e il balcone dove il maresciallo ha massicrnto le tre so 
relle Indicata dalla freccia si intravede la salma di una delle vittime Nell) loto do! titolo Antonio Morginfe 


l n |) isti»c di )H rii n i 
si ito i ) sin ilo i 11 voi (li 

Il utili ( rmp i il li R »m i 

1 iss iss il ) li i p >i d it > ! io 

co d c i i iv u ( I n si ni I le i 

l itiv ) di i it il dm 1 idi iti! i 
t i/ onc II < n po >i i b lini i 
U ustion ilo disti so su un p i 
ghu tu io iti mk i no di un ov i 
h ( stilo scopalo mi po 
im i iggio (I i ui d io p isi«n ( 
cht h r >\uitilo < u ibmiui 
I militili il un pi imo tuli 
po 11 lllll ) pi I 1 S il ) i un 1 (Il 
sgi i/i i i un colpo di sonno 
un m iloti ( ili i si nell i 
chi i\ l v i i k ( udì ilo i) a i 
( iglio Poi n< 11 i ( ip imi i o 
no st iti tiov ili ili uni bossoli 
( un me (Ih > pm 1 n d hit on 
i J un ito di dpi i >h ( i ti 
j to 1 nini II! iti) 1 n \ )l\t lìti 
l 1 limi i di 11 u i iso si tono 
scono s il mio poi 111 (I ìli (il 
| hi u le P in 11 ì n ito i \ dii 
lung i di li om ss ì ( Rii ti) j_i 
I lava ini itti pu li c nnp igni 
i <ol suo gt( gpo ili i nuli i di 
miov i p isi oh (|iuiì(i limi io 
ni III punii ou di indiani i 
c ir ibmiu i non son > i inselli 
i ì mti k 11 tu ncssunt i hi lo 
iono i essi in m i lo n ni super 
Ila ll< liti litio SI s Mio pi I 
si on pu / io e piopi io pi i 


Omicidio bianco in un lussuoso (e abusivo) complesso a Posillipo 

Sepolto in cantiere (lavanti al figlio 

BanHmnnHB ■mommmMtmmmamammmsKB! 

Il muratore, padre di otto ragazzi, assunto con il suo terzogenito di 13 anni — Tutto contro ogni norma: 
la costruzione, il lavoro minorile, le misure di sicurezza —- E’ crollato un terrapieno 



1APOLI — Dopo due ore di scavo, affiora il corpo del muratore ucciso 

Raf Minichiello davanti ai giudici 

«Perchè ho dirottato il jet? 
Volevo tornare in Italia» 


« Ho combattuto per tie 
dici mesi nel Vietnam dove 
sono stalo ferito ad uni gam 
b r Ilo p u teerpato a ben ven 
tilie azioni di guerra e quin 
do sono tornato non ho tro¬ 
vilo tutti 1 soldi rspalimi 
ti che avevo inviato e che do 
vev ino ossei e sul mio con 
to Dopo ìvei rtclam ito de 
usi di rubile del din no e 
qu «ielle ometto allo spaccio 
militare \Ii mi ubtiu u e mi 
iddomiem ti co i venni soo 
pi i to Olir si un inchiesi i sui 
doltm ch« ivevo mindato e 
che non si tiov ivano piu In 
vece mi prepu nono un pio 
cosso du rnti alti coite nni 
zi ili L u per questo che i om 
pi ii un tua le s Un su un u 
ico e lo feci dnott ne vele 
vo ioni ut in Halli» 

Cosi Riti ita Minichiello il 
in nini che il il ottobic del 
lo seoiso inno chiotto su 
Roma un Boi mg 707 della 
r\V\ hi mi/nto 11 suo nc 
conto dumi] u cudù dclli 


Ronu presieduta dii doti ir 
S itemi 

Poi 1 1 iga/zo ha continui 
to « Io sono it diano anche 
se ho combattuto poi gli 
St iti Uniti» Minichiello hi 
ippcna compiuto ì 21 inni 
(c dive ni do maggioicnne do 
menici scoisi) e a 18 inni 
eia gii ombittenU nel Viet 
min colie volontuio Piglio 
di it di mi (li nnclic un u 
gjno < dtu puerili etano 
tu piism i in mi n un 
hi mu puso li ultidnin/i 
chi i os io p u se Piuttosto 
ilio con ì cipiili sani il 
„ o\ ine hi nsposto die do 
ni inde col htbimdc du suol 
d lensoi sot^iu l Zappiti) 
sii o dd pubblico ministero 
s oppi diti m un it di mo 
stuit ito pu no di inflessimi 
ed e saie sfiorii di dottali 

Qu ini tutti 1 uclic n \ lori 
miti ini pu litio se nè in 
diti rulli dscussiono di d 
t i u o c ( z on prclimin n 1 
pie si i t ili d d i ri U 11 (ho 


del «uov me mirine Gli avvo 
(iti sostenevano che pet la 
nuovi In, c sull i e licenzio 
no p evi ulivi Minchie Ilo do 
vena issile mi sso m libi ì 
ti p ov visoni ivonclo scori 
Ilio ni oltre un anno La ri 
< ha ' ì < sf rt i re spini i d ri 
tribù lite Por c inizi ilo lui 
Uno dono 

Ri Mime lue Ho hi sostenu 
to a (sseic sdt i boleto 
(toh (ILO c on u m i se li K i 
l soo ou indo vidi „li tu n 
L eli I BI e Ih I riti nd< \ i 
no d uno eh di si ili che 
fu e 1 le h o pi un ì dell ì In 
svol ti oc mici ul Boeing 
ti ouc tl it ) el di i ioti i F os 


Dalia nostra redazione 

NAPOIT 5 

Un opei no odile e lima sto 
ucciso ìer ì pome) ìggro st Ito 
gli occhi del figlio tredicenne 
mentre lavorava alla cosmi 
/ione di uni villa sul mai e di 
Posillipo 

Nel cantici e mancavan > ì 
piu elementan dispositivi di 
sicurezza e paio anche che la 
nuova costi uzione soi gesso 
senza la pi esci dia licenza odi 
h7ia 

Il luogo in cui e avveniri i 
t oiubile sciagura e di quelli 
ehe ì Unisti vanno a vedeie 
dall alto della collina di Posil 
lipo c che sono stati piesi 
d assalto da alcuni inni eia 
ncconi e speculatoli Nel trai 
to fi a la via Posillipo ( il mi 
ìe quindi sono sotto decine 
eli nuove costruzioni spesso 
in spicgio di ogni nonni c 
(piasi sciupi c mediante la di 
st lozione del veicle e del pa 
noi ama 

Linfortunio mollale e avve 
nuto dinante ì livon pei la 
costiu/ionc di una nuova vii 
letta in via Posillipo 51 vii 
letta che soige piopuo a po 
diissimi nielli clal maro 

Pei sostenere la viliì eia 
anche m coi so li costruzione 
eh un mino di contenimento 
m tufo ormai quasi ultimilo 
il momento m cui e avvenuto 
l incidente 

Il crollo sr c verificato alle 
Ih 15 come ha ìaccontilo un 
appi aio Roberto Infuri ino di 
21 anni ai monisti chi sono 
giunti sul posto poco dopo ì 
vigili peiconenclo ì viale ili 
puvali che dal < medio din 
gì esso pollano alle vane vii 
lette 

(Avevamo quisi finito di 
stavate — lu detto 1 Infinti 
no — all a profondità di uni 
otta na di cent lineili Io ho 
fatte in tempo i tu inni da 
patte il imo compigno invece 
e iuniste) sotto» Lopet io 
sepolto e un uomo clt 12 inni 
I chiudo Bicigalupo donnei 
luto con la moglie Concetta 
Btvone e gli otto figli nel 
quii tu re periferico di S Gio 
v inni a rechicelo Alla sci i 
giu i hi assistito di podi! 
nutrì di dist in/i il fi dio tic 
duellilo dtll opei no investilo 
Adulto pine lui il luoio nel 
c mtu it 

Il ì \v i/70 hi visto il pache 
scomponi sotto il liiiipu 
no hi ridalo drsper Ultimale 
menile eli il 11 opc i i uhi 
v mo di p >it ue i pi mi soc 

COI M 

Son ) st iti uu i liti i vigili 
di 1 fuo ì < lu on > u ih iti i 
1 Uh i su! luog ) de 11 m idioti 
uri i li (onloim i/ioni (hi tt 
uno i t visti sub lo du 
pu il )ovcio lì « ^Uupi non 
c ( li n ( nt( dilli l opt i no 
t ì m i lo sdii K ( at ) s atto il 


di stem e/7a pei piotegpcic la 
vita degli opei u Queste pio 
lezioni invece mane nana del 
tutto Nel dinecione in cui 
gli oppiai scavavano e ei ino 
solo alcune t ivole del lutto 
inutili Un vigile solo loco in 
do con una mano il tiatto m 
cui il mino In ceduto hi pio 
vocalo un ilha piccola frina 
d temccio 

A quanto paio pei li co 
stiuziouc mancava indile la 
nu essai la licenza edilizia Su' 
posto limono non ceri nos 
sun cailello non en indicala 
li dne/ionc dei lavon ne il 
piopiietaiio dell a costiu/ione 


Si o ìppjcsi poi clic i Inoli 
si svolge vino p( i cinto dello 
ivvoc ito \ fonso S( mmoli 
eh lettore nc ci ì 1 in 1 oitn/o 
Bemncas i i n il //uh en 
1 implosi Antonio Albeito 
Tino a nidi sci i i tic usui 
t u mo mcpenbili 
L opei no vittimi di questo 
ennesimo onuc dio t ) meo ivo 
v ì comi ibbiamo letto otto 
fiji Li imi gnnde n i7 m 
ni 1 ullim lì II i izze) die 
lavonva con lui ni il suo 
terzogenito Abitivi al coso 
San Giov inni i Peduccio 191 


Aveva licenzialo Ire giovani operai 


Angelis Sui 1 1 uni sco) mise J ( unitile eh Urini ì Impili e “ 


III sc7ic!U elei tribunale di j hi chiesto li se il pi azione 


un pioli itile in riunì 

1*1 ou tt ile die ìc dintalmen 
ti p )t esplose pei il neivJ 
sm } ( I ì tip I ì In di t 
t c Muluchndo li chposl/io 
ih i n untimi — Ou mn 
ii<in fu io i ( tolti o 

s )lo te uic tn Ituua» 


di pid i uni clic in di nu 
In mi eh lobi flu M h sono 
pi cupi iti addoss ) 

I vig li del tuoi ) h mn ) po 
luto si brio ìon t tali chi ] i 
intuì i dd tm uh utili zoni 
eh 1 11 11 ) c I ile ( 111 sudi 
bt i o - ile nu cssn re nusuic 


ì ni 

ni n hi m 


io ) i ) i i ini i i 

n ì > I i i j) / 

1 1 1 to n q ii t il i 1 

i tu il ) ì l ul 

t i 1 t i o i o i 

ip i iti) Ritti ì 
C 1 li 1 t 
f il « \ m o ! t *.lu 11 


li un > 
t( <1 * 
t |U t ) 1 
pi U P 1 


( Ih li ni\ ( slig Uni i non i ite 
nt v m i li li n ii si di fi iute 
i un eh ilo S( H into ì no te 
pi u i ime tilt i ( ìv u' i la 
11 iti // i c hi il P ut 11 i e n sla 
* ) ih i ( ri t il ito i mozza 
n itti pi s n i du da Rom ì è 
p ulil i il m igisti ito il dottor 
\fctlt \inato do stessi che 
11 i int< i vc mito il Phik stino 
pu h ti igi d il m ncse i il! ) 
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RI \\l S ) 

I i li igedn d Ubi t ld)it 1 opei i o dici Minile eh 
si u ì ucciso al i min ci i do lxn/j poche il no pidioiu 
gli nei » impasto d tigli usi i crptli sotto poi i di 1 coi 
/umililo In avuti oggi I suo i pi o„o giud zn o li tu 
bunii. di Ville In condimmo il inopi (tuo diMi fih 
buca di mobili F i qui t siti ìd \igcnl o di PU s ì 
voisiic ai tu cmipigm di \ be t Itfoi' le nz iti in 
Ronco por non n u. limito conto del i sic sa ng n/ioni 
non solo I ndinin i di hcenz nnoit mi inch< un on 
mi i Itolo di ih u limonio del d inno nmi< mitri ni 
di oio subito in ignito ìd uni « ipp il izionc ihu \ i di 
hsaplun con i u i u i U g si iz onc 

I tu g ovini Rivmond Rii Ih In Cimi < B idi 
entrimi)! dciotunni e Iknu Moi n d 1) inni nevi 
no soppoitato i lungo ns orno al compiei o Ulioit !dot 
-, noma Limimi ni del puh onc su lo o tipi luigi) 

! M s ttemb e s oiso intuii i’ gnoi Pa qu li iuv i 
th uniti ad uno ul uni ingiun indo oio di mi i t ig aie i 
< ipt li Di ! 10 lili il nf ito opposto-, i 1 noli ut ì o uovi 
convocato quilclrc giorno dopo i Imo unto i pii mitici 
di fiorite il d li nini i a ì triposto u i i izz so > u pidu 
di \ Ih it ave a iccond sic o a t i < pii om s il i gl a 

11 ’> setlemhn qui su si a i pii «litio rih 1 ihbi i i in 

i t ipt li coiti Mi i mo//o„ omo iiiil) i li iz i i lei > 

libi malto i <ii Lospuso uh ih ti 1 bnz n i o \ aveva 

ipp aito 1 fuoco 


Arrestato un prete a Milano 

Era stato iS confessore 
a ricattare Sa signora 

MI! \\0 > 

- I 1 ì ( a inni Rii n ii > I H 11 

- i i i ii i„ i 1 i j n 1 i u >i < p 1 


dui pulsino pulito t ) i un 
)it gì ) 1 oi si ì un i i iv dii i o 
i un i wu In i questioni di 11 
ti h s ii pi is i ti igic imenti 
I i si ipci i (Id t lincio o 
iv vi miti intoni) ilh 18 di 
un j M c si c i\ \ k m il ) il 
tremi) in pi ilitri duine 
coi I lcg ile i d< i i) di tt 
de nho il quilc pisi olivi 1 
gn Vi dd P nell i i h i sini 
ci ilo di micino dell ov di una 
cip inni mippov visiti coi d 
uni issi di legno II cidave 
iv di ] P in 1] i a i disteso su 
pino m un p iglu i xcio 1 vo) 
lo li mani il loi ue pi un 
fiemondunente ustionati 'a 
copula c d giaciglio senucai 
b< mzz iti 

1 cuoi iz/ito dal) i scopo Ini il 
pistole e fuggito locandosi 
quindi du ciiabnuoi di \i 
de i pu i\ voi In li Uni pii 
bigi) i di nuli! u i In i agg un 

10 li cip inni e dopo qu ì' 
chi sbngitna occhili i hi 
opinato pi i li disgi azi i f u 

( 1 uomo si ri i iddoi me nta 
to con Ir g nell i un sa e 
) mozzoni nevi pi ovocito 
) nu i n fio \i )]< t tv ho n ] 

I noni ) o > ( st ì o ti i\ in 

un dot limoni » pu 1 idu t f < ì 
/ioni c insomnn tutto miti 
hi i\ i ) nido t Mi ri ni i 
mento di ilimimele d coma 
» m litui si suro usi conti 
<h( qudfjsr uni q ndt r ì 
sul pt ito nomisi nati le b u 
ci rime v nino ì fon delle 
pdJoltok litigando ace auto 

11 giu g) o poi sono ta 
ti ov ili di ì bassoli 

) un me he > eli im i d u 
guiz i lu st abilito du (.1 
hi k L Pii Hi ut st ilo ut > 
c m ile mu i varivi i ile i ,xm 
s«. picssoiclu ì buie ipe i 
l’oi I iss issino to gli is is 
s m) u< \ i d ito lu ) o ig 1 

il) li dd pistole f » se poi 
indo chi li h unnu si suo 
bu ) i st « i rii miei r ( ip w 
n i disti ugge ndo )gn li ick i 
d*l enmmi Jl imdio non ( 
i ito in gì ufo di itevit in 
diu le iondi/ioni dd cidi 
'u* quinti colpi In ini 
i ìggmnlo il P nell i 1 iuiop 
m i die iv i i luog ì st miiin 
dovi ebbe Ini mie n risposti 
i munii >si ioti i log \tiv i II 
s in t mo comunque. In sii 
biht i du li motti u \ i\cen 
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. 6 / ironia 


l’Unità / venerdì 6 novembre 1970 




Con le bandiere rosse da tutte le sezioni 
domenica alla celebrazione del Supercinema 

Parleranno i compagni Torlorella e Rascidov — Incontri dei comunisti romani con la delega¬ 
zione sovietica — Assemblee in tutte le sezioni —- Stasera Napolitano parla a Monteverde Nuo¬ 
vo — Positivi risultati per il tesseramento — Impegni per un più elevato contributo finanziario 


Domenica alle ore 10 il 53 
anniversario della Rivoltato 
ne socialista d'OHobre sarà 
ricordato al « Supercinema « 
In una grande manifesiazio 
ne internazionalista, nel cor 
so della quale parleranno I 
compagni Aldo Tortorella di 
rettore dell Unita e S R Ra 
scidov, membro candidato 
dell Ufficio politico del 
PCUS 

Le bandiere di tutte lo se 
noi i e dei circoli giovani)] 
sar inno presenti all Incontro 
tia 1 comunisti e i democra 
tici romani e la delegazione 
sovietica in onore della RI 
voluzione d'OHobre Intenso 
è il lavoro delle sezioni per 
assicurare una forte parie 
cipazione organizzata del 
compagni, dei lavoratori, dot 
giovani romani Oltre ai pulì 
man già annunciati altri ne 
sono previsti da S Basilio e 
tla Pletralala e al « Superci 


nenia » affluiranno, Inoltre 
nuiicrose carovane motoriz 
zale con striscioni e bandie 
re dai quartieri e dalle bor 
gate della cittì e dai comuni 
della provincia 
Proseguono, intanto le as 
semhlee convocate in tutte lo 
sezioni Quest i sera alle ore 
20 il compagno Giorgio Na 
polltano, della Direzione del 
Parlilo parie» i nelh sezione 
di Monleverdi Nuovo Al Ire 
assemblee ha ino luogo inol 
tre a San Saba (ore 21 con 
Ciofi), a Civ lavecchia (ore 
19 con Raparci!!) i S Mirn 
delle Mole (ore 19 con Quat 
truca) a Sa i Lorenzo (ore 

19 con Ferrara) a Italia 
(ore 20,30 con Trombadorl), a 
Villalba (ore 19 con Mammu 
cari), a Ponte Milvio (ore 

20 30 con Marra), a San Pao 
lo (ore 19 con Berti) ad 
Aguzzano (ore 18 con ^un 
ghi), a Tor Sin Lorenzo (oro 


19 con Colasanti), a Clvitalla 
(ore 19,30 con Ferini) a Cen 
tro (ore 20 con Nicese), a 
Tor Lupara (ore 20 con Tl 
ben) 

Incontri operai avranno 
luogo sempre oggi, alle oro 
13 alla Pirelli con la parlccl 
pazione dei segretario della 
Federazioie Luigi Pelrosclll 
e alle 1S 30 e alfe 17,30 al 
Poligrafico di Piazza Verdi 
con la compagna Leda Co 
tombini 

La m investanone di do 
niemca egnera anche la pr) 
ma tappa della campagna di 
tesseramento e proselitismo, 
che si va ovunque sviluppili 
do ricca di risultati assai si 
gmficativi Alla cellula Sle 
fer Fiuggi è stato già supc 
rato il numero degli iscritti 
del 1970 e alla Stefer Maglia 
na 40 compagni su 50 hanno 
già rinnovato (a tessera In 
questi giorni La sezione Don 


na Olimpia ha già r tessera 
to piu di 100 compignl, 50 
compagni hanno già rinnova 
to la tessera ad Appio Latino 
e al Quadraro, 80 > Nuova 
Tuscolana Alla Fitme II 
60% del tesserati, In I quali 
5 nuovi Iscritti, hanno fallo 
la tessera per il nuovo anno 
Numerosi anche I reclutati 
che affluiscono al Partito 5 
donne si sono Iscritte Ieri 
nei corso di un assemblea 
indetta sul problemi della 
scuola a Villa dei Gordiani 
Notevoli i risultati che si 
registrano anche nel taffor 
/.amento della FOCI Un bi 
lancio complessivo detrattivi 
tà realizzata in questa setti 
mana sarà presentato dome 
nlea al « Supercinema », do 
ve funzioneranno gli uffici 
amministrativi della Federa 
zfone del Partilo e della 
FGCI per raccogliere t ver 


QUESTA N OTTE NEL CENTRO DELLA CITTA’ 

I baraccati hanno occupato 
palazzi delle immobiliari 

Oltre cento famiglie provenienti dai borghetti sono entrate in un grande stabile di via Cavour 
Presenti sul posto i dirigenti delle consulte e del Partito comunista — Gli inquilini di viale Eri¬ 
trea. « no » al ricatto dell’Immobiliare — Occu pata da sen 2 a tetto la Quarta circoscrizione 


sementi delle sezioni per il 
tesseramento 

Forte rispondenza sla in 
tanto incontrando nelle sezio 
ni I invito ad elevare il con 
tributo finanziario al Partito 
con un maggiore prezzo della 
tessera Le sezioni di Arie 
eia, Grottaferrata e Coccia 
no verseranno per le tessere 
Il 65% in piu rispetto allo 
scorso inno, Nomentano c 
Aguzzano II 50% in piu, Ve 
scovio e Cecchina il 40% in 
piu la sezione ATAC, il Tu 
fello, Frascati e Cnslelnn 
dama il 33% In piu. Genia 
no il 25% In piu, Marino 
Cianipino e Fratlocchie I 
20% In piu Tutte le sezìon 
del Sublacense si sono im 
pegnale a un sensibile au 
mento delle loro quote per 
contribuire ad accrescere i 
mezzi finanziari messi a di 
sposlzione del Partilo per far 
fronte alla sua attività 


Oltre cento famiglie di ba 
raccati hanno occupato sta 
notte un grande edificio disa 
bitato di proprietà di una 
società Immobiliare, In via 
Cavour 218 Donne e bambini 
provenienti da Tiburtlno III, 
da Tormarancio, dalla Garba 
tella portando con loro le mas 
serìzle, sono entrati dopo la 
mezzanotte nello stabile di 
cinque piani, dove aveva sede 
fino a qualche anno fa un isti 
tuto magistrale, insediandosi 
nelle decine e decine di stanze 
vuote Sul posto si sono su 
blto recati dirigenti del PCI 
e delle Consulte Popolari Al 
tre case sono stale occupale 
da altre centinaia di famiglie 
a Largo Brancaccio e in via 
della Scarperla alla Maglìana 


U )1 particolare che accresce le ombre attorno al tragico episod io di Trastevere 

SPARITO L’INCASSO DELL’UCCISO? 

La moglie sostiene che quella domenica Mario De An gelis aveva molto denaro nel cassetto - I dubbi del ma¬ 
gistrato dopo l’autopsia - Una ipotetica ricostruzione: qualcuno è entrato nel negozio quando le bambine 
sono fuggite e s’è allontanato prima che accorresse mol ta gente - Saranno interrogati i parenti delle 2 ragazze 


Ci ino tutti convinti (e forse 
molti lo soio ancoia) che Ma 
no De Angclis il saltimele di 
Instava e ti ovato nel suo ne 
g07io domenica scorsa cnvel 
lato di coltellate si fosse ucciso 
sconvolto dalla veigogna, dopo 
aver ceicato di fare violenza a 
due bambine Ora invece comin 
ciano ad affiorare i dubbi c dub 
bi consistenti C e già qualcuno 
tra gli investigato**) che parla 
apertamente di delitto di «giu 
stizien » penettati nella piz/iche 
ria in via del Mattonato subito 
dopo che ne eiano fuggite le 
due ragazzine Angela Ciaffoni 
e Anna Ceirom fonte Certo 
che dubbi ne ha anche il sosti 
tuto piocuratoie della Repub 


bile ì franco Matrone che con 
duce 1 inchiesta 

I st ita 1 iUlopsn a gettale le 
pinne ombre sulla vicenda I 
penti hanno infatti acceitoto 
che le fci tc cinque risconta 
te sul coipo dei salumicie ei i 
no stite mfeite con due coltelli 
Due colpi sicuramente dicono 
ì medici legali sono mollali 
quello al petto e quello al ven 
tie Prima e stata vibiata la 
coltellata che ha lacerato il 
polmone Allora si chiedono 
pei it e magistrato De \nge)is 
come ha fatto a vibrarsi la col 
Iellata al ventie ? 

Ma non basta Durante 1 au 
topsi i e stato accertato che le 
fonie mortali presentano alla 


fine tic punti come se 1 min 
fosse stala esti atta a meta e 
di nuovo infilila rei alcune 
volte Uno che si uccide con un 
coltello vibra il cobi c si ac 
cascia dicono 1 pai i m que 
sto caso pao ci trovaemnio 
di fi onte ad un caso unico Co 
si come c molto laro negli an 
nah di cnmmologia dicono gli 
investigatoli trovare casi di 
suicidio con due coltelli 
Infine contio la tosi del suici 
d o ci sarebbero le parole del 
s ilumiei o il quale puma di 
monre ha detto «Mi hanno 
colpito » T possiede che do 
po essasi accoltellato Mino de 
Angclis abbia voluto uigarbu 
gl aie le cose poi sviare le in 


Sciopero generale dalle 12 alle 16 

Aprilia si ferma oggi 
per la lotta alla Yale 

Oggi per 2 ore bloccati i grandi cantieri - In lotta i 400 della Cris-Chraf 
in difesa del posto di lavoro - Prossimo uno sciopero provinciale dei po¬ 
stelegrafonici 7 - Costituito il comitato di coordinamento per i trasporti 


Oggi per gli occupanti della 
Yale sciopeio gcneiale ad Apti 
ha dalle 12 alle 16 tutti » lavo 
ra >u di ogni categoria e di 
ogni settac si feimano pei pio 
testare contio ’e manovie die 
gittone e antisindacali dei pa 
droni che da mesi tentano di 
mottificai e qualsiasi battaglia 
aziendile II giavssimo disegno 
è sfoci ito nello stabilimento del 
la Yale occupato una settimana 
fa dopo che il du cttorc si or 
7an isi piesulcnte dell Assopiti 
tinta si eia reso icsponsaoile 
di una vcia aggiessione nei con 
franti di un membio di C 1 
con il liccn/nmcnto di sessinta 
opei ai 

Lo s lopeio gena ale — che è 
stato acclamato dalie tre oi 
gam/zi/ioni c unti ili — avi a 
un sut momento paituol umori 
te sig nlie iti va nell i ni imi est i 
zione ndclta pa le lì c che si 
svolge a nella pn//a puncipile 
di Aprilia Ini auto i sindnati 
da metalmeccanici e il tomi 
tato di cooulin imento della Ya 
le hamo invaio a tutti i giuppj 
democratici de Comune di Apn 
ba una lettera in cui si chiede 


un immediato mici vento cmlio 
1 azienda e si invitino le toize 
di smisti a a giungere quinto 
pumi dia ioqiusi7ione della fab 
buca in difesa del posto di la 
voro dei 404 dipendenti 

EDILI — Sciojzei a no oggi gli 
edili dei glandi cantien della 
citta nel quadio della mtensifì 
cazionc della lotta per li un 
novo del contratto provinciale 
stabilito dalle tre oigam/za/io 
ni di categona Si tei mano dal 
le 10 alle 12 i lavoiaton della 
Sogene delle Condo te d acqua 
dei cinticii Olgiato Pioverà e 
Calassi Codelfa e Aiosa Du 
ì intc lo ->ciopeio si svolga anno 
assemblee 

ROMANA GAS — Hanno scio 
pelato anche itti i I (voratori 
della Romana Gas addotti ai sa 
\ i7i di piontn iuta vento clic 
chiedono Ha Ialini I iboli/ione 
delle doppie m msioni l ei de 
nunciaie il compoitamento aliti 
smd leale dell a/icndi — che co 
me e noto In minacci do di 
chiuda e due icpaiti e sospen 
deic >>0 lavoiaton — il compì 
gno Pochetti ha nvolto un ìnlet 
ìoga/tone ai min sito del I avoio 


Assolta Finfermiera: 
F amico si è ucciso 


Linfetmiaa austriaca He I 
wig Hmnei di 14 inni che 
nell apule delio scaso arme lu 
condannata a quittio anni di 
reclusione pei ava ucciso con 
una ini/tone di veleno il suo a 
mante Manfrad Gunat insieme 
al quale intendeva suicidai si e 
stata assolto oggi pei iris uff i 
cicn/a eli piove dalla coite di 
Assise di appello 
La lunnci aa accusila di 
omiadio di pasona colisi n/ien 
U 11 pi oculata c gena ile doti 
Monti Icone nevi Uni sto li 
coni a un della piccedtnlc con 
danni Ui salteri /1 e stili pio 
mina ili in issai /1 dilli Un 
ner I i donni infatti dipo ava 
ottenuto li libata picwisom 
e tou da in \iisln » li occasio | 
ne del p occsso In chiesto di 
pota venire in Italia nn li mi 
gisti duia del suo paese le hi 
rifiutato il poi messo m quin 
to intende piocessaila nuovamen 
to in Ausilia pei il icalo che , 


le fu contestalo nel nostro pu o 
I a sconcai mie vicenda di cui 
ò sf ita pio! igomst i uu i me con 
Citimi I infamia i insinui 
usile al luglio del 1107 Hcd 
vvig Ilinnot conosciuto Geunt 
due mesi punii m uni trdtoi a 
1 a\ ev ì ospit do in c is i su i do 
ve viva ino indie venti gatti 
ed un caiu che li donna aveva 
iaccolti pei stnda 
La ufi da due animi! m 
quell ìmbiente illumini! m 
do iv ulti 1 kìh i c i i >-1 d 
impiov vise dii fu >lta *k in >m chi 
deciselo lì ir inibì c cl coni mi 
ii coi do secondo quinto soste 
ni 1 1 domi i i in < idi i s 
Pt ì poi tue ì It i in ut lui 
di cgno i 1 c di uscio di in 11 
t usi un vcl no i b »si di c i i 
io ehnomm do < 1 m i\ c us \ 
to pei abbattile j.li omini! am 
ni il di l i si si in/ i \ en I k i eh 
he pao sui due munti difii ai 
ti effetti Infitti mentii Gei 
tm moli la Hmnei si salvo 


e a quello delle Paitecipa/ioni 
stai ili in cui chiede « se data 
la delinle/7a del scivi/io la 
palese violì/ione dei dir III sin 
dacali e la diletta lesponsabih 
tà che nella vicenda h i 1 LNI 
non ritengano di dover mici ve 
nne por favorire la soluzione 
della veitenza onde evitale le 
pesanti conseguenze che un mi 
spnnvmto dell v medesima avieb 
be per la popolazione » 

CRIS CHRAF - I 400 lavoia 
ton della società CusChiat una 
a/ienda met ilmeccanica (h Tiu 
micino die costiuisce moto iati 
hinno im/iilo leu uno sciopero 
ai titolato di 1 oie al gioì no m 
difesi del posto di livoio Dopi 
la udu/iont dell orano di lavo 

10 di F i 40 oie la/unia hi 
litio cu colali nei gioì ni scoisi 

11 i ichiest i di una folle udu 
/ione di pei son ut e cioè di 
caca ?0 oppiti 

POSTELEGRAFONICI - Si 
aggi ava 1» situazione dei su 
u/i postili c delle condizioni 
di lavoio le segiclciic piovili 
cali dei sindacati postolegi i 
Ionia uumL leu pome iggio 
n un comunicato pietismo che 

10 st ito di pa manente dgita/io 
in da lava ilon c la coni 
spondente insensibilità in mit< 
stili chi) inmimisti i/iotc u 
illudono I intuisif c i/ one de 1 a 
lotti (attualmente som m scio 
pii o I ufficio di Toipgn litui 
mudii si c conclusi li piote 

i le 1 ili t o p>s< i < Rum i 
c mentii gli ìutisli (omino id 
1 -, 1 'nusi og'i c domini) 

TRASPORTI Si e costituto 
111 gioì ni scoi si il et uni ito 
d eoa din munto li a i smd ic iti 
addenti illa CGII del bettole 
ti ispoili l mziitiv i pi osi «li 

11 sigi etti n tc onde (Itili 
CGIL ì ippiescnt i un pi imo ini 
poi tante pi so pii li costi tu 
/ one di un ì 1 oda i/ion da 
h\oii!on del ti j spoi to 1) nio 
vo comitato nell) sui pumi i i 
n onc li ì i Itilo link ic > ) ) i 

1 b ( i compiano Rumo Netti u 
no e un co il t ito esc ulne coni 

! 1 < l duci np i 111 1 u utu 

! I m»b>i< Ih Dt Ih icditlis fi 

it< Sesto c Bua lu. li 

CROCE ROSSA Si sono 
s o tc le c It / om pii 1 1 coni 
missu ne i ilei il i dell < sped ile 
« Ciou Rossa» eh Col (fello 
I ì CGIL h i npoil ito ti i il 
pusone su unto 81 voti c ^ 
m ggi c ni quello impiegatizio 
il e un ocggio 


chg a ì | 

Dui mie l inlaiogiloiio i cu | 
1 ministrato I alti a sai ha 
sottoposto le due bambine sa 
iebbero venuti fuou allu pam 
coiau che lunno finito pei al 
mentolo ì dubbi Lm delle pie 
cole si sai ebbe anche la svi ita 
sfuggire uni fi ise come 
« L hanno colpito ma non sia 
mo state noi Quando siamo fug 
gite dal negozio era ancora 
vivo * 

D altra parte anche i periti 
sono convinti che le due barn 
bine non avevano la foiza suf 
ficicnic per colpire con tanta 
violenza il salumiere oa spac 
cargli il polmone Allora c è 
stato un altro o meglio all i vi 
sto che i coltelli che hanno co) 
pilo sono stati due Tre lame 
insanguinate sono state ti ovate 
nel negozio 7 

Gli investigatori non escludo 
no piu von sicuic//a come ave 
vano fatto i primi gioì ni que | 
sta ipotesi Anzi hanno zzai 
dato anche una i icostni/ione 
del «giallo» pai tendo dalhpo ; 
tesi che Mai io De Angclis è n 
masto vittima di «giustizieri» 

Lo due bambine verso le 10 
di domenica sarebbero entiate 
nella piz/ichena e per un po 
si sarebbero agguato tia i ban 
coni Poi il raptus l aggressio 
ne la serranda abbassata la 
lotta funosa Quando le barn 
bine sono riuscite a colpii e il 
salumiere con un coltello e lo 
hanno fento con alcuni oggetti 
che gli lanciavano contro qual 
amo nella sti ada aveva g a sen 
tito tl rumoic della lotta le 
guda La saiacmesca si è al 
7 dta e le piccole ferito sono 
fuggite Uno o due persone sono 
entrato e hanno colpito Mano 
De \ngchs che nel tentativo 
di difendersi ha spe/zato con 
un colpo di mannaia il filo della 
concito (il taglio infatti è net 
to e quindi non e stato sliap 
pato) Cadendo a Ieri a si è 
attaccato ancora al filo e si è 
ustionato le mani I «giustizie 
ri» a questo punto saiebbeto 
usciti c avrebbero chiuso la sa 
ìarinesca allontanandosi Poi 
airi ver anno liti e persone e la 
seri ancia sarà riaperta II i c 
sto e ormai assodato eccetto 
che un pait coiaio sembia che 
dal negozio sia scomparso 1 in 
c isso di due giorni del salu 
nuore 

Questo ceito ò un elemento 
clic può gettale uni tinta an 
con mu fosca su! diamola di 
via del Mattonato Ogni lunedi 
mUtun il Do Angclis aveva la 
abitudine di and ri e alia cassa i 
dilla Binca Commerciale di , 
pazzi Sennino pet vcisaic lo 
incasso dola settimana piece i 
dento I ultimo lunedi per 
esempio aveva fitto in vcisa 
mento di enea 700 nula lue 
Quanto doveva versale questo 
volta 7 Non si sa anche poi 
cne l uomo tannicele metteva 
la mo„l o a parte dei suoi con 
h du vuoi affari di bottcg » 
Cutaimntc peto doveva Ini 
tai si di alcune centinaia di 
migliaia di lue Qui sio donalo 
almeno finora non è stato 
ti iv ito Dove e finito 7 I>a sua 
spaii/ione potiebbe essere posti 
n icla/ionc con 1 modo — in 
coi i tilt ilio (he chiaro 
ti cui il D< \ngpf s e moi(< 

L t ito fo ve 1 pn sunto g i 
sti/ioie» a pollar \n sold 
0 ( s ito mo »vuualo* me 
vcilitos illa folli piombila 
i r 1 n *, 0/0 subito dopo h In 
g< (h i 

( u lo li ricavli u/iot o do 
f ti che v ioc li piesen/i 
d un u uvl / ( it » hi t mto 
d 1 ioni i / ) i ol /iov o m \ 
d < i) nngistnto bisogni 
v igli il c t itte e p s'( I st 

ti i i U timoni ti i t otoi i 

hr sub to dopo 1 1 s opef 1 1 d< 
si uni tic n mi po// i ci si i 
giu s ic il uno n v i dii 
M it mito c fisvt quikuno cm 
li giil fi io vi di 1 >tt i 
I m qutvti due/iono (he oli 
coi cimo q inquiniti i ci pios 
s mi itoti su in o in et ìog ili 
t itti ì pai enti dclc die barn 
bine 


Alla « Vittorino da Feltre » 

Le studentesse 
scacciate 
dai «celerini» 

Le ragazze occupavano la scuola da sei gior¬ 
ni contro i doppi turni — Proseguono le pro¬ 
teste di genitori e alunni di via Coiiatina 



^ I i poh/) i leu scia ha sgomberato 1 istituto piofessionile ^ 
Vili nino di I Litio» occupito di una settima na dallo stu 
i ntc se p<t piotasi ite coatto i doppi tinnì il sinici il folli 
ucnto nelle aule ippun 13 per 8)0 iigi//c Gli igenti chn 
luti dii picsidc limilo fallo uscne tic le giovani oteu 
unti (limite in quel momento in assumici pioc<denclo con 
->tavc atteggiamento ad una soia c piopua schedatili i in 
itti i poliziotti hanno picso 1 nominativi di tutto le sluden 
(ssc che si stilino bitlcndo instane ìi loto compigm de Ho 
i umiliai Piolo bit pi* conilo li gì ivi caicn/i di aule 
mi ina saloli miglio!( 

( i lotto il «totloimo di follie* è iniziato da quando 
mo cominci ite le lezioni U 850 studentesse hanno sciopt 
Ho mi g orni c giorni conilo ì doppi lumi pet rviu n i ) 
c a ile le giovali pi olt stmo me he per i srm/i igienici 
e ii s ton solo gabinetto) menti o esiste uni soli pilevtii in 
Minile on gli ìlunni delle medie Mi fino id oi r li Pio 
nei nm In u colto lussimi dolo loia uelm sic 
ti minto prosegue l igito/ioiu du gaiiton e degli ihinm 
ielli scuo'i eluiuntaic « Bu igo » sulla ( oliatili r die piolo 
tino conilo i turni cui sono cosi re tu i (00 b imbuii Maino 
uU dell pochi e si uve es stenti infatti som stili eli us» 
i cv si del dolo di pule del solhtto Si un Ht ila il ipo ut 
uo dilli st/oriL requisii dilli H Riputi/ione m u coni ei i 
on e nudu m ni Coll Uni i ili in iocu> con v i C i vile cl 
icgia pa esunmui 1 pioposU di ri luti da q nitri 
Con» e nolo le multi < gu ilunnr ir inno piu voti bloi 
ito li Coll Hini in dt icg i/ione sono in I iti n Cinipi li n lio 
luti le uni m untesi r/imu h inno eque i ito indie li ts 

ote Gusci n/ m 111 stuoli bini cali Pi rsihue i sin 

/min i geli Imi eh atono 1 ili ilio di lo il nell r In tu/ in 
n i Usi die il Coni ine si diadi fu Un mie ì cosmi li 
nuov i v uoh sull tu i gl i v ncol ito di uni in \ ì \ Uniti 

1 f diligi l uniti e s ruolini mo tome lui i i / m i li svi 

1 pp lido cuoi marnili! sono stili costui i ben oOOO ippiili 
meni cioè lUutlinlf tiri ql e die id mi ) d | idi uu i 
i td Mimo nd (inutili Mi imi stilli stente e 
uro i quell pi coltnu in inb U eosli iti uni fi pu ip 
pan )0 il inni I cj&u irti on ti» cui \po on ilm toltimi)! 
u e nm vogliono calde n svun appo mieli ) di r lui ile 
imi i salili o id rule minile lì minti continui licci< 

\l ! I \ I OlO le ìfifja et della « Vii! u no da kdn da 
muti a l l'illudo doj o i mia lento dilla j ih m 


1 I coi so di uni al foli ila 
issnnblea le Limigli!. del pi 

I )//o di \ i ili li il) ea l Jl han 
no respinto il utailo dell Im 
mobilili! che miniala di 
sii ilio gli inquilini se non 
compì ino gli rpp u 11 neiili t 
pte//i escibilanli Gli mqui 
imi di v ile 1 uLk i 91 enea 
Ì(K) ! imiglie si sono visti I e 
t imi u o ale uni p oi ni t i una 
letu ì i della soeiet ì t ht ili 
giungeva Imo di compiale gli 
appnt unenti Ufittati da tu 
n chi non iccctta — con 
eludev i 1 Immobiliai e d< 
u abbandonale la osi 

Il pio\ \ cdimcnto segue cine! 
lo di un inno la {/leso nei 
confionli delle 150 famiglie di 
alili pali//! di viale Li idea 
e di mì M issaciueeoli che 
nei volle, io uni identica lei 
loia Jn enti ambi i ( isi g'i 
ibitonti pu lo piu anziani 
pensionati o 1 muglio eli mo 
desti condizione non possimi 
pu mettasi i puzzi elcvalis 
sinu uehicsti dilli Immoli 
baie 

Dui ante 1 assemblea di ini 
sei t che si c tenuta nel coi 
lite del caseggiato ha pieso 
la paiola il comprgno Aldo 
Tozzelti dell Unione naziona 
le inquilini infine gli inquili 
ni hanno costituito un comi 
tato c he. cooi (liner i le inizia 
tive e le piotaste Al tei mine 
della riunione e stalo appio 
vaio un oidine del giorno che 
e sialo inviato alla società 

II eomumcilo iRetando come 
gli inquilini sono decisi a u 
stile nei Joi o appai tementi 
nnnlenendo gli rituali fitti 
sottolinea che « gli alloggi so 
no soggetti ì blocco totale dei 
1 itti e dei conti atti pi e\ iste 
sia dai provvedimenti Jcgi 
slattai emessi nell immcdi ito 
dopoguerra sm dal ìeecnlc 
aeeoido tia governo e smela 
cali che blocca fitti e con 
ti atti lino al 31 dicembie 197) 
« Pei queste tagiom gli in 
epitimi di viale Cntrea sono 
decisi — prosegue loidine 
del giorno — a non subii e 
intimidazioni e i matti e a di 
tendete con la legge e con 
ogni me /70 democratico il pio 
può dmito a mantenete Ja 
ca^a che occupano da tanti 
inni » 

Sem pio nelh sciata di ìen 
oltie un centinaio di baiae 
cali iia cui numeiose don 
ne e bambini Iranno occupato 
a Tibuilino la sede della cu 
coscnzione in via Sante Bai 
gellmn Le famiglie di bai ac 
cati tutte di Tibuitino III e 
di Pietialata protestano con 
I tro la gì a ve situazione che 
ormai si trascina da anni 
che le vede costrette ad abi 
tale in misere e squallido ca 
supole senza che le autonta 
intervengano pei daic loto 
un tetto decente 


Provincia 

Il PCI; 
inchiesta 
sul manicomio 
di Guidonia 

j. a flavissimi situazione esi 
stonte nell aspeda'e psichiatri 
co dello Divina Provvidenza di 
Guidonia e stato denunciato ieri 
sera anche al Consiglio pio 
vinciate Una folto delegazione 
dei quaFioccuta dipendenti 
doli ospedale ohe piopno in 
questi gioì m hanno toi min ilo 
uno sciopeio contio gli unum 
ni sistemi «adottati dallo die 
zione ha seguilo In folte de 
mmen fatta in aula dai con 
siglici i del giuppo comun st ì 
e in paiticolaic rial compagno 
\gost incili 

Ncfiospedìlc di Guidonia so 
no Utualmente ueowrati 1)06 
mrhti di mente mille da qui 
li degenti «assistili pa conto del 
1» Piovine i di Roma Pei 
questa assistenza vengono <oi 
nsposti alli duc/ione un un 
1 udo c duecento milioni I in 
no l«a cifia secondo una deh 
baa dell \ luministi azione pio 
\ limalo doni ossei e a ima» 
tua di 170 milioni Poi tu 1 hi 
mento fino «ad oggi non ( sta 
to con ispasto la dtie/orn citi 
1 o pod ile si tu icoi i du ho 
qutvto illudo p< i g istilli, ne 
li mane ito ippIua/ioriL del 
nuovo accaldo snido calo ai di 
pendenti e poi ìns stero in mo 
d ) inickgu ito i ni dati 

\gastmelh In domine ito una 
si i io di gì a\ rs nn episodi che 
dunosi i ino come i issnten/i u 
ni il ili i dii tutto insultici! nt 
t i l litio i digititi sono to 
stretti a bue il iute li pii 
vcic nve<c di quello fi esco 
lie (i PO \ inv i di din i inni 
illospoiile s liuto scoi so uni 
tu il me n/ e st ito di in fai 
iinggmo ( di uni silson a 
tivti pa ig u militi 

\goMme li e s\u cessiv amen 
tc M moni h in io chitst i In si 
pian v l i i ih o i > spendi 
u I ni in nto I ( iso alt mi nn 
si fo d ili i ( mi ) nell > sii v o 
ti lupo pi i i li Pi inn n di < 
rpi u un im li st » s il t il 
f im< nt ) i sei \ Uo h ni ) il e 
il IM i on i i i» p u u di P i di 
u/onc di 11 aspe di lo 
Messa ai voti f«a pioposfa co 
munisti doli Inchiesta ò stata 
approvali Li Giunta è stata 
battuta con 16 voti contro 15 


Impegni per Manifestano 

la diffusione al Ramazzini 

straordinaria per la riforma 

di domenica sanitaria 


(ornine uno i poi ven io gl 
mpegm delle so/io ni in ocr » 
s one dolii diffusione sti ioidi 
mi a dell Unito dodit it i » 
ii mniviisuto de Ih Rnohi/o 
nc soa dista dOUobie I tco tl 
(noi dei principi i impegni l«i 
sezio io di Albino diffondo) i 
)0fl copie Allumici e 90 Civili 
vecchi i 700 lì igni di Inoli 
lyO Campino 200 rimo Roma 
no 100 Geni//mo 150 Gioiti 
fon it ì 1 >0 M ncePim 80 M i 
imo >00 Montaiolondo Ccnho 
700 Montai olondo Stilo LO 
Nettino )0() Vili Adii ina 1)0 
\ igni Almgam 1)0 Mallo Ah 
cita» 2a0 Pie li ani ì 2a0 li 
bui ima 200 Db utino HI LO 
Lentocollc )0() Appio I alino 
laO Cinecittà 2a0 Nuova lu 
si olmi 200 Monteverrle Vei 
eh io 120 Tiullo 500 I UR hO 
Osi ense 100 S Piolo )00 Mo» 
ta Spaccito 150 Pnmavalle 200 
I lumicino 100 Cassia 100 Ostia 
lido 400 


lm min festa/ioni pu la ri 
fornir sinuma si leni doma 
ni poma ggio di vinti il ver 
cluo sin Homo H im i//im » 
nei plessi di Folto liubt A) 
li m uni est r/ioni thè si lena 
illc lb 50 |Witcap( tonno Ino 
latou e attuimi di Cudocelle 
loipignattua Cinecittà Nuova 
ruseohna Quadi no e Appio 
Nuovo 

Olii e u lum gene) ali del 
li ufo) mi s uni ma a) tenti o 
dell ini/iìtiv i c li richiesta dei 
i l idilli di (OsliUmc un centro 
d umimi/ione o di pi onta 
sotcoiso nell oK i del vecchio 
san il(»io I citi uhm dindono 
anelli la tostili/one di un 
osjM(Itile mlli /om di Cento 
celle ( 1 istituzione di un se 
condo ufficio d igiene m una 
pUi/zinr (Iclh Gesti) nei pies 
si di largo Spallato Su questi 
piobicmi e in torso uni peli 
zioiK thè hi gin iaccolto mi 
gran di firme nei quaitien 
i atei essati 


Il processo per i fatti di Torre Maura 

Contraddittorie 
le accuse 
del commissario 

I sei imputati negano di avere lanciato 
pietre ed opposto resistenza ai poliziotti 
Sgomberala l'aula - Un'udienza di 12 ore 


T Iniziato il pi ocesso pa cil 
lettissimi conilo i &lì giovani 
it lesi iti 11 21 otiobie scoiso d ì 
vanti all ì scuoto mtdto < Gio 
vanni 1 illon > a loim M una 
dove manlfeslavano pet to man 
canza di aule e conno j doppi 
lumi L stola una scili ni alo 
ni dibattimentale I urfiuizi di 
leu divani! ni nudici delti I\ 
sezione de) tnbunale penale 
piesicdula di) doti Boli lidi ò 
dunto pivi di j2 oie I 

Eccezioni della difesa due 
lunghe ilunlom in c u ici a di ! 
consiglio lntcuogalouc degli I 
impunti lo sgombcio aell uli 
oi dm ilo dal plaudente pei che I 
una Usata del pubblico aveva i 
accompagnalo una ti ise pio 
nunciata cimante la dep sizionc 1 
dd tommissaiio Ruoto!o il , 
pi mup ile teste d ictus i Questi | 
ì fatti sdienti che hanno carni ■ 
tcnzzalo una discussioni inizi» 
ta al multino e terminata poto I 
pumi della mezzanotte 
Nel) i mattimu ì gli ircusall , 
(Michele Addonuio studente 22 I 
inni Emanuele Casigi inde ve 1 
li alo 35 anni Pioto (nlabiini 
studi messa 21 inni 1 austo Ma 1 
imi studente 20 anni li auto 
uuemui facchino 1) anni 
Antonio Molinai) studente 23 
anni) si sono iiftutati di pie 
seni u si al pi ocesso II pubblico 
mimsleio dottor Paolino De) 

1 Anno ha oidmito « 1 lecompi 
gnnmcnto coatto » degli Impu 
iati Le accuse sono molto pc 
suiti vanno dal blocco sii idile 
all oltraggio dilli violenza al 
1 Intelluzlonc di pubblico beivi 
zio Gli Imputati sono stati cosi 
ti aspatoi) dal caiccie nella eli 
là giudi/nna di piazzale Clodio 
Poco dopo le 11 ò Inizialo QUI!) 
di 11 pi oresso Gli avvocati di 
fensoii (DI Giovanni Acnln 
De Mlltels Mattina io Misto) 
lunno sostenuto che il nfnito 
degli imputati di pi esentai si il 
piocesso non pei metteva di pio 
cedei e pei dilettissimi li pm 
si ò opposto I giudici dopo uni 
t Unitone dt carnei a di consiglio 
dm iti epe) Ut oi l b inno u 
spinto le i ehi* sic della dlle i 
Intanto dietro la (Ubimi dd 
i appi csonante della pubblica 
accusi ti i stato notato un no 
ino clic limolava di continuo 
su un taccuino I difensou han 
no Indicato 11 fatto al piesiden 


te del tilbunale ed è cosi «-al 
t ito fuoil che limpiovvisite 
ciontstn eia un mnicsotallo di 
PS 1 a difesa h ì sollev alo anco 
ia eccezioni ma (topo «natii i 
lungi imilione Jn camera dt 
consiglio 1 giudici le hanno le 
spinte 

Alle 18 è Incominciato 1 Intel 
logHtono degli acculali lutti si 
sono dichiarati innocenti han 
no affo mito nclL deposizioni 
di non nveic (ffettuito blocchi 
stradali c di non nvei lanciato 
Pietro contro gli ai enti H inno 
sostenuto di rasoio siati mal 
menati nel coitilo del commis 
sonito dai poliziotti che li limi 
no tenuti pei sette oie anima 
nettati Io studente Mtcheta 
Addonizlo ha ddto clic un agcn 
te gl) puntò conti o In pJslo) i 
«lei che cosi fece allora? 
hi chiesto il picsidentr La do 
manda ha susot Uo limita tra 
11 pubblico E stata quindi la 
volta del commissauo del C asi 
lino Nuovo doti Untolo che ha 
i iccont ito di essere d Ho co) 
pilo con una pietra (itoti o la 
schiena dall imputato Mutili 
chi hi posteli Ho di nvoi ileo 
nosciulo nono*! mie In ciuci 
moti en o egli volgesse le spalle 
al dimostranti Ruotalo ha insi 
siilo a voce alfa su questi vei 
slom conti idditloi la uspon 
donde alle contestazioni nvmi 
zale dalla difesa f 1 sialo a que 
sto punto che il pubblico ha ni 
moicggiato c uso Tutti filo 
n» hi oidio ito a questo pini 
to 11 piesidente del tilbunale 
Poi ò salito sull i pedana del te 
shmoni il puside della scuota 
media «Fattoli > piof luigi 
Poi zio Tl pu cosso continua 
meicolerti piossimo 


Elenchi SIP 

b m/iil i m questi gioim la 
(listuhu/ onc dei nuovi elenchi 
telefonici pei il 70 71 Ogni ab 
bornio ucovcii ) volumi due 
ilfabotin e uno dille pa$m< 
gnllf (elenio pei categoni ) Al 
secondo volume e dilog Ho un 
insci to teieselettivo nel quale 
sono npoitati i pi olissi degli SOró 
comuni 


il partito 


ASSI MM I t — Mollici mto 
Nuovo oic 20 (G Napolitano) 

< Iv K iv c echi i me II (Rapi et 
11) S E oicn/o ole I) (torri 
ri) Ponto Mitilo ore 20 $0 
(M iri i) s in S ih i ore 21 (Lio 
(I) Vili illn oic l) (Miimntm i 
U) (nino ora 20 (Nkesc) 
\gu//ino ore 18 (I miglili Toi 
b t oicu/o mi 10 10 (Colismi 
ti) Ctvitclli on 1)10 (tolti 
li) Toi 1 up ti i oio 20 ( riho ri) 
s Piolo on 19 (hotl) Itolh 
ore 20 10 \ssunhlea SI (Troni 
Indoli) S Muli della Mole 
on Mi (Quitlmcct) 

Tl si \C( 10 oic 20 riunione 
si mpini se/ioni *> Subì li 
stuello Ositi ns< l’imo lluvti 
h Ir ist» vira (Smungi) 

POI KtU u in — S( /Ione Pi 
rio li — on 1 % 10 c l? 10 tinnii 
tra con I to voi n oit (Cotoni hmi) 

( I) Di si /IONI Appio I » 
(Ino on 20 (Cosi t In dd n 
Alheiom ora 18 Mi//ino oh 
IMO ( Stilili lidi ) Rullio MI 
gito on 20 10 (Inddu/zl) 

/OS A ROM A SUD OH 15 In 
I «ctoi i/lmie su ioli » 11 di /on » 
/ON A ROM V SUD Oli 1) RI 
I )t pigìi iti iri grappo di lavo 
i ) f ililu l< In ( AIR , ratti ) 

PAI OMB ARA on 19 limilo 
ne M indimi nio lul/toilvo agi i- 
i io ( \ unsi inetti I erretti) 

CORSI lDroiOGICI Campo 


Mir/lo me t8 dibattito sulla II 
lezione Monto siero me 31 
V ie/ioiu (Pe Pini) 

( (IMMISSIONI 1)1 CQN- 
IKOI! O ori 18 In traici azione 
PIMI ore 18 io — Sezione 8 
Giov inni — vii li Spezia •— 
Attivo 

Uomini poni rigalo allo 1? 
ilto sezione Ante nini piazza 
> oran/o Tolti 2 iv i \ luopo la 
l est t deli luto 

1 IDI EH INO 1\ ore 18 10 as 
scintile* sulto smolli top lina 
( Infuni 

MONI rullìi MOVO ora 
20 R) issemhR i con Nipolttimo 
j ORI p In todeii/lono si 
gretorie Aito SU TIR ferro 
| vieti i ( issis I (EtoncInO 


Sezione 

universitaria 

Q H st 1 su HU n t J io tu 
I i i li in >n dd coltillivo 
i \v ot > d( ’ i s k zioiu l ni orai 
imi Dun in inoliti si tori A 
1 assembli a nella i olitila di Ar 
chileUui i 










l’Unità / venerdì 6 novembre 1970 


il 

Festival 
del cinema 
di Rapallo 

RAP \LLO, 5. 

TI comitato organizzatore de! 
Festiva] di Rapallo (rassegna in¬ 
ternazionale di cinematografia • 
teleconfronto internazionale) co¬ 
munica che, allo scopo di rea¬ 
lizzare la sua ristrutturazione sul 
piano economico e su quello or¬ 
ganizzativo (finanziamento, for¬ 
mula. sede, dato di svolgimen¬ 
to) !a manifestazione viene so¬ 
spesa e la XVT1 edizione, previ¬ 
sta dal 2 al 6 gennaio prossi¬ 
mo. è rinviata. L’organizzazione 
del Festival si è infatti resa 
conto — è detto nel comunicato 
— che < lo sviluppo ed il cre- 
ncente interesse acquisiti dalla 
manifestazione impongono ormai 
il suo totale rinnovamento sulla 
base di una nuova formula, allo 
scopo di dare un piò fattivo e 
concreto contributo allo studio 
« alla divulgazione dei mezzi 
d’espiessione e di Informazione, 
su concrete basi culturali, sen¬ 
za dispersione e conseguenti ca¬ 
renze strutturali ». 


Sarà realizzato nell’URSS 

Film sulla rivolta 

iontudina di 
Steprn imm 


si o no 
per BB? 


« Sono venuto per darvi la libertà » 
segnerà l’esordio nella regia del 
giovane scrittore Vassili Sciukscin 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 

Vassili Sciukscin è un gio 
vane e noto autore di raccon 
ti sulla vita contadina I suoi 
testi letterari - che sono ap¬ 
parsi più volte su Novi Mir 
— hanno sempre destato in 
teresse Ora, Sciukscin passa 
alla regia cinematografica con 
un film da! titolo Sono ve¬ 
nuto per darui la libertà. Per 
il momento, comunque, si 
tratta solo di uri progetto per¬ 
chè prima della realizzazione 
completa dell’opera passeran¬ 
no circa tre anni; tanti ne oc¬ 
correranno. infatti, per appron 
tare le ricerche storiche o per 


controcanale 


UNITA 1 SINDACALE - Non 
è facile che la televisione pre¬ 
sti lo debita attenzione ai più 
instoii ed urgenti problemi sin¬ 
dacali; nemmeno allraverso 
Turno C la rubrica tuttavia 
dedicala alla attualità e pro¬ 
blemi del lavoro. Degna di se¬ 
gnalazione, dunque, e l'atien- 
zione che la trasmissione — 
sventuratamente collocata in 
un'ora di ascolto ridottissimo 
e comunque fatto m gran mag¬ 
gioranza di casalinghe con una 
bassissima percentuale di ope¬ 
rai — ha riservalo al tema del¬ 
l'unità sindacale, cosi com’è 
stato prospettalo nei corso del¬ 
la riunione dei tre consigli ge- 
nerali della Cgil, Cisl e UH 
svoltasi a Firenze. Mezz'ora, 
certo, non è molto. Ma c’è da 
sperare che, avendo sottolinea¬ 
to l'importanza del tema, Tur¬ 
no C lo faccia proprio, tra¬ 
sformandolo nel filo condutto¬ 
re delle prossime settimane. 

Questa esigenza appare tan¬ 
to più viva considerando il ri¬ 
sultato immediato emerso dalla 
inchiesta; una spinta pressoc- 
chó unanime affinché V unità 
venQa realizzata al più presto 
e l'indicazione di come in al¬ 
cune fabbriche il processo sia 
già ampiamente avviato come 
iniziativa di base. Turno C è 
giunto a questa conclusione 
— espressa sempre allraverso 
interviste dirette — portando 
telecamere e microfoni fra gli 
operai della Solvay, della Saint- 
Gobain, della Cirio, della MCM 
e della Zoppas. Offrendo, cioè, 
un panorama non soltanto geo¬ 
grafico della condizione sinda¬ 
cale ut Italia (da aziende a 
forte partecipazione sindacale 
si passa a percentuali ridottis¬ 
sime; da momenti di elevata 
coscienza unitaria si scinolo su 
situazioni dove appare ancora 


elidente la tensione e l‘incom- 
prensione). 

Sotto questo punto di Pista, 
la trasmissione si presenta dun¬ 
que ricca di dati ed elementi 
stimolanti; sottolineati là dove 
il discorso viene giustamente 
allargato al tema dell’autono¬ 
mia dai partiti politici. 

Un contributo alla discussio¬ 
ne, dunque. E tuttavia un li¬ 
mite —e rilegante — c'è. Pro¬ 
prio nel momento in cui t! 
servizio tende a presentarsi co¬ 
me espressione diretta della ba¬ 
se operaia (dove quindi potreb¬ 
bero essere meno pressanti le 
attese tattiche e qualche reti¬ 
cenza strategica) c’era da spe¬ 
rare che risultasse particolar¬ 
mente sottolineato il teina cen¬ 
trale del dibattito (terna, del 
resto, emerso chiaramente a 
Firenze); le ragioni di fondo 
— o più precisamente dì clas 4 
se — dell'unità da costruire. 
Tuttavia, soltanto un operaio 
delle MCM di Napoli — se non 
andiamo errati — afferma che 
c la base cerca una unità di 
classe j>; ma l'indicazione non 
viene raccolta per approfondi¬ 
re questa angolazione di ricer¬ 
ca. Evidentemente la Rai-Tu è 
ancora ben lontana dai soppor¬ 
tare un autentico approfondi¬ 
mento di quella che è la ra¬ 
gione stessa della faticosa ri¬ 
cerca di una unità; la quale 
non è un obiettino fine a se 
stesso, astratto dalle condizioni 
di una lotta quotidiana contro 
il padrone. Ma del « padrone ». 
appunto, In tv si parla ancora 
con estrema difficoltà: anche 
in una rubrica specificamente 
sindacale, semi-clandestina e in 
una occasione rosi Distosa co¬ 
me l 'assise di Firenze. 

vice 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale 


12.30 

13,00 

13.30 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 

19.15 

19.15 


20.30 

21,00 


Sapere 

« La natura e l’uomo > 
a cura di Franco Pie- 
cinolb 

L’italiano brevettato 
La simpatica trasmis¬ 
sione di Franco Moru- 
celh e Giuliano Re- 
possi 

Telegiornale 
Per i più piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Avventura. Thibaud i 
cavaliere bianco 
Concerto del piani¬ 
sta Michele Campa¬ 
nella 
Sapere 

t Alla scoperta de! gio¬ 
co » a cura di Assun¬ 
to Quadrio Aristarchi 
Telegiornale Sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
America Latina: Ca¬ 
pire un continente 
Un servizio speciale 
del telegiornale rea 


Lizzato da Mino Cri- 
scenta e Sergio De 
Santis 

22,00 Lo donne balorde 
Prosegue il ciclo de- 
gL) originali televisivi 
scritti da Franca Va¬ 
leri per la televisione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

Ippica; da Bologna 
telecronaca della cor¬ 
sa tris 

21,00 Telegiornale 

21,15 II caso Calmette 

Rievocazione di un fa¬ 
moso processo inten¬ 
talo contro alcuni me¬ 
dici di una cLiruca pri¬ 
vata In Germania che 
somministrarono a un 
gruppo di piccoli de¬ 
genti il vaccino anti¬ 
tubercolare scoperto 
dal medico francese 
Calmette. 

22,30 Habitat 

Tre servizi queste se¬ 
ra per la rubrica cu¬ 
rata da Giulio Macchi 


Radio 1° 

domalo radio • Ore 7, 8, 
12, 13. 14. 15, 17, 20, 20,30; 
6; Mattutino musicale; 6,45: 
Almanacco; 7,10: Taccuino mu¬ 
sicale; 7,30: Musico espresso; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Le canzoni del motlino; 9: Voi 
ed lo; 12,10: Contrappunto; 
12,43: Quadrilogllo; 13,15: 

Campionissimi e musica, Nino 
Benvenuti; 13.30: Una comme¬ 
dia in trenta minuti: 14: Buon 
pomeriggio; 16: I ragazzi delle 
Regioni; 16,20: Por voi gio¬ 
vani; 18,15: Mlllenotei 18.30: 
Canzoni in coso voslra; 18,45: 
Italia che lavoro; 19: Lo chlo 
vi dolio musica; 19,30: Luna 
park; 20,15: Ascolta, si la se¬ 
ra; 20,20: Lo biblioteche Ita 
liane; 20,50: Arciroma; 21,15- 
Concerto sintonico Direttore 
Gabriele Ferro; 22,25: Solisti 
di musica leggera; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale radio ■ Ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30. 15.30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
7,4; 6: Il Mattiniere; 7,24: 
Buon viaggio; 7,59: Cantano \ 
PoohJ; 8,40: I protagonisti Di¬ 
rettore Antonino Volto; 9: Le 
nostro orchestro di musica leg¬ 


gera; 9,45: Florence Nlglitln- 
gale; 10: Poker d’assli 10,35; 
Chiamate Roma 3131; 12,35: 
Appuntamento con Peppino Ga¬ 
gliardi; 13: Hit Parade; 13,45: 
Quadrante: 14,05: Juke-box; 
15,15: Per gli amici del disco; 
15.40: Le nuove canzoni italia¬ 
no; 16,10: Pomeridiana; 17,35: 
Classe unica; 17,55- Aperitivo 
In musica; 18,30: Speciale GR; 
18,45: Stasera siamo ospiti 
di.,.; 19: Serio ma non trop¬ 
po; 19,55: Quadrifoglio; 20.10: 
Invito alia sera: 21: Libri-sta- 
scra; 21,45: Piccolo dizionario 
musicale; 22,15: Novità disco¬ 
grafiche francesi; 22,40: La fi¬ 
glia della portinaia; 23,05: 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 10,45- Musica e immagini; 
11,05: Archivio del disco; 
11,45: Musiche italiane d'og¬ 
gi; 12,20: L’epoca del piano¬ 
forte; 13: Intermezzo; 14- Mu¬ 
siche: per strumenti a fiato; 
14,30- Ritratto di auloro: Char¬ 
les Ives; 16,20: Ludwig van 
Beethoven; 17.25: Fogli d'al¬ 
bum; 17,45: iazz oggi; 18: No¬ 
tizie del Terzo: 18.4S: Movi¬ 
menti d’avanguardia o under¬ 
ground) 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Il futuro nel¬ 
lo chirurgia del trapianti; 21: 
II Giornalo del Terzo» 


ncostimre la complessa vita 
del pei sonaglio centrale del 
film 1 Stepan Razin. 

E’ lo stesso neoregista ad 
illustrare ai giornalisti il suo 
progetto- «t L’opera sarà dedi¬ 
cata all? stona del movimen¬ 
to enntat mo di Stepan Razin, 
un capo popolare del ‘600, la 
cui figura risulta ancora oggi 
complessa, poliedrica, con¬ 
traddittoria. Ilo deciso di ri¬ 
volgermi non a caso ad un 
tema storico e remoto: per me 
— prosegue Sciukscin — Ste¬ 
pan Razin ha un significato 
particolare in quanto si collo¬ 
cò a) centro degli avvenimen¬ 
ti di una delle svolte stori¬ 
che ne 1 difficile cammino dei 
contadini russi E l’argomento 
mi è anche caro perchè. In 
un nv’o romanzo, I Lubnvin, 
ho affrontato la problemati¬ 
ca contadina degli anni Ven¬ 
ti. Del resto, io stesso sono 
di origine contadina ». 

Sciukscin continua rilevan 
do che, se oj si vogliono 
comprendere a fondo i pro¬ 
cessi che si sono verificati 
nelle campagne russe, è ne¬ 
cessario « esaminarli da lonta¬ 
no » « T] movimento di Ste¬ 
pan Razin non fu un ammuti¬ 
namento, ma un vero movi¬ 
mento contadino, alimentato 
da aspirazioni contadine, pa¬ 
gato col sangue e col taglio 
delle teste. Non a caso è co¬ 
nosciuto come la Seconda 
guerra contadina ». 

t Nella sua irrefrenabile a- 
spirazione alla libertà — dice 
il neoregista — Razin è piena¬ 
mente contemporaneo, adegua¬ 
to alla nostra epoca Eppure, 
rimane un uomo del suo tem¬ 
po, ed io non vorrei quindi 
trasferirlo ai giorni nostri ». 

« Ma c’è un artista — pro¬ 
segue Sciukscin — che ha 
creato una immagine tutta 
sua del capo della rivolto, una 
immagine che nessuno riusci¬ 
rà a superare: questo artista 
è il popolo, e a nulla sono 
valse le scomuniche che la 
Chiesa ha lanciato nel corso 
dei secoli: la figura di Razin 
è rimasta nelle tradizioni po¬ 
polari ». 

Nel film, Sciukscin cerche¬ 
rà quindi di presentare Razin 
nella veste piò vera, quella di 
un sincero progressista, 
smentendo tutti coloro che a- 
ve vano cercalo di accreditare 
la figura di un « capo » che 
cerca uno « zar buono ». L’eroe 
popolare, infatti, è passato al¬ 
la storia perchè, dopo aver 
spinto i contadini in una guer¬ 
ra di liberazione, non compre¬ 
se che le masse erano, nello 
stesso tempo, le uniche forze 
che potevano condurre alla vit¬ 
toria finale. Razin incontrò una 
seria resistenza a Simblrsk, la 
attuale città di Ulianovsk, ed 
abbandonò i mugichi tentan¬ 
do di rifugiarsi sulle rive del 
Don. La sommossa, così, fi¬ 
ni, repressa nel sangue e lo 
stesso Razin fu ucciso. 

Per quanto riguarda la rea¬ 
lizzazione concreta del film, 
c'ò ancora tempo: ma già il 
neoregista ha compiuto una 
prima « ispezione » al Nord, 
lungo il Don e il Volga, nel¬ 
le città di Ulianovsk e di Vol¬ 
gograd. dove si trovava la for¬ 
tezza di Tsaritsin. 

« La storia di Razin come 
quella di altri personaggi del* 
Iepood, il patriarca Nikon e 
io zar Alexei Mikhailovic — 
proseguo Sciukscin — è lega¬ 
ta al Nord del paese. Siamo, 
comunque, andati nelle zone 
j»ù sperdute anche per ritro¬ 
vare la lingua russa del ’GOO. 
E’ stata una ricerca difficile 
perchè le tracce del linguag¬ 
gio di quei tempi si sono per¬ 
se nei villaggi, ma la nostra 
ricognizione è pur servita a 
qualcosa. I luoghi che abbia¬ 
mo visitato, gli stessi cioè che 
videro le gesta di Razin, so¬ 
no però cambiati: non c'è nul¬ 
la che possa ricordare gli av¬ 
venimenti del ’Cflfl: dovremo 
ricostruire la fortezza di Tsa¬ 
ritsin e quella di Simbirsk. 
E' in queste località che cer¬ 
cheremo di i icreare lo spirito 
dei tempi delia rivolta: in par¬ 
ticolare a Volgograd, la città 
situata sulla strada maestra 
dplta Russia, che è sempre 
stata al centro degli avveni¬ 
menti, che tanto ha sofferto 
nei corso della storia. Una cit¬ 
tà — conclude il neoregista 
“ dallo spinto libertario, che 
risale fino ai tempi di Razin 
perchè furono gli abitanti di 
TsanKin a spalancare le por¬ 
te della città al capo conta¬ 
dino o a seguirlo’ cosi, rian¬ 
dando al passato si riesce a ca¬ 
pire meglio la forza di resi¬ 
stenza di un popolo che nel¬ 
l'ultima guerra si è coperto di 
gioria ». 

Carlo Benedetti 



PARIGI — SI sposa o non si 
sposa? L'Interrogativo, non 
troppo Inquietante, si riferi¬ 
sce al presunto quarto matri¬ 
monio di Brigitte Bardot con 
il suo attuale accompagnatore, 
Il giovano studente francese 
Patrick Gilles. La notizia è 
stata data per certa, con 
grande evidenza, nell'ultimo 
numero d) un settimanale pa¬ 
rigino « specializzato ». Alcu¬ 
ni quotidiani italiani l'hanno 
riportata come sicura, mentre 
altri l'hanno messo In dubbio. 
I maggiori organi di stampa 
francesi, comunque, tacciono. 
Ad ogni modo, Brigitte Bar- 
dot si trova in Spagna, ad 
Almoria, dove Interpreta II 
film « Le boulevard du rhum », 
o non si è ancora direttamen¬ 
te pronunciata sulla questione. 


le prime 

Musica 

Nuova 

Consonanza 

t li.ino volimi») modoi'W, 1 a, 
Im M-i .1 ijxM.Uo qiit'l rin¬ 
furino i milcmporam»! «lopotm 
lo. «.; mleros-ia alni» no quanto 
ciò i*hc haii fatto gli aulì»ili), a 
tura di Nuova ( on.sonan/a. 

F.’ «'morsa, m gom*ro una 
fon lonza a suoni IqniMinontt* lo 
.'ulti, iioru ho ad tino sfolt ruotilo 
di .sonorità o. quindi, aiuho ad 
un ga--lx>. a una dolitatoz/.i Imi 
bina da N'grstraro piopuo co 
mo un recupero. Si è .son'ito in 
Fnr Fri'o oi Ten Vcopie, d Oin 
stian Wolff fNizza. 19 M) e, .so 
prati ulto, in una < Incompiuta i 
di Saltatoio Se la i ri no < I ’a ler 
mo, 1947). cioè m duo unni 
monti - terzo e qua rio - d’una 
» «imposizione elio no pre* edeva 
«mque, ma è rimasta |K' aria. 
Si intitola . da un Direi ■;hiom- 
ta. od è simpatica por v cucita 
nimica oltre elio jx*r un co.sol 
lato preziosismo timbrico 

Di Farlo Broun, amo .cano, 
coetaneo di Feldman o an ho lui 
proso da una corta \ imo io del 
mondo, appartata o riseli' ta. si 
è ascoltato Frani bere ( I 1 «vii - 
coro o o**chestra — non senza 
interesso per corti incroci di fa 
sco sonore — vocali e sii amen 
tali -- o anche per il loro di 
\ ergerò 

Un’antica pagina di 55' Ivano 
Bussolti. Mit emoni peirisspn 
sprechernien Au.\druck * Con 
una corta espressione parlan¬ 
te »: è un’indicazione beelhoic 
mana), risalente al 19(56. regi¬ 
stra — non tanto per polemica 
nei confronti di chi temeva una 
musica muta, paga del gesto Gl 
gesto del suonare, del cantare, 
del dirigere), quanto proprio 
per un’intima esigenza — il su 
pera mollo di atteggiamenti ge 
stuoli, fili strumenti, dunque, 
riprendono a suonare e a voler 
« esprimersi * quasi parlando. 
C’è un po’ d’ironia <c così il 
brodo fonico si insaporisce), e 
c’è anche uno strano pudore, 
per cui l’orchestra viene nasco 
sta al pubblico da una sfilza 
di paraventi (quattro, ciascuno 
di tre aiitc) che lasciano spa 
zio appena al direttore L’tro 
ma. a proposito, può investi¬ 
re la -x parlante » malinconia 
(corno inglese) del Instano. 

Il concerto era diretto da 
Marcello Panni, un giovane elio 
seguiamo da tempo e che conti 
nummo ad apprezzare anche 
per la sua scelta severa. Potè 
va buttarsi al facile, si è mes 
so invece dall’altra parte, nu 
scendo ora a far passare il dif¬ 
ficile con piglio sicuro e ras¬ 
sicurante. con gesto convinto e 
convincente. Bravissimo Una¬ 
nimi i consensi, e festeggiati 
gli autori presenti in sala: Seiar- 
rino, Brown e Bussotti (senza 
paraventi, con giacca damasca¬ 
ta. calzoni rosai, gambaletti ava¬ 
na). 

e. v. 


Canzonissima: 
Morandi-Sanniii 
in testa con lo 
cartoline-voto 

Marisa Sannia e Gianni Mo- 
randi sono nettamente al co¬ 
mando della classifica della 
quinta puntata di Canzonissima; 
deile 570 mila cartoline arriva¬ 
te fino a ieri sera ne sono sta 
te scrutinate 350 mila, e 240 mi¬ 
la voti sono andati appunto 
alla coppia Sannia-Morandi che. 
classificatasi al secondo posto 
durante la trasmissione di sa¬ 
bato scorso, è ora in prima 
posizione. Ornella Vanotii e To¬ 
ny Del Monaco hanno avuto 
dalle cartoline 90 mila voti, 
mentre alla coppia Ombretta 
Colli-Renato ne sono andati 
25 mila. 


Ciclo di film 
della Garbo 
da oggi al 
Filmstudio 70 

La Cineteca nazionale e il 
Filmstudio '70 presentano un 
omaggio a Greta Garbo, com¬ 
prendente tre dei più famosi film 
deU’attnce. 

L.e proiezioni avranno luogo 
al Filmusldio ’70. via degli Orti 
d'Alibert 1-c (via della Lun 
gara, tei. 650,464) col seguente 
calendario: 

venerdì 6’ «■ Anna Christio ». 
di Clarence Brown (1930): sa 
baio 7: «.Grand Hotel» di F 
Gouldmg (1932); domenica 8’ 
«Cannile» («Margherita Gautier) 
di G. Cukor (1937) con Gre„a 
Garbo, Robert Taylor e Lionel 
Barrimore Orario: 20,30 e 22.30 


SCHIERIVI a E ' 
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Gii abbonamenti 
all'Opera 

Doni.mi -I < mudi* nnpiuio- 
K>i hi lineo le Li Mitlosi.il/ionu «gii 
.ihbon.imeni) pòi Li ‘-Gigione h- 
: . ,i 1970-71. ehe hi in.tuguicià 
il li: novemhie con 11 '< Nnbw- 
c ii « di Veitli, concettato e eh- 
■ ■Ilo «lai maestio Vittorio <!u» 
Sono pieMsU cinque Unni di 
,i Idiomi indi lo. alle prime, sreon- 
«.!■ , toi/e e quatte serali e, mol¬ 
li»', alle diurne Sono risei vale 
taci!iti*/.Ioni Mia agli studenti 
» he al CRAI. Aziendali L’ufflrlo 
abbonamenti con Ingrosso in via 
Firenze 72 (lei *1B1755> ò aperto 
dalle oio 9 alle 13 e dalle 17 
alle 19 

CONCERTI 

ASS, AMICI CASTEL S, AN¬ 
GELO 

Domenica allo 17 concerto del 
Duo Cctronl Soprano M. Cer¬ 
ro ni pianista L Corrotti Mu¬ 
sica. Mozntt, Schubert, Sehu- 
mnnn, Schoemhcig, Berg e 
Brnlims iTel. 655036). 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Domani alle 17,30 all’Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolzano 
38) conferenza sull’interptda¬ 
zione delle opeie di Beethoven 
a cura di Piero Raltallno. In- 
glesso libero 


TEATRI 


ABACO TE VI RO CLUB 
Metcoletll alle 21,30 «puma» 
romana di 1 « He Lear «la una 
idea di gran lenirò di William 
Shakespe.ue « «li Mai lo Ricci. 
Pi eduzione G S T. 015 
BORGO ». SPIRI IO (Via Re- 
nllenzicri, il IVI 8452674) 
Domani c domenica alle 16.30 
la C la D Ot lglia-Pnlim pre¬ 
senta « li nemico «L'Ilo dotine » 
di Silvio Zamhakli Seguii à 
«.Mainiamo la suore;.t» di 
Colonie (prezzi famtllniil. 
CENTRALE (Tel 687.279) 

Alle 21,30 la C la « 1 Sodali » 
presenta « Il guardiano » di 
Hai old Pmiei con F Di Fede¬ 
li co, A I.aln, D Tedeschi 
Regia R De Paggis 
DEI SAURI (Tel 561.311 ) 
Alle 21 30 la C in di Piosa Ita¬ 
liana duetla «la Alessandro 
Nmtid m « Oreste » di V. /Vi¬ 
nci ; con A N*inchi K Negli. 
G Bei Cicchi. S Puntillo, F, 
Toscano Regia di Al NIncili 
DEI SERVI (Via del iMorlaro 
n. I! IVI (56.71.30) 

Alle 21 10 «pialla settimana 
Arnaldo Knuhi, T Rjcu, (■ 
Fot tisi B Galvani, A M So¬ 
la* noli piosenl.t «.Jacques n 
l'a\ veni; e b nelle uo\ a » di Jo- 
nesco con A Mah Ica Regia 
G. Dal Pozzo 

ELISEO (Tel 462 114) 

Alle ote 21 11 Teatro Stabile 
di Genova presenta « .Madre 
('maggio e i suol llgll » di B 
Bici hi Regia I. Squui/lnn 
Siene e costumi di O Pndo- 
\am. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorolca 6 • Teatro 
Restaurant • Tel. 5890671) 
Allo 21 5° mese dello spetta¬ 
colo del folkloie romano, na¬ 
poletano c altro regioni con 
« I Canterini » di Roma. 

FILIVI STUDIO *70 (Via Orti 
cPAIIbcrt i-C • Tel. 650.164) 
Alle 20.30-22.30 omaggio a Che¬ 
ta Gai l:o «Anna Cluistie» di 
Brown « on Gl ola Gai ho (1930) 
FOl.KSTUDIO 
Alle 22 I Fai kst udio Ringoi v 
programma di cplriluals e go- 
«tpol con A Savago. B Wnrd, 
GOLDONI 

Domani alle 21.15 In C in Ita¬ 
liana dii otta da Luigi Bernal- 
«Imi prosenta «Spirito alle¬ 
gro» commedia b; filantissima 
eli Noci Cowaid 
IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22.30 « Scimmione l’Afri¬ 
ca no » di Amendola e Corbuc- 
cl con L Fiorini. R Llcary. G 
D’Angelo. M Ferretto c E 
Grassi All'organo E Bellucci 
Regia A Fcnofilio 
LA FEDE (Via I’ortuemc, 78 • 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle ore 21,15 C la del Tea¬ 
tro La Fede pi escili a « A. co¬ 
me Alice » di G Nanni da Le¬ 
wis Carroll con M. Kusior- 
marni. R Amidcl. M Fedele, 
A. Perl Ini. C. Solari. A Vallo¬ 
ni. P Vicini! Regia G Nanni 
NINO DE rOLLIS (Via della 
Paglia 32) 

Martedì alle 21.30 «I Folli « 
presentano « Le barranti » di 
Euripide con Faggi, Fontana, 
Posii, Selva. Vazquoz, Sei an¬ 
no Regia De Tollis 
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i NUOVO DELLE MUSE (Via 
| l’orli 11 • Tel. 862.948) 

Alle 21,30 4: settimana di suc¬ 
cesso A Militi, A C’.isdgi.in¬ 
de, .VI Pagano, F Ac.impoia 
in « lo, K,Iliade Vivi,mi » voi si 
prosi e nmsiU a di Vtvinnl a 
< ni a «Il A Olili olii e A Millo 
Regia di A Millo 

PARIGLI (Via G Borsi, 1 ■ 
Tel. 871.951- 

Alle 2170 C Dappoi lo e L 
Oi fei, G Bori.igni.» in « il vi¬ 
sone viaggiato: e » i ■ g:,i ( [)j 

Stefano Si em* e « oh non di V 
Lacchi Miim< he di M Na¬ 
sci mheue 

t)l DONO (IVI 675.485) 

Alle 21,<15 Gamici e Giovan¬ 
ni»! pi esentano Paolo Stoppa, 
K M Salci no In <■ Giochi ila ra¬ 
gazzi » di Maiaseo Ve i sione 
italiana di F Ih usali con B 
Pamblerl. T Bianchi, l ' M 
Morosi, Ci. Platone. Regia di 
E M. Salerno. 

ROSSINI (P.7.73 S. Chiara • 
'Tel. 852770) 

Alle 21.15 Stabile di Prosa 
Romana di Checco e Ambi 
Durante con L Ducei in « Ah 
vecchiaia maledetta» di !■ .ti¬ 
ni Regia di Checco Dui ante 
SANGKNESIO 
Lunedi alle 21,30 In anteprima 
la C la Cosimo Cinion cappic- 
sentcìà «Alleluia requiem» 
(L'occidente b motto) di Co¬ 
simo Cinteli 

SIS l'I \ A (lei 185.480) 

Alle 21,15 « HA IR » lesti e li¬ 
riche di G. Ragni e J Rado. 
Musica G. Mae Dermot. Ve; - 
sione italiana G Patroni Grif¬ 
fi Regia U. Spinetti 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (V.lo dei Panieri, 57 ■ 
Tel. 585605) 

Alle 22.30 F Di Leo pienoni a 
« NeU'Kva spaziale » con P De 
Clara. D Gara, B Mo: tinnì o, 
G Spadaccino e C Delle Pin¬ 
ne. V Franga reggi, T Di Mi¬ 
tri, T Cosenza 

TEA IR INO MARIONETTE 
(ili Pantheon) 

Domani alle 16.30 « Poi Ilo ino » 
TEA IRÒ I) AR I E IM ROMA 
Alle 19 a grande richiesta 
«Nacque al mondo un sole» 
(San Kianeesco) Laude di .7. 
da Todi Regia G Maestà. In¬ 
gresso ad offerì a 
TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Tel. 425109) 

Domani alle 21,30 unico ecce¬ 
zionale recital di John e .Tini 
nel loro i epe: tono under¬ 
ground 

TE \ IRÒ TOH DI NONA (Via 
Aequnspartn 16) 

Alle 21 30 « I Ceiu i » di Ar- 
t.iud Regia G Cortesi 
USCITA (Via Bandii Vecchi 
n. 4.1 Tel. 652.277) 

Alle 21 .30 film cinesi « La li¬ 
nea di demarcazione ». 

VALLE 

Allo 2145 In Cui Telilo Sm 
Bah 1 ì ptesenta «il sedotto¬ 
le .» di l) I- ibi»; Regia ! an 
Limo Piccoli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tclefo. 
no 73.03 316) 

Monfv Malsh un uomo duro j» 
morii e < n i L Man m \ ♦♦♦ 
e 1 nista Patti-Giusti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 
Uomini o cobi a. con K Dou¬ 
glas <VM 14) DII ♦♦ 

ALFIERI (Tel 29U.251 ) 

Città violenta, con C Bronson 
(VAI 24) Dii ♦ 

AAIBASSADE 

Indagine .su un cittadino al di 
sopra «Il ogni sospetto, con G. 
M Volontà ( V.M 14) 1)11 ♦<•>♦♦ 
AMERICA (Tel 586.168) 
Domini e cobi a. con K Dou¬ 
glas CVM 14} DU ♦♦ 

ANTARES (Tel 8911.947) 

Me lei lo, con M Ranieri 

DR ♦♦♦♦ 
APPIO (Te) 779 638) 

Nell’aiuto del Signore, con N 
Manfredi DR 4* 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Gefftng sfi atglit 
ARISTON (Tel 353.230) 
Quando le donne avevano hi 
coda, con S Bergcr 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Borsallno, con J P Bel mondo 
Q 4 

AVANA 

Dossier 212 deslina/hme morte 
con S Audi nn (VM 14) I)R 4 
AVENTIN() (IVI 572.137) 
Colpo da 5(10 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con II Andress 
SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
diario! in un mare di guai, 
con C. Chaplm C 4444 
BARBERINI (IVI. 471.707) 
Concerto per pistola solista, 
con A MolTo G 4 

BOLOGNA (Tel 126.700) 
Omicidio al neon per rispet¬ 
ti)! e Tlhhs, con S Poi Uè r 

(VM 14) O 4 
CAIMTOL (Tel 393.280) 
Topolino Stoi v DA 44 

CAPE A N ICA (IVI 672.465) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manti edi DR 44 

CAPRANICIIETTA ( 1.672.465) 
Alrporf, con B. Lnncastcr 

DR 4 

CI NESTÀR (Tel 789.242) 

Indio Black, sai che tl dico: 
sei un gran figlio di., con Y 
Bivnner A 4 

COLA DI RIENZO ('! 35(I 584 ) 
Omicidio al neon per rispet¬ 
to! c Tihbs, con S Podici 

(VM 14) G 4 
CORSO (IVI 67.91091) 

Arriva Charlie Brown 

DA 444 

DUE ALLORI (IVI 273.2117) 
Omicidio al neon per rispet¬ 
tine ribbs, con S Podici- 

(VM 14) « 4 
EDEN (Tel. 386.188) 

Metello, con M Ranieri 

DR 4444 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

11 presidente, con A. Sordi 

SA 4 

EMPIRE (IVI. 855.622) 
Waterloo, con II Stelgcr 

DR 44 

EURCI N E ( Piazza Italia 6 
EUR Tel i91.0986) 

Omicidio al neon per rispet¬ 
to! e Tlhhs, con S Podici 

i VM Mi « 4 
EUROPA { IVI 865 ;:ih) 
trina dia lite Biown 

DR 444 

Fi \MMA (IVI 171.UHI) 

\ eiiga a prendere II caffè da 
noi, con U. Tognazz.i 

(VM II) S\ 4 
FI AMMETTA (lei 17(1 464) 
Venga a premici o II caffè da 
noi, <on 0 Tognnzzi 

(VM M> S \ 4 
G \LLHRI \ (Tei. 673.267) 

M A S II. con D Sut bori and 
DR 444 

GXRDEN (IVI 582 848) 

( olpo da 560 milioni alla Na¬ 
tional Bank, ««in V Audi ess 
N \ 4 

Gi MIDI NO Ilei 891.916) 

(olpo da 500 milioni all ! Na¬ 
tional Bank, ««Hi r Andro*-** 
s \ 4 

GOLDEN (Tei. 755.002) 

Indagine su un ritladino al 
di sopì.» di ogni sospetto, con 
G M Volont.' 

(VM 14) DR 4444 
HOLIDW (largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bei gei* 

(VM 14) SA 4 


KING (Via Fogliano, 37 ■ Te- 
lei «ino 83.19.541) 

Nel Fa imo del Signore, con N 
Mani iodi DR 44 

MAIvNIO.SO (Tel. 786.UKb) 
Alrporl, con B. Lancaater 

DR 4 

MA.(ESTIC (Tel. 674.908) 
Crotmveii, con R Harris 

DR 44 

MAZZINI (IVI 351.942) 

Colpo da r )00 milioni alla Na¬ 
tional Bank, «on U AndrosR 
SA 4 

MEI IU) DRIVE IN (i ciclo 
no 60.90.243) 

Alrport, con B. Lancnster 

DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.406) 
Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

.MIGNON D’ESSAI (869.493) 

I tulipani di Ilarlcm, con C 

Andro I)R 44 

.MODERNO (Tel. 460.285) 

Le piacevoli esperienze di una 
gtowine cameriera, con U. Ja* 
cobsson (VM 10) S 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 160.285) 

De Sade, con K Dullen 

(VM 10) DR 4 
NEW YORK (lei ;»tl.2?l) 
Uomini e cobra, con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR 44 

OLIMPICO (lei. 302.635) 

Con* et lo R A.I 
PALAZZO (lei 49.56.631) 
Uomini o cobra, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Boatnlk (I ma ri lini della do¬ 
ni «mica), con R. Morse C 4 
PANI ILI N() (lei 503.622) 
diisum (in cngllsh) 

QUATTRO fumane (Tele¬ 
fono 480.119) 

Rontnlk (! marinai delta do¬ 
menica), con R Morse C 4 
QUIRINALE (lei. 462.658) 
Torà Torà Torà, con M Bul- 
sam DR 4 

QUI RI NETTA (Tel. 67.90.012) 
L'Inafferrabile Invincibile Mr 
Invisibile, con D Jones C 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Dramma della gelosia (tutti 1 
paillcohiri In croma ca) con M. 
Mastrolnnni 
REALE (lei 580.234) 

Soldato blu, con C Bergen 

(VM Ut) DR 44t* 
RICX (Tel. 864.105) 

Alrport, con B. Lancnster 

DR 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Soldato blu. coi C Bergen 

(V.M 18) DR 4444 
RIVOLI (IVI. 460.883) 

Vnoimno veneziano, con T 
Musanti* (VM M) DR 444 
HOULI' IT NOIR (T 861 305) 
l.e castagne sono buone, con 
G. Moianeli (VM 14) S 4 
ROYAL ( IVI. 770.549) 

Torà! Torni Torni con M 13al- 
snm DR 4 

RO\Y (Tel 870.504) 

Alrport, con B Lancnster 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lei mio 67.91.439) 

II gobbo, con G Blain DR 44 
SAVOIA (Te). 865.023) 

Il prete sposato, con L Buz¬ 
za ncn (VM 10) SA 44 

SiMER \LD() (Tel 351 581 ) 

I gii asoli, con S Loren S 44 
SITEREINEMA (Tel. 485.498) 

I) presidente, con A. Sordi 

SA 4 

TIFFANY (Via A. De Preti» 
Te). 462.390) 

II proto sposato, con L Buz- 

zanca (VM 18) S 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il proto sposato, con L Buz- 
zanca (VM 18) SA 44 

TRIOMPME (Tel. 838.0063) 
Città violenta, con C. Bronson 
(VM 14) DU 4 

UNIVERSA!, 

Topolino Story DA 44 
VIGNA CLARA (Tel. 126.359) 
Alrport, con B. Lancastei 

DR 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Città violenta, con C Bronson 
(VM 14) DR 4 


L« alile ohe Appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei film 
corrlfpoudono olla »e- 
guents «lotAlfioAxione per 
generi; 

A s Avventurato 

C = Comico 

DA =: Disegno animato 

DO a Documentario 

DU ss Drammatico 

O =s Giallo 

M e Musicale 

B a Bcntlmontaie 

fi A = 8 atlrtoo 

SM sa 8 (orico-mitologico 

Il nostro giudizio mi film 

viene e rp rea so neJ Biodo 

cogliente; 

444 44 a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 *j buono 
44 = discreto 
4 a mediocre 
VM 19 n vietato Al mi¬ 
nori di 18 ounl 


Seconde visioni 

ALCVONK- Lasy ildrr, con D 
Ruppe; (VM )8) DR 444 
ATLANTIC: I girasoli, con S 

Lo; cn S 44 

AtlLIA: Aspettando Caroline, 
con A Sstcwatt (VM 18) I)R 4 
A Diti AC INF: Riposo 
AFRICA: Il californiano, con C. 

Bronson A 4 

AIRONE. I girasoli, con S Lo¬ 
ren S 44 

ALASKA: Ita t ma mi à, con D 
OR non DR 4 

Al.DA Jnp Ita ss l'Implacabile, 
con B La nensl er A 44 

alci: Il magnifico Tony Car¬ 
ro! a 

AMBASCIATORI: Germania. 7 
donno a tosi,» (VM 18) DO 4 
AMBRA JOWNIXLI: Mo»l\ 
Waklt un uomo duro a mot irò 
< on L Mandi) A 444 e m 
ANI km: Por fax oro unii mor¬ 
dermi sul collo, con R Po- 
lnnski SA 44 

APULI O: Il (iranno di Siracusa 
«’on D Buinott SM 4 

AQI ILA Cai Ballon, con Jane 
Fonda A 44 

ARALDO: Il re del barilai 1. con 
J. Palanco SM 4 

ARGO’ Le mo nudo, con R Po¬ 
destà (VM 18) DR 44 

ARILI. Dramma «Il una sposa 
DR 4 

\sTOR Non « s piu tempo ri’oiol 
Al (.Us i t s : lo non scappo 
fuggo, i mi A N'orohoso C 4 
Al RLLIO: Una pillola por Uva, 

« on R L.nson (VM 18) S 4 
\l RLO- I ghasoli, con S Loro» 
S «4 

\l HOH V I.a battaglia del St¬ 
ilai 

Al SONIA: Mei otto, con M Ha- 
nidi DR 4444 

AVORIO' l.'armafa Rrancaleo- 
no. con V (,assillali S\ 44 
HI 1 SUO lo non stappo fuggii 
e«>» \ Nosclu'se C 4 

BOI t’O Passeggiala solfo la 
pioggia «h pitm.nora, c«m I 
Bergman DR 4 

DR \\( \< CIO- Giulio Cosale, 

> on M li; umo DU 44 4 
Hit \SIl, Infanzia vocazione e 
pillilo esporle»zo «Il Giacomo 
(asanox.x veneziano, con 1, 
Velili mg (VM 14) S 44 
BRISTOL T ni.txoll della linei¬ 
la non (i M idiron \ ♦ 

URO U>\\ \\ Il boom, con A 
■-01 eli S \ 444 

( \1 II ORNI \ Colpo da 500 mi¬ 
lioni alta National Bank con 
1 àndross S 4 

( tssio Iniiigo a Stoccolma 
m'ii P Newn,.in G 4 

nsillli) In tipo che mi 
place con <\ Guai dot s 44 
CI ODIO- Goti Mlt Pus (Dio f> 
con noi), con R. Johnnon 

I)R 444 


COLOR A DO. .ine Bass l'Impla¬ 
cabile con li Lancastei A 44 
COLOSSEO. La caria \lucente, 
con D. .Janssen 

<\M li) DR 44 
(ORAMAI: hi usi lei conosco il 
sesso/ (VM 14) DO 4 

cRivi ALLO: Simon Bolivar, 

< on Max hcliell Dlt 4 

DI. 1 .1.1, mimom:. Non uccido- 
unu mai la domenica, con J. 
Palanco A 4 

DLL VASCELLO: La ragazza di 
'Joiiy, con R Benjamin 

(VM 1») S 44 
DIAMANTE: Solfo ben /.a gloria 
cun M. Calne Dlt 4 

DIANA: Colpo da 5U0 milioni 
alla Nat binai Bank, con U 
diesa SA 4 

DORI A. saiiricosis.sinio, «un 
!• anchi-Ingi abbia (. 4 

EDLLWKISS: Un uomo «hi mar¬ 
ciapiede, con D. Holfman 

(VM )8) DR 444 
ESPERIA: I girasoli, con S. Lo¬ 
ren S 44 

ESP ERO: Franco e Ciccio filli 
sentiero di guerra C 4 

FARNESE. Bolla di giorno, con 
C. Dcneuve 

(VM 18) DU 4444 
FARO. Paranoia, con C. Baker 
(VM )fi) G 4 
GIULIO CESARE: lai cannati» 
dell’Alleluia, con B Lnmmder 
A 44 

HOLLYWOOD: Un maggiolino 
(ulto mano, con D Jones C 4 
IMPERO. Una pistola por Rlngo 
con M Wood A 4 

INIHJNO: Mdello, con M Ra¬ 
nieri DR 4444 

JOLLY: lo non scappo...fuggo, 
con A. NoscheHe C 4 

JONlO* Il suo nomo gridava 
vendenti 

I.F.BI.ON. Una storia d'amore, 
con A. MolTo (VM IR) S 4 

LUXOR: Dossier 212 destinazio¬ 
ne morie, con S Audran 

(VM U) I)R 4 
MADISON: L'uomo vernilo da 
Citi cago 

NE VA DA Agguato al solo 
NI AG ARA 1 La battaglia del rie¬ 
sci lo, con 11 Hussein DR 4 
NUOVO: lo non scappo fuggo, 
con A Noschese C' 4 

NUOVO OLIMPIA: La galla sul 
letto che scotta, con K Taylor 
(VM 16) DR 4 
PALLA DIU M: Top a/,, con V 
SlaiTord O 4 

PLANT.T \RlO- La prigioniera. 

con K. Wiener (VM 18) DR 4 
PRENESTE. Io non scappo... 

fuggo, con A NoscheBC C 4 
PRINCIPE: Alice noi paese del¬ 
lo meraviglio DA 4 4 

RENO: f)‘j donne, con M Srhell 
(VM 18) DU 4 
RIALTO: Zahrlskle Polpi, di M 
Antonio»! (VM 18) DR 444 4 
RUBINO: Zfihrlskle Polnl (in 
oitginnle) 

SALA UMBERTO: L’ape regi¬ 
na, con M Vlnóy 

(VM 18) SA 444 
SPLENDI!): I me»cenar! muoio¬ 
no all'alba 

TIRRENO' Paperino Show 

DA 44 

TRI ANON: Tre contro tinti, con 
V Stnntin a 444 

Tl'SCOLO: Le voci bianche. 

con S. Milo (VM 18) SA 44 
ULISSE: Mille aquile su Krri- 
slag, con C George A 4 4 
VKRBANO: I girasoli, con S. 

Loren S 44 

VOLTURNO' Un fiume di dol¬ 
lari, con T llunter A 44 

Terze visioni 

BORO FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Canoni animati 
DELLE RONDINI: Lesbo, con S. 

Ted (VM 18) S 4 

ELDORADO: Quelle di Am¬ 
burgo 

NOVOCINR: RUBI Iniernnzlona- 
le, con J. Gabln (» 44 

ODEON: La gatta dagli artigli 
d’oro, con D Gnuberi C» 4 
ORIENTE: A doppia faccia, con 
K KInaiti (VM 18) G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Base luna chia¬ 
ma terra A 44 

BELLE ARTI: Giovinezza gio¬ 
vinezza, con K. Moguy 

DR 44 

COLUMBUS: Il poker della ri¬ 
sata C 44 4 

DELLE PROVINCIE: La mano 
della vendetta, con R, Mon¬ 
ta Ib.tn .A 4 

EUCLIDE: Rebus, con L Hnr- 
vey DR 4 

MONTE OPPIO. West .side story 
con N Wood M 444 

NOMUNTANO: La porta del 
cannone, con ,1 Gnrko I)R 4 
ORIONE: Il fantasma ci sia. 

con V Milea SA 4 

PANFILO: Un uomo per Ivy, 
con S Pollici 8 4 

TJBUR: L’Infallibile Ispettore 
Clousean? con A Arkitm 

SA 4 

MiiiiMtiiiniiMMimiiin»iitiiiii» 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio « gabmotio medico pei io die- 
gnosi e cura delle “iole" disfunzioni 
• debolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa . psichica • endocilno (noura. 
stenle sessuali, deficiente sessuali, 
anomalio sessuali, senilità sessuale, 
sterilità, precocità) 

Cure Innocue, Indolori 
pre-postmatrlmoni«H 

PIETRO (ir. MONACO 

Rama, via del Viminale 38, 1. 471110 
(di fronte Toalro deU'Opera • Sezio¬ 
ne) Ore 8-12; 15*19, Pestivi per App, 
(Non si curano veneree, palio occ.) 
(A, Coni. Roma 16019 del 22-11-'5(J 

Medico specialista demntologo 
DOTTOR 


STR0M 


DAVID _ 

f Cura sclerosante lainbuiaioriale 
9en «a operazione) delle 

.EMORROIDI e VENE VARICOSE 

.Cura delle complicazioni: ragadi, 

I (flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VBNERBB - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

ITel 354 501 - Ore 8-20; festivi 8*11 
, (Aut M San. n. 779/223156) 
del 20 maggio 1050) 

nEmromT" 

WIUM8T» 

Nuova biblioteca 
di cultura 

Salvane 
della Vol[»o 

LOGICA COMB 

SCIENZA 

STORICA 

A cura di Ignarlo Ambrogltt 
pp. 328. L. 2.501) 

Una delle opero piu Im¬ 
portanti del pensiero 
contemporaneo, un fon¬ 
damentale contributo 
dolio ricerca marxista. Il 
saggio dollavolplano no¬ 
to con II titolo « Logica 
come scienza positiva » 
seguito da altri studi più 
recenti, « Sulla dialetti¬ 
ca » a Chiavo della dia¬ 
lettica storica » e « Dia¬ 
fonica in nuce «.. 
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PAG . 8 / problemi del g iorno 


Il dibattito alla 
«Settimana sociale» 

Lo « società 
industriale » 
vista dai 
cattolici 


Dal nostro corrispondente 

BRIOSCIA, 4 

SI ò conclusa a Brescia nel* 
l’aula magna dell'Università 
Cattolica, la 40. «Settimana 
sociale dei cattolici d’Italia». 
La discussione sulle «struttu¬ 
re della società industriale e 
loro incidenza sulla condizio¬ 
ne umana», si è articolata, 
nel corso delle 4 giornate di 
studio, sul tomi delle struttu¬ 
re della società a diversi gra¬ 
di di industrializzazione, delle 
trasformazioni culturali e so¬ 
ciologiche, miti, Ideologie e 
strutture di potere. All’interes¬ 
se e alla vastità degli interro¬ 
gativi che stavano davanti ai 
« settimanalisti » si è risposto 
con sollecitazioni e proposte di 
assai diverse tendenze. 

La bozza di documento con¬ 
clusivo, che riassume il lavo¬ 
ro svolto, riflette, appunto, ta¬ 
le andamento contraddittorio. 
Vi sono individuati squilibri 
di fondo della nostra società, 
tra i quali viene citato, per 
esempio « l’allargarsi del di¬ 
vario fra l’orientamento del¬ 
la produzione industriale vol¬ 
ta prevalentemente a solleci¬ 
tare i consumi individuali e 
il ciescente bisogno di con¬ 
sumi collettivi espresso dalla 
società civile», 

Viene pure rilevato che 
« Importante connotazione del¬ 
la società industriale è la irra¬ 
zionalità delle grandi scelte 
circa l’uso delle risorse rispet¬ 
to ai valori e alle aspirazioni 
di fondo della società»; am¬ 
pio spazio viene dedicato agli 
squilibri di ordine territoriale 
(la questione meridionale) e 
settoriale (domanda urgente 
di servizi). 

Ma, d'altro canto, tali de¬ 
nunce si accompagnano a gra¬ 
vi lacune e ambiguità. Non un 
cenno sulla rendita fondiaria 
proprio là dove si parla di 
« residui » di « tensioni e squi¬ 
libri delle società preesisten¬ 
ti» e di «stagnazione della 
produzione agricola». 

Il buio pesto regna, poi, In¬ 
torno al termine «società in¬ 
dustriale», col risultato che 
tutto vi confluisce Indistinta¬ 
mente e che si perdono i con¬ 
notati della realtà. Quale so¬ 
cietà industriale? 

I! problema non è sfuggito a 
uno dei relatori, l’avv. Adria¬ 
no Paglietti: « Non si può par¬ 
lare di società industrializza¬ 
ta — ha detto nella sua rela¬ 
zione — e riconoscere nel f' - 
to industriale 11 motivo carat¬ 
terizzante, poiché si hanno, in 
effetti, società industriali di¬ 
verse, proprio in riferimento 
alle diverse dottrine, alle qua¬ 
li quelle società si sono ispi¬ 
rate, nè è possibile, senza per¬ 
dere 11 senso della realtà, rite¬ 
nere eguali i diversi regimi 
dell'Occidente e dell'Oriente ». 

Ma anche nella sua relazio¬ 
ne tale distinzione va poi per¬ 
duta nella definizione di una 
strategia alternativa a un po¬ 
tere massificante, che — ci 
è parso — finisce per coinci¬ 
dere con ogni sorta di aggrup¬ 
pamento umano. E’ proprio su 
questo punto — le prospettive 
di una azione alternativa dei 
cattolici — che la «Settima¬ 
na» sembra aver dato, però, 
i risultati più fecondi. 

Va citato, innanzitutto, l’in¬ 
tervento di un operaio catto¬ 
lico, che ha portato l’esperien¬ 
za di un uomo che, nella lotta 
operaia, ha compiuto una ben 
chiara « scelta di campo ». 
«La coscienza di classe — ha 
detto — e le lotte dei lavo¬ 
ratori, lungi dall'essere una 
fuga dalle responsabilità 
si collocano nel plano di Dio 
come un ulteriore passo in di¬ 
rezione della liberazione del¬ 
l’uomo ». Diversi interven¬ 
ti hanno toccato questo pun¬ 
to, indicando, nella «parteci¬ 
pazione » alla gestione del po¬ 
tere a tutti 1 livelli nella socie¬ 
tà e nell’« autogoverno popola¬ 
re» le vie per le quali passa 
il rinnovamento della società 
e il superamento dell’autorita¬ 
rismo e del paternalismo. 

E' a partire da queste esi¬ 
genze che hanno preso le mos¬ 
se gli interventi dei professo¬ 
ri Toesca e Flores D’Arcais, 
Il primo si è soffermato sul 
problema del potere e della 
sua natura: «Il potere si è 
fatto violenza: l’industrializza¬ 
zione ha .semplificato ed evi¬ 
denziato il rapporto potere- 
ricchezza...». «I cristiani de¬ 
vono contestare questo potere 
denunziando l’esclusività del 
meccanismo attraverso il qua¬ 
le esso è tale, cioè violenza ». 
Si richiede «alla chiesa tutta 
una conversione globale, la 
scelta della ragione e dell’In¬ 
venzione dal basso: il che nel¬ 
le diverse situazioni storico- 
geografiche può significare 
modi molto diversi di "rivo¬ 
luzione ” ». 

Il prof. Flores D’Arcais, do¬ 
po avere escluso l’opportuni¬ 
tà di una «dottrina sociale 
della chiesa» che potrebbe 
presentare «ambiguità» per 
le sue incrostazioni storiche 
ha sostenuto che tale compi¬ 
to spetta ai singoli. Compito 
dei cristiani e della chiesa è 
invece quello di una perenne 
critica delle ingiustìzie socia¬ 
li. Le nuove strutture della 
«società industriale» devono 
scaturire, invece, «dal dialo¬ 
go di tutte le parti Interessa¬ 
te ». Non una ideologia politi¬ 
ca cattolica, dunque, ma l’in¬ 
contro con quanto dì valido vi 
sia nelle altre correnti del 
pensiero politico. 

Su questa base va affronta¬ 
to un esame critico del con¬ 
cetto di proprietà: « ... All’uso 
privato, che è scelta di pro¬ 
fitto, va sostituita l’offeila di 
servizio». «... La proprietà de¬ 
ve essere al servizio dei bi¬ 
sogni generali o non del sin* 
P oli »- « - U plusvalore del la¬ 
voro degli operai deve riflui¬ 
re siila totalità e non su al¬ 
cune categorie soltanto». 

Giancarlo Bosetti 


Oggi a Roma l'imperatore (l'Etiopia 



1935; l'imperatore d'Etiopia prova una miti {Matrice durante un'ispezione al fronte nord 

La visita 
del Negus 

Che cosa ha rappresentato il vecchio sovrano 
negli anni della lotta antifascista 


Arriva oggi a Roma, in visita ufficiale, l’im¬ 
pera tore c! Etiopia Hailè Sellassiè. Saragat 

10 accoglierà a mezzogiorno, all’aeroporto di 
Ciampi no, e lo accompagnerà al Quirinale. 
Un colloquio privato fra i due capi di Stato 
si svolgerà alle 18, e contemporaneamente 
alla Farnesina s’incontreranno i due ministri 
degli Esteri, Moro e Jifru. La prima giornata 
romana del Negus si concluderà con un 
pranzo ufficiale, durante LI quale Saragat e 
Baile Sellassiè sd scambieranno i rituali 
brindisi di saluto. 

Domattina l’imperatore renderà omaggio al 
Milite Ignoto. Subito dopo, ai Quirinale, .si 
svolgeranno i colloqui ufficiali fra il presi¬ 
dente italiano e 11 sovrano etiopico, presenti 
i due ministri degli Esteri. Quindi il Negus 
si reclierà a Villa Madama dove avrà una 
conversazione con il presidente del Con¬ 
siglio, Colombo. 

La visita di Stato a Roma si concluderà 
lunedì mattina, ma il soggiorno italiano di 
Baile Sellassiè si prolungherà fino al 14 no¬ 
vembre, giorno in oui l’ospite partirà dal¬ 
l'aeroporto Marco Polo di Venezia per far 
ritomo ad Addis Abeba. Durante la sua per¬ 
manenza nel nostro paese, il Negus avrà un 
incontro con Paolo VI. Sono previste visite 
agli impianti e cantieri dell’ItaIsider e del- 

1 1 Ansaldo di Genova; f<gld stabilimenti delia 
FIAT di Torino e della Olivetti d'Ivrea; 
ai musei di Milano, tJ Teatro della Soala, 
dove Hailè Sellassiè assisterà ad uno spet¬ 
tacolo in suo onore; kgli impianti dell'ENI 
a San Donato; ai Pa.azzo Ducale e alla 
fondazione Cini di Venezia. 

Hailè Sellassiè è uno degii statisti più noti 
del mondo, la cui vita ed azione politica si 
sono intrecciate con i più grandi eventi della 
storia del secolo. Nato il 23 luglio 1892, pro¬ 
clamato reggente ed erede al trono nel 1916, 
re nel '28, imperatore nel ’30, dopo la morte 
dell’imperatrice Za lidi tu, Ras Tatari Makon- 
nen (tale era il suo nome prima che assu¬ 
messe quello di Hailè Sellassiè) si accinse 
ad un compilo di tremenda difficoltà: gover¬ 
nare un paese arcaico, dalle strutture feu¬ 
dali, arretrato, abitato da popoli assai di¬ 
versi per stirpe, lingua e religione, lacerati 
da rivalità di antica origine, da contrasti 
d’interesse, spesso in lotta fra loro: un paese 
che — per una fortunata combinazione di 
circostanze geografiche c storiche, e grazie 
alla fierezza e al valore dei suoi guerrieri — 
aveva saputo difendere con successo la sua 
indipendenza contro il colonialismo europeo. 
In particolare inglese e italiano: ma anche 
un paese senza industrie, senza tecnologia, 
con un’agricoltura povera, mancante di un 
vero esercito, forte solo del coraggio dei suoi 
nudi soldati. 

Su questo paese si appuntavano già gli 
appetiti dell’« imperialismo straccione» di 
Mussolini. Nel 1935 il fascismo scatenò l’at¬ 
tacco. Alla testa delle sue truppe male 


armate, senza aerei, senza carri armati, con 
pochi c veci.In cannoni, Hailè SollassiC opwse 
alle truppe l usciste una resistenza fon lata 
più sul valore individualo dei suoi guerrieri 
medievali, che su una strategia e una ta tica 
sapienti, che sfruttassero le risorse dol ter¬ 
reno impervio e il sostegno delle popolazioni. 
Oggi, retrospettivamente, è facile nmpiovc- 
rare al Negus di non aver scatenato fin dal¬ 
l’inizio una guerriglia generale contro l'in¬ 
vasore; di aver lanciato i suoi uomini alla 
morte eroica in battaglie campali che fral¬ 
mente dovevano essere vinto da chi rosse leva 
armi moderne e micidiali. Oggi, natural¬ 
mente, siamo tentati di applicare anche al¬ 
l’Etiopia di 35 anni fa le esperienze delle 
guerre popolari vittoriose in altre parti del 
mondo. Ma si tratta di una tentazione che va 
respinta. IJ Negus non era un capo popolare, 
bensì un monarca assoluto, che lottava in 
nome di princìpi francamente conservatori; 
un sovrano geloso dell’indipendenza del suo 
paese, ma anche delie sue eccezionali prero¬ 
gative; e deciso a non sacrificare i! sistema 
che faceva da pilastro al suo trono. 

Sconfitto, ma non rassegnato, il Negus si 
recò personalmente alla Società delle Nazio¬ 
ni, dove pronunciò un discorso che è uno 
dei momenti più alti della sua vita contrad¬ 
dittoria. Con parole severe e dignitose coprì 
di vergogna il mondo « civile » occidentale 
che aveva ipocritamente permesso a Musso¬ 
lini di assassinare l’indipendenza etiopica, e 
preannunciò profeticamente rabbattersi della 
violenza fascista su tutto ii mondo. 

Quattro anni d’esilio in Inghilterra, Poi, 
nel ’4l, il ritorno in Africa, in Kenya e in 
Sudan. Qui raccolse patrioti etiopici fuggia¬ 
schi, li organizzò e rientrò combattendo in 
patria, insieme con le truppe britanniche. Po¬ 
teva far strage degli italiani. Ordinò di ri¬ 
spettarli c di perdonare. E questo fu un altro 
momento generaso della sua vita, die non 
si può dimenticare. 

Qui finisce quella parte della vita di Hailè 
Sellassiè che tocca cosi da vicino una intiera 
generazione d’italiani, e in cui si inscrivono 
i suoi atti più positivi. Fino a questo punto 
l’imperatore è stalo soprattutto un membro 
del grande schieramento antifascista, un al¬ 
leato delle forze democratiche e progressiste 
di tutto il mondo. In seguito, il giudizio tende 
sempre di più a cambiare. La sua persona 
è discussa, criticala, infine attaccata dalle 
nuove élite* del suo e di altri paesi africani, 
che lo accusano dì imprimere alla sua azione 
politica un segno reazionario sul piano inter¬ 
no, e di sostegno del nro-colonialismo e deì- 
lTmpcriàbsmo americano sul piano interna¬ 
zionale. 

Questo è d vegliardo africano che oggi 
giunge in Italia: figura contraddittoria, illu¬ 
minala da momenti di luce e offuscala da 
ombre pesanti, ma tutt'allro che priva eh 
un suo grande rilievo storico che il giudizio 
anche più severamente critico non può certo 
negargli. 


Per rendere omaggi® alle vittime de! nazismo 

Andrà a Auschwitz 
il ministro Scheel 

Proseguono le trattative Polonia-RFT in un clima disteso 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA 5. 

Scheel resta a Varsavia Ha 
rinuncialo ai discorso che avreb¬ 
be dovuto tenore domani al 
Bundestag sui problemi della 
comunità europea e a se pure 
nelle ultimissime fasi la cam¬ 
pagna elettorale c il voto che si 
avrà domenica nel Landsla ; dol- 
l’Assia dove il suo pari lo è 
impegnalo m una delle più dure 
battaglio, per continuare a almo 
serrato la Irai tali va. Non .solo 
ma sabato sera parto per Cra¬ 
covia e domenica mattina por 
sottolineare il carattere (ne il ] 
suo governo intende dai e al I 
trattato in discussione, re ulcrà 
omaggio ai quasi cinque nilio- 
m di morti massacrali dai na¬ 
zisti nel vicino campo di ster¬ 
minio di Auschwitz. 

fi cambiamento di prò tram- 
ma di Scheel non parrebbe (iet¬ 
talo dunque da 11'insorgere di 
particolari complicazioni nella 
trattativa. Si è più propensi a 
ritenere che, come ha detto il 
portavoce occidentale ofiffi. con 
un riferimento n un’espressiva 
immagine, la macchina delle 
trattativa che aveva rapidamen¬ 
te ieri innestato la prima mar¬ 
cia, oggi è passata alla sc ; 
conda nelle tre ore e mozzo di 
discussione tra gli esperti e nei 
colloqui a quattr’occhi dei due 
ministri degli esteri nel pome¬ 
riggio. Ed essendo il negoziato 
«entrato nel meri lo rii questio¬ 
ni molto concreto » c in un’atmo¬ 
sfera « particolarmente fattiva j> 
apparo normalo elio si sia de¬ 
ciso di portarla avanti senza In¬ 
terruzione fino a lunedi pome¬ 
riggio, por riprenderlo poi mer¬ 
eoledì mattina allorché Scheel. 
chiamalo martedì a Bruxelles 
per assistere alla trattativa tra 
il MEC e i paesi dell EFTA, 
sarà di nuovo in volo a Var¬ 
savia. Scheel stesso del resto, 
in un’intervista che c andata m 
onda questa sera alla televi¬ 
sione tedesco occidentale, ha 
detto clic un'ulteriore permanen¬ 
za a Varsavia va interpretala 
in senso positivo. 

TI portavoce tedesco occiden¬ 
tale, dichiarando clic nelle riu¬ 
nioni odierne i vari punti sono 
stati «approfonditi e chiariii » 
nello spirito delle dichiarazioni 
generali fatte dai due ministri 
degli esteri, ha confermato clic 
i punti principali del trattato in 
discussione sono la formulazione 
riguardante la frontiera sul- 
l’Odcr Ncisse, l’impegno per la 
reciproca rinuncia alla forza e 
« altri punti normalmente pre¬ 
visti in tale genero di trattato, 
ivi compreso un preambolo ». 
Non sembra ancora deciso se 
l’accordo una volta firmato deb¬ 
ba significare automaticamente 
l’allaccia monto dei rapporti di¬ 
plomatici tra i (lue paesi. Il por¬ 
tavoce tedesco-occidentale ha 
detto clic la Repubblica federa¬ 
le è pronta a questo passo, quel¬ 
lo polacco ha insistito però nel 
dire che la firma del trattato 
«è il punto di partenza di un 
processo per la piena normaliz¬ 
zazione delle relazioni ». Que¬ 
stiono, è stato anche dotto, che 
pregiudica la possibilità di una 
visita eventuale del cancelliere 
Brandt di cui si è parlato con 
insistenza in questi giorni. 

I tempi delia trattativa e i 
termini per una sua conclusione 
sono ancora incerti. E’ stalo solo 
fatto osservare da parte tede¬ 
sco occidentale che Scheo 1 sanò 
qui. eccettuata la giornata di 
martedì, tutta la prossima set¬ 
timana. 

Franco Fabiani 


Domani la grande sfilata tradizionale 

Mosca per ii 53° dell'Ottobre 


GLI APPRODI 
DELL’OTTOBRE 

L'interesse nazionale esige profondi muta¬ 
menti anche nei campo della politica estera 


Non più isolata 
in carcere 
Angela Davis 

NEW YORK. 5. 

Le proteste contro la monta¬ 
tura poliziesca che ha colpito 
la giovane intellettuale comu¬ 
nista Angela Davis hanno otte ; 
mito un primo risultato; oggi 
infatti un giudice federale ha 
ordinato che la Davis, tratte¬ 
nuta m un carcere di New 
York, in attesa che un tribunale 
decida se rimetterla in libertà 
od estradarla in California do¬ 
ve l’attende una probabile con¬ 
danna a morte, non sta più 
sottoposta al regime dì isola 
mento 

Il giudice, Morris Lasker. ha 
precisato che i funzionari del¬ 
l'apposito dipartimento preposto 
agli istituti correzionali, noci 
hanno provato l’esistenza dì 
« una minaccia alla sicurezza 
degli altri detenuti ». Questo 
giudizio è molto stridente con 
il clima che è stato costruito 
attorno alia Davis dal FBI, 
che Fl»a considerata il nemico 
pubblico numero due. 


Nel 25° anniversario della sua costituzione 


Messaggio di Breznev alla FMGD 

« La possente crescita delle manifestazioni della gioventù contro lo sfruttamento e 
l'oppressione è un fattore importante dell'attuale lotta politico - sociale » 


MOSCA, 5 

Come vuole la tradizione, i 
giornali di Mosca hanno pubbli¬ 
cato stamattina, a due giorni 
dal 7 novembre, l’ordine di ser¬ 
vizio firmato dal comandante 
della guarnigione della capita¬ 
le, il generalo Ivanovski, per 
la sfilata militare che avrà 
luogo sulla Piazza Rossa in oc¬ 
casione del 53° anniversario 
deH’Otlobre. La sfilata inizierà 
alle dieci e si concluderà col 
discorso del ministro della di¬ 
fesa Gretcko. Poi sulla Piaz¬ 
za Rossa, alle 10,45 in punto, 
incominceranno a sfilare i mo¬ 
scoviti con le bandiere, i car¬ 


telloni c gli striscioni 
Sulla Piazza Rossa, accanto 
alle tribune del corpo diplo¬ 
matico o dei giornalisti, vi sa¬ 
ranno anche quest’anno molti 
italiani. Sono i gruppi di com¬ 
pagni giunti qui con l’ormai 
col (andatissimo « ponte aereo » 
deiritalturisi, una delegazione 
di deputali e sonatori — di¬ 
retta dal compagno A. Colom¬ 
bi — invitati dal gruppo par¬ 
lamentare sovietico c — anco¬ 
ra — por la prima volta, una 
delegazione (iella CISL che, 
ospite dei sindacali sovietici, 
sta compiendo un veloce giro 
attraverso il paese. 


Editoriale di Natta su «Rinascita» 


MOSCA, 5. 

Lcomd Breznev ha innato 
un messaggio di saluto alia Fe¬ 
derazione mondiale della gio¬ 
ventù democratica m occasio¬ 
ne del 25. ammersano della 
sua costituzione. 

Il segretario generale del CC 
del PCUlS nie\a che < la Fede 
razione adempie ad una infime 
missione, rafforzando fra la 
gioventù il sentimento dell inter¬ 
nazionalismo c deila parici ipa 
zione fraterna alla lotta (fi tutti 
1 popoli che d’ielidono gli ideali 
di libertà o democrazia :. 

«La possente crescita delle 


maini est a /.ioni della gioventù 
contro gli ordinamenti che al 
tu a no nel mondo lo sfruttali len¬ 
to e l’oppressione, è un fattore 
unj»rtanto dell’attuale lotta po¬ 
litico sociale » dice il messag¬ 
gio d; Breznev : ^ gioventù 
può ottenere reali succiasi ne! 
la lotta per un suo migliore tu 
turo assimilando la giusta comi 
prensione dello sviluppo storico, 
raflo’znndo limita dello file 
nel suo mov'mento demociat,co. 
preoccupandosi costantemente 
di consolidare ì suoi legami eon 
il movimento oper.no. con i pae 
si delia comunità sociahsta, con 


tutte le tot/e rivoluz.onar.e c 

progressive . 

Il segretario generale del 
PCFS concludi 4 sotto! neanclo il 
ruolo della FMGD nella lolla 
dei popoli contro rimtHTiahsmo. 
por l'md.pendenza e per la 
pace 

RFDUMrtST. 5 
S, sono « il .w *‘i i i lavor. «lei 
l'oil.hii <ongre. .) (ii'.l.i Fede 
ìa/oiu mondiale ne.’a g ove:.tu 
demo Tal \i. ne a mozione f - 
i naie s: sotto’ nea - la ne ('".la 
j di oigmnzz.no tn.i lotta conni 
1 nc e vigorosa contro lTmper.a- 


3.sino e si propone una t .im¬ 
pugna interna/.«male «mi impe¬ 
rialista e l'organizzazione di un 
festival di giovani e studenti 
conile i’smpena listilo. Al ter¬ 
mine de; lavori il nuovo comi¬ 
tato --secamo iia coni ormalo 
a pie niente delia F.MJD il eom 
pigne \iig<*iO Oliva od a se- 
g* e'.u,o 3 tompagno tram ose 
M.. Iie, doiiet. Ina rione v.io 
pi e-uen/i e stala n-erv.rta ni 
: «ug.ei.zzazione a ovaiole co¬ 
mmi s* a t.nee. :u ...i piove 1 

tiv.i di una npjo-a deila .-?ua 
au.vità in seno «uhi FM.1D. 


Certo — scrive 11 compa¬ 
gno Natta nell’editoriale Gli 
approdi dell'Ottobre, pubblica¬ 
to sull'ultimo numero di Rina¬ 
scila, in vendita da oggi — 
la costituzione di una « nuova 
maggioranza » esige un mu¬ 
tamento di fondo anche nel 
campo della politica estera 
italiana. 

« Falso è, però, che si trat¬ 
ti di un prezzo pesante e de¬ 
precabile da pagare per un 
qualche " patteggiamento " 
con il nostro partito. In real¬ 
tà, la revisione e il supera¬ 
mento della linea tradiziona¬ 
le dell’atlantismo, la libera¬ 
zione dalle ipoteche e ridi vin¬ 
coli, politici e militari, delio 
imperialismo americano, l’af¬ 
fermazione di una iniziativa 
autonoma, di uno stato di rea¬ 
le indipendenza e sovranità 
del nostro paese appaiono 
sempre più, e non solo a jioì 
comunisti, come condizioni ne¬ 
cessarie e indispensabili per 
andare avanti sulla via del 
progresso democratico e della 
trasformazione socialista del¬ 
l’Italia. Atti positivi, come 
quelli da noi insistentemente 
richiesti, del riconoscimento 
della Cina, della RDT, di Ha¬ 
noi c, più a fondo, una svol¬ 
ta negli orientamenti e nei 
rapporti internazionali » ri¬ 
spondono infatti ad « un'esi¬ 
genza e a un interesse nazio¬ 
nale, sempre più acuti, d’in¬ 
dipendenza e di libertà nelle 
scelte sociali e politiche del 
nostro paese». 

«Questa linea, che rivendi¬ 
chiamo per l’oggi, costituisce 
per noi un impegno preciso 
anche per l’avvenire, essendo 
del tutto coerente con la no¬ 
stra concezione della lotta per 
il socialismo in Italia e nel 
mondo: la concezione, inten¬ 
diamo dire, della diversità e 
specificità delle vie di acces¬ 
so e di costruzione del socia¬ 
lismo; dell’articolazione del 
movimento operaio e antim¬ 
perialistico; del riconoscimen¬ 
to e dell’affermazione del mo¬ 
mento dell'autonomia naziona¬ 
le nel quadro della solidarietà 
internazionalista. Sentiamo di 
dovere e di potere sottolinea¬ 
re, ancora una volta, questo 
dato nel momento stesso in 
cui i giorni dell’Ottobre so¬ 
vietico sollecitano il ricordo e 
la celebrazione dell'evento 
grandioso che ha aperto una 
nuova fase nella stona dell'u- 
manità ». 

11 compagno Natta rileva 
anzi, a questo punto, che in 
effetti, « il movimento rivolu¬ 
zionario che ha tratto la sua 
origine e la sua ispirazione 
dall'Ottobre, dall'opera e dal 
metodo di Lenin, è venuto spe¬ 
rimentando, in cinquanta anni 
di lotte, con l'Internazionale 
comunista e dopo il suo sdo¬ 
ghine 'o, strategìe che si so¬ 
no di fi cremiate non solo se¬ 
condo le fasi storiche e i rap¬ 
porti di forza, ma secondo le 
diverse realtà nazionali e con¬ 
tinentali; ha dato e sta dando 
vita a soluzioni non uniformi 
per il tip o di società e di. or¬ 
ganizzazione del potere prole¬ 
tario; è stato posto di fronte, 
per la sua stessa crescita, al¬ 
la necessita di superare, e tal¬ 
volta in modo drammatico, le 
concezioni e gli schemi del 
centralismo organizzativo, del¬ 
la guida unica, del modello 
perentorio ». 

Sarebbe errato considerare 
questo difficile cammino co¬ 
ni e un « portata oggettivo di 
un corso delle cose che il no¬ 
stro movimento non è stato in 
grado di dominare pienamen¬ 
te »; ed errato sarebbe anche 
« pensare che il complesso di 
idee a cui ci richiamiamo con 
forza noi comunisti ttahant 
rappresentino un nostro patri¬ 
monio esclusivo o ima posizio¬ 
ne di arando interesse, ma 
particolare e solitaria ». 

«Si t'atla — invece — di 
una lima di tende iza presen¬ 
te nel nommenlo comunista 
internazionale, e fin da quan¬ 
do Len.n nel rive: dica re con 
ugole, dopo VOtUbre, il pii- 
maio rii oluztonai i< dolVURSS, 
si pi co‘cuflava di scoiarne i 
limiti 'torte i e m / toh tirando 
il "significalo i ter naziona¬ 


le n della rivoluzione, parlava 
del valore universale di "al¬ 
cuni suoi tratti fondamenta¬ 
li " ». 

Sulla scorta di Gramsci e 
Toglietti — scrive Natta — 
crediamo di avere dato un 
contributo originale e positivo 
« per una piena affermazione 
dei valori dell'autonomia, del¬ 
la eguaglianza, della solidarie¬ 
tà internazionale che si fonda 
sul rispetto degli interessi e 
dei sentimenti nazionali; di 
un internazionalismo che mi¬ 
ra al eli là dello forze di fila¬ 
trice comunista e che deve 
progredire per la capacità 
creativa della classe operaia, 
delle masse popolari, del par¬ 
titi d'avanguardia di ogni pae¬ 
se; di una visione del sociali¬ 
smo che non identifica le fron¬ 
tiere della propria lotta con 
quelle dell’URSS e dei paesi 
socialisti, che non privilegia, 
come " modello ", l'una o l’al¬ 
tra esperienza e non legittima, 
con indifferenza acritica, ogni 
soluzione, ma vuole il giudi¬ 
zio puntuale e il confronto». 

Importa ancora marcare — 
conclude il compagno Natta — 
«che sì tratta per noi di una 
acquisizione di coscienza sto¬ 
rica e politica, di un metodo 
di valutazione delle realtà so¬ 
cialiste esistenti, di una linea 
di presenza internazionalista 
che sono irrinunciabili. Da 
questa posizione non intendia¬ 
mo regredire. Sia detto in mo¬ 
do netto anche di fronte a 
quelle forme rozze di regres¬ 
sione culturale e politica che 
sono le surrogazioni mitologi¬ 
che della Cina all'Unione So¬ 
vietica e l’assunzione del 
” maoismo " come unico pun¬ 
to di riferimento ideale, posi¬ 
zioni che ci appaiono imper¬ 
donabili soprattutto ili chi ab¬ 
bia vissuto il travaglio della 
conquista di un punto di vista 
critico e storicistico sulla teo¬ 
ria marxista e sulle società 
socialiste, e tanto semplicisti¬ 
che, tra l'altro, da impedire, 
a chi ritiene dì aver risolto 
tutto dicendo che "c’è solo 
la Cina ”, d'intendere davvero 
che ” c’è anche la Cina " e 
non come astratto dato ideo¬ 
logico o emblematico, ma nel¬ 
la sua complessa realtà 
e con gli sviluppi, compre¬ 
si quelli più recenti, del¬ 
la sua politica! E’ vero che il 
dissenso tra Cina e URSS ha 
determinato una polemica 
aspra sul problema delia na¬ 
tura e della sostanza sociali¬ 
sta dell'uno o dell’altro paese, 
che si riflette come una con¬ 
traddizione oggettiva nel mo¬ 
vimento comunista. Ed è pos¬ 
sibile, senza dubbio, strumen¬ 
talizzare, e perfino esaspera¬ 
te, questo dato, ma quando 
su tale via si giunge all’ap¬ 
prodo delle tesi del "tradi¬ 
mento " dell’Unione Sovietica, 
del cambiamento, ch'essa 
avrebbe operato, della sua 
” natura sociale ”, con la re¬ 
staurazione del capitalismo, e 
di "campo", tacendosi an¬ 
nettere al sistema imperiali- 
slico, si elimina, in effetti, 
ogni possibilità di un discor¬ 
so serio, si compie una fuga 
impotente dì fronte ai pur 
reali problemi dello sviluppo 
delle socwfà socialiste e si dà 
infine un carattere puramente 
velleitario a qualsiasi prospet¬ 
tiva di avanzata del sociali¬ 
smo, anzi del comuniSmo nel 
mondo. E , d'altra parta, per 
dare un qualche arai/o all'i¬ 
dea del fallimento calasi rofi¬ 
co del movimento comunista, 
del cedimento totale del- 
FURSS bisogna compiere quel¬ 
l’alt ra operazione non medita 
certo, ma non degna cultural¬ 
mente che mene àia proposta 
da qmppi cosiddetti di sini¬ 
stra e che consiste nell'opera- 
re uno stacco radicale tra la 
matuziane di Ottobre e il 
processo storico che da essa 
è dei ira io Ma la verità che 
conta nei giudizio storico sul¬ 
l'Unione Sovietica è quella che 
si è affermata attraverso il 
complessivo e concreto 
processo di un cinquantennio- 
la sua cnqcttiva funzione in¬ 
ternano) elisia e liberatrice . 
. ta cui lenirà di tondo non e 
stata os'unita nemmeno da 
onori o da fatti involutivi». 


■Lettere — 

alV Unita' 


Le Regioni c gli 
« usi civici » 
sulle terre comuni 

Curo dilettole, 

esaminando qualche sche¬ 
ma di Statuto delle Regioni 
ho rilevato l'assenza o l’ina- 
deguata normalizzazione di 
una materia, che nelle regio¬ 
ni meridionali e. dell'Arco al¬ 
pino in particolare, ha tut¬ 
tora grande importanza. Mi 
riferisco agli usi civici sulle 
terre comuni, materia, quin¬ 
di, che rientrando fra i pro¬ 
blemi dell’agricollura, e per 
la differente situazione esi¬ 
stente nelle vane regioni, ol¬ 
tre che per la diversa disci¬ 
plina cui si uniformava alla 
origine nelle legislazioni re¬ 
gionali o speciali, e natural¬ 
mente di competenza dei nuo¬ 
vi Consigli regionali. 

Se si aggiunge che una par¬ 
te di queste terre sono state 
impropriamente « espropria¬ 
te » dagli Enti di Riforma, e 
che la Corte Costituzionale, 
con ripetute sentenze, ha di¬ 
chiarato nulli i decreti di 
esproprio, per cui gli assegna¬ 
tari che le hanno avute in 
concessione risultano ora oc- 
eupatori abusivi di terre de¬ 
maniali, e che c'è, quindi, 
l’urgente necessità di siste¬ 
mare il loro possesso giuri¬ 
dico, sì rileva l’importanza e. 
Fattualità di una iniziativa 
delle Recioti! interessate, che 
debbono disporre dei poteri 
necessari per agire conseguen¬ 
temente 

Pertanto, occorre segnalare 
ai consiglieri regionali il pro¬ 
blema stesso, perchè, si odo- 
per ino e riaffermino negli 
stessi Statuti che ogni com¬ 
petenza in materia di usi 
civici passa alla Regione, che 
nei limiti delle leggi costitu¬ 
zionali dello Stato, ha pote¬ 
stà di emanare norme legisla¬ 
tive per la loro liquidazione 
o razionale sistemazione. Qua¬ 
li « delegati tecnici » della Re¬ 
gione slessa, gli Enti regio¬ 
nali di sviluppo agricolo do¬ 
vrebbero essere incaricati del¬ 
le funzioni amministrative 
previste dal primo comma dei¬ 
pari. 29 e. dei compiti loro 
demandati dagli articoli 14 e 
15 della legge 16 giugno 1927, 
n. 1766. 

Secondo noi. Fattività delle 
Regioni in questa 7ttaierfa do¬ 
vrebbe ispirarsi ai seguenti 
principi generali: 

1) la proprietà collettiva 
conserva la sua funzione so¬ 
ciale e può essere, alienata 
solo con la quotizzazione c la 
assegnazione a manuale col¬ 
tivatore o per utilizzazione 
agraria o urbanistica collet¬ 
tiva; 

2) le terre di qualità dema¬ 
niale usurpate da non colti¬ 
vatori debbono essere reinte¬ 
grate al demanio comunale; 
a tale uopo, deve essere pre¬ 
vista la revisione delle con¬ 
cessioni fatte in periodo fa¬ 
scista: 

3) tutte le terre convenien¬ 
temente utilizzabili per la col¬ 
tura agraria vengono quotiz¬ 
zate e concesse in proprietà 
libera a manuali coltivatori, 
Uberi o associati in coopera¬ 
tive; 

4i le terre convenientemen¬ 
te utilizzabili per la silvicol¬ 
tura o a pascolo, mantengono 
la loro qualità demaniale e 
vengono condotte doqli Enti 
locali, secondo un piano tec¬ 
nico che ne garantisca l’uti¬ 
lizzazione piu razionale, con 
l'assistenza di «un’azienda 
speciale comunale », eventual¬ 
mente consorziata. 

Negli Statuti che ho visto 
sinorn, ove la norma è pre¬ 
sente, riguarda più spesso la 
proprietà forestale dell’Azien¬ 
da dello Stato, che passa alle 
Regioni, com’è avvenuto per 
quelle a Statuto speciale, ma 
a nostro parere tutte le terre 
di proprietà degli Enti pub¬ 
blici, che non abbiano oggi 
una specifica utilizzazione, 
comprese quelle appartenenti 
al patrimonio disponibile del¬ 
lo Stato ed al «demanio ar- 
mcntizio», dovrebbero avere 
la stessa utilizzazione indi¬ 
cata sopra per i terreni d’uso 
civico, con la concessione al 
coiitàrfitii della parte coltiva¬ 
bile. e Fuh'.izznzione colletti¬ 
va clclFaìtrr, parte. 

Cordialmente. 

PAOLO CINANNI 
(Roma) 


Contro l’autoritari¬ 
smo nella scuola 

Cari compagni, 

Finizio dell'anno scolastico 
ripropone m maniera sempre 
più drammatica il problema 
della qualificazione degli in¬ 
segnanti. In molti casi l’au¬ 
mento della scolarità ha por¬ 
tato insegnanti nuovi, al pri¬ 
mo anno di insegnamento, al¬ 
la ribatta, scusa (c questa è 
una grave colpa da parte del 
governo) che essi abbiano una 
adeguata picparazione all’in¬ 
segna mento. 

Infatti un insegnante al pri¬ 
mo anno di insegnamento di 
solito è un giovane sui i:rn- 
ticinque. anni, con alle spalle 
quasi venti anni di istruzione. 
Nessun dubbio che sappia 
trattare gli argomenti da inse¬ 
gnare • ma in che modo? Non 
conosce i libri di testo, adot¬ 
tati da un altro insegnante al 
posto suo; non conósce i ra¬ 
gazzi. Nè dura»i(e » suoi sMi¬ 
di il nostro insegnante ha ap¬ 
preso t metodi di insegna- 
meiito. in quanto ge aerai incu¬ 
te si tratta di un laureato in 
specialità che nulla hanno a 
che vedere con Finsegnamen¬ 
to. pur costituendo tale lau¬ 
rea titolo valido per Mise- 
pila re. 

C'e però ima cosa che in 
tutti qh anni di scuota, dal¬ 
le elementari all’università, il 
nostro fuhno insegnante ha 
appreso rporno per (porno e 
materia per materia; una co¬ 
sa che pur non essendo ar* 
anniento di studio ed oggetto 
di voto cali ha lungamente e 
quotidianamente sperimenta¬ 
to sulla propria pelle • l'auto- 
vitarismo. la mancanza nella 
scuola di democrazia e di li¬ 
bertà. 

Se c’è una cosa che il no¬ 
stro insegnante conosce be¬ 
nissimo per averla subita ver 
; anni come comnrmentr essen- 
I ziri e (iella scuoia italiana e 
che quindi è in grado dì ap¬ 


plicare subito, è che bisogna 
imporre a scuola silenzio e 
disciplina, egli, sm arri lo di 
fronte a ragazzi che non co¬ 
nosce c ancora ignaro dei me¬ 
todi di insegnamento, riesci 
spesso solo a rifugiarsi il: 
quclFautoritarismo da lui 
lungamente subito. 

Il fatto è, come ho scritto 
prima, che tutto questo si 
adatta perfettamente alla ne¬ 
cessità di una società come 
la nostra, dove le libertà so¬ 
no solo sulla carta ma non 
nei fatti; ovvio quindi che lo 
Stato dei padroni non senta 
alcuna necessità di migliorare 
la situazione. 

Per questo pento che f par¬ 
tili operai e le loro organiz¬ 
zazioni debbano adoperarsi in 
questo senso, vale a dire non 
solo lottare per la Uberià nel¬ 
la scuola net senso di rap¬ 
porti più democratici tra il 
presule e il personale, ma an¬ 
che nei rapporti tra insegnan¬ 
ti e ragazzi, per abolire, quel¬ 
le norme di vi/a scolastica che 
fanno ancor oaai della nostra 
scuola, ad oltre venticinque 
anni dalia Liberazione, l’odio¬ 
so retaggio della dittatura fa¬ 
scista. 

0. F. 

(T/iilno - Varese) 


Gli artigiani 
nel museo? 

C’ara Unità, 

non vi è dubbio (die se non 
si adottano da parte di chi 
ne. ha il dovere, provvedimen¬ 
ti in favore delVarllgianato in 
genere, vedremo , quali reduci 
da una guerra con pochi 
scampati, il calzolaio o il sar¬ 
to mostrare alla gente incre¬ 
dula i residui di un fatto di 
costume e di civiltà. E’ mai 
possibile che gli artigiani deb¬ 
bano, come sì suol dire, chiu¬ 
dere bottina perche gravali 
da tasse non proporzionate al 
tipo di lavoro 9 E’ mai possi¬ 
bile che sì debba ricevere un 
trattamento non equo rispet¬ 
to a quello delle altre catego¬ 
rie di lavoratori? Sarebbe be¬ 
ne che il PCI svolgesse una 
azione in favore degli arti¬ 
giani. 

Grazie della pubblicazione 
e fraterni saluti. 

FRANCESCO BRUNI 
(Roma) 


I comunisti non tralasciano 
occasione, anche attraverso 
concrete proposte iti Parla¬ 
mento, per sostenere raziona 
dei piccoli artigiani. I quali, 
dal canto loro, hanno saputo 
proprio recentemente, con la 
elezioni per le mutue, battere 
le posizioni conservatrici del¬ 
la Confederazione Generale e 
far avanzare la loro organiz¬ 
zazione democratica: un ri¬ 
sultato che dimostra come 
questa categoria sempre bi¬ 
strattata va prendendo co¬ 
scienza della propria forza o 
non è più disposto a far da 
sgabello -- come purtroppo è 
spesso accaduto nel passato 
— alla linea conservatrice del 
governo. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale il 
quale terrà conto sin dei loro 
suggerimenti, sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: A.M., Bo¬ 
logna; Patrizio LA COSCIEN¬ 
ZA, Milano; Giacinto FRAN¬ 
TONE Alessandria; Paolo 
COEN AGHI, Milano; G. MU- 
NERATO, Inverigo; Giovnnnt 
BORSA. Crevacuore; Romeo 
FRANCESCO, Genova; Nadia 
TOSI, Forlì; Antonio MILA¬ 
NI, Milano; Francesco GROP¬ 
PI, Milano; Guido MARSIL- 
LI, Bottriglie; Luciano TAS¬ 
SINARI; P.D., Settimo Mila- 
nese; In Commissione genito¬ 
ri della Scuola Materna di 
via Tortona, Milano; Arturo 
NAZZARI, Milano; Geraldo 
BIANCHI. Milano; Nicolò 
NOLI, Genova; 

rìolt. Luigi MAGGIORA, To¬ 
rino e Walter VANDELLI, Vi¬ 
gneto (« Chi con sollecitudine 
e senso del dovere o per non 
incorrere in una multa sala¬ 
ta. entro il 27-10-1970, ha pa¬ 
gato la tassa di L. 700 per 
la pai ente, oggi il governo lo 
ha chiamato fessoni; Giovan¬ 
ni ZANOLI, Bologna; Luigi 
ORENGO, Cormglinno; Aldo 
FORESTIERI, Ginevra; un 
gruppo di cittadini, Colle Val 
d’Elsa (« Da tempo abbiamo 
chiesto aìl'ENEL di raffor¬ 
zare il voltaggio della linea 
elettrica, visto che attualmen¬ 
te l'energia erogata non basta 
nemmeno per far funzionare 
gli elettrodomestici. Conside¬ 
rato Patteggiamento negativo 
dell'ENEL, abbiamo deciso in 
tutte le famiglie dì non paga¬ 
re le bollette che FENEL cf 
farà pervenire nei prossimi 
mesi »ì; 

Antonio FEDELI. Firenze 
(che dovrebbe farci avere il 
suo nuovo indirizzo); Carla 
BORONCINI, Pisa; Lea BIAN- 
CINI, Roma; avv. Francesco 
I)E SETA, Catanzaro; Antonio 
MUSELLA. Napoli; Adolfo 
SERENAR!, Casteìnuovo Pi¬ 
sa; GP.R., Napoli (« /flirtai 
In pratica pi r la pensione pri¬ 
mi vaiata di guerra il 23 gen¬ 
naio 1952. 1' 13 settembre di 
quest'anno ho ricevuto que¬ 
sta risposta dalia Procura ge¬ 
nerale della Corte, dei Conti 1 
” Tn relazione al ricorso In 
oggetto, si comunica che so¬ 
no siali conclusi niellili atti 
istruttori. Ciò premesso que¬ 
sta Procura generale provve¬ 
derli agli ulteriori adempimen¬ 
ti con ogni possìbile solleci¬ 
tudine ”. N-m è il colmo, do¬ 
po quasi ivn/’anm’* »); Cesco 
CTITAVETT \, S. Antioco; Ca¬ 
terina KIETECITNER. Roma; 
Giuseppe SARACENO, Fica- 
razzi (Catania). 


Scrivete Fiuto Irrori, Indir nu¬ 
do orni chini or/n uomo, cm-nome 
o indirM/o. ( hi dostdora clic tu 
calce non compatir il proprio nomo, 
oo lo procM ì.o lettere non tir* 
liuto, o sipl.ito. o orai fuma tì> 
toqcihilo, o ohi- irenilo tn sola ludi- 
(.i;iono «Vii ri uiuìo di,.. * non 
ronitono puhhHonto. 
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l’Unità / venerdì 6 novembre 1970 


Coppa dei Campioni 






dieci dal 2T della ripresa) 


Tomassini si è fatto espellere per una reazione ingiustificata, 
calciando fuori il pallone già sistemato sul dischetto del rigore 
Tutte e tre le reti messe a segno da Luis (di cui una su rigoie) 


ATLETICO MADRID Rodrl 
Melo Cai le ja Ade! ìrdo Jayo 
Igloslas tifarlo Li i$, Garate 
Irureta Alberto (a d sposizlone 
Zublarraln Salcedo Orozco e 
Eusebio) 

CAGLIARI Alberasi Marti 
ridorma, Manchi Cera Niceo 
lai Tomaslnl Domenghlm 
Nene Gori Greiltl Brugnera 
(a disposizione Rcginalo, De 
Petr Poli e Naslasio) 
ARBITRO Jones (Galles) 
MARCATORI nel primo lem 
po al 33 Luis nella ripresa 
al 27 Luis (rigore) e al 44 
Luis 


Dal nostro inviato 


MVDRID 5 

\> ! C agl ir non co 1 hi 

fatta peggio t uscito dallo sta 


rito M n/ rinin i I M j b ros i 
htionc l smcli Mi) c pos 
imo diu in he finn n > 
nito siili moli i ietti \ >ii 
no i mi ! mio pi il pi ites-, 
go sch iccianie siglilo d lio 
gì ih dj firn puchi p< il 
meno due goal si poti e bt o 
tiowiK niienuanti piu o min 
validi i lume del Cip ni 
Intatti l goie r appai*) d 
se nubile pei che il fallo d 'ì > 
missili ò seminilo ili i ring 
gu>rm/i degli ossei vatou fuou 
(HI in i mentie il teno god 
e italo segnato quando i Ci 
gl in en in pieno foicng e 
Ilei d piu i dolio in dice ì uo 
mini pei I espi Isione dello stes 
si ronnssiru Piuttosto n\ece 
il D iudi7io negatno sulli piova 
del Cagliaii nel suo comples 
so dei va dalli constata/i>ne 


La situazione della Coppa 


Detentorc Feljenoord (Olanda) 
OTTAVI DI FINALE 
Walerford Celile Glasgow 
Panathlnaikos Slovan Bra) slava 
Stella Rossa Belgrado Ut Arnd 
Karl Zolss Jena Sportlng Lisbona 
Standard Liegi Legla Varsavia 
Cagliari Atletico Madrid 
Borussia Everton 
Ajax Amsterdam Basilea 


Finale Londra 7 giugno 1971 


And 

Rit 

QUALIFICATO 

0 7 

2 3 

Celile Glasgow 

3-0 

1 2 

Panathlnaikos 

3-0 

31 

Siella Rossa 

2 1 

21 

Karl Zeiss Jena 

1 0 

02 

Legla Varsavia 

2 1 

03 

Atletico Madrid 

1 1 

1 1 

Everton (D Rlg ) 

30 

2 1 

Ajax Amsterdam 


Benvenuti a Roma 




© NINO BENVENUTI durante una delle ultime sedute di allenamento Monzon avrebbe 
il suo tallone d'Achille nella mobilità oltre che nelle fragili mani e In una boxe d'attacco 
piuttosto elementare e il campione del mondo por poter sfrullare al meglio I «limiti» 
dello sfidante ha curalo con particolare Impegno tempismo o colpo d'occhio 


Nino Itiuvcnull ò giunto nel 
U larda mriunita a Roma Non 
ceri uni gran folli ad alte» 
dcrlo a I lumicino i soliti fa 
log rad t giornalisti c alcuni 
collezionisti di autografi 11 
campione del mondo lin rlspo 
sto ul alcnnr domande 

Che volete che vi dei 0 
— Iit detto — sono tnnq Ilo 
sereno II mio ivversano non 
mi pieoccupa piu di tanto Mi 
sono prepai alo a dovere e non 
dovrei andare incontio a biut 
te sorpieae > 

— Ili visto 1 film degli vile 
nimenU di Ifon/on ° Quii é li 
sui Impipisi me I vero clic 
hi un destro foi mldibil»» 7 


Dal ciclismo pedalato a quello parlato 


Thomas Pettersson 
la novità del 9 71? 


Siamo stati facili pioleti sin 
da I ugano a pioposito del Tio 
feo Batacchi e vi spieghiamo 
subito il motivo i due Pettei 
son avevano alle loio spalle 
tie campionati del mondo nella 
cento chilometro a squadre e 
una stagione piofessionistica (li 
puma) superata a pieni voti 
Non esistevano dubbi sulla te 
nula ecco e 1 intesa eia scon 
tata Linceitez7i dell i vigilia 
semmai consisteva nei distili 
bi intestinali lamentati da Go 
sta a quali non abbi imo dato 


eccessiva impottan?a cono* en 
do le doti di recuperi del c po 
famiglia Mfiedo Mirtini poi 
avevi confidato al sottoscritto 
«Possiamo vinceie anche con un 
Gosta al settanta pei cento 
Thomas ò una sicurcz7a t> 

C andata secondo le previ 
siom di Mattini biavuomo e 
tecnico pacato convincente Go 
sta dunque ha scandito il pas 
so e quando il maestio ha li 
sciato capile che le sue condì 
/ioni non oi ino peri ette e en 
tiato in scori i 1 allievo Thomas 


E’ in edicola 


servizi esclusivi 


Dall’Istituto 
per la Redenzione 
è finita dritta 
sul marciapiede 


I GENERALI TEDESCHI 
TORNANO A COSTRUIRE 
ARIVI! SEGRETE 


SjS 


Eccezionale servizio 
a colori sul Brasile 


con un finale spettacoloso 11 
voi detto e noto Gosta e Tho 
mas hanno schiacciato ì rvali 
con una media impressionante 
47 453 la media più v eloce di 
tutte le edizioni del Trofeo Ba 
lacchi Oia noi ai rinviamo lo 
ultimo avvenimento ciclistico 
del 1970 con due ricordi II pii 
mo si conti anpone nettamente 
all altro ed è il volto di Thomas 
PcLterson proprio un bel la 
gizzo ciclisticamente pai lindo 
Hi concluso il « Bu icchi » con 
una liesehez/i mai visti sull i 
pista dello stadio beigamasco 
Gna fiesche//a e un sol uso ip 
pena abboz/ito i Pettei son co 
nunciano a scioglici si adesso 
e i giornalisti devono soliceli uh 
pei o tenero qualche d ehm i 
? ione Gosta dice che ihomas 
d ventei ì piesio un c unpioi c 
e in venta non ci meraviglie 
roinmo se li novitì del 1971 
fosse piopi o quel biondino 
( rhom»s) in mescendo dilla 
pittimeli all autunno in tipo 
v ano ilio stile di Miqm.fi) pm 
che alla taglia di Moicax Ut> 
piuttosto sotti e due leve di 
passisi i che n in temono U s i 
lite Ihonias sembro un pulcino 
da poco uscito dilli covai In 
casa Ieri etti Io hanno c< eco 
lato » e imp eg ito con giud no 
I altro ncotdo si i ilei is i a 
Gì mondi ui biutto (inind 
Inutile aizigogoiuc il potei/ i 
U. di 1 elice c m dissesto so 
piattutto nelle gaie (ippinlo 
le cronometro; dove li coni ìu 
ti dello sloi/o e nnggioic 
Bei g imo ha onfeimato lugi 
no c nei tinto C imondi dovi i 
tivcdeic i suoi piani Cono di 
sti ib ic ido le enei -, e i el ni j. ho 
ic dei mod tmdo di npc 
dinnos le ìctubutc ti i 
fute alle stero pei i clic 1 1 
Illudendo con le ciano ovvii 
mente e lisciv usi pei le con 
pi li/ orli a tippe 
Motta è pieci aitato i cau i di 
C miondi o uno che d<vi n iov ì 
mente contentarsi dell i setond i 
moneta è Bitter ronostmle le 
sue ottime qualità Date i il t 
tei uni spalli efl cetite e il di 
uose / neei i il «Birieehi 
con Mortensen i rinuncino Ole 
c g unto a 1 b dai ictteisn 
L sLito luneo ì stiva si e 
abissi o i Hiebbe eombmlo 
t > in « pii tilt r ? all lite //1 
lei ì situ 17 olle G i 1 il pu ) 
t tu i\ ic in/ 1 ">> o ili i i bil 
lidi gmit li cui miggoian 


za chiacchiei i mollo e com 
bina un acca Spadoni resta al 
la pi evidenza dell UCIP o se 
ne va 7 A deciderlo toccherebbe 
ili assemblea in progiamma 
verso meta dicembre ma la de- 
mociazia del governo piofessio 
mstico lascia parecchio a de 
ilderare tiatlandosi di un as 
semblea soltanto consultiva 
spetteira al comitato direttivo 
i innovale le canche e Spadoni 
(volendo lavorale seriamente) 
se procurato patecchi nemici 
Domani pomei ìggio all UGIF 
avremo la conclusione del 
« caso Adoi ni » J esito dei ri 
corsi di Dancelli e /ilioli il 
progetto per 1 assicurazione ma 
lattn coi udori (opera di Spa 
doni) e aviemo anche notizie 
sul calendano nazionale inter 
niziomle Al di la dell ordina 
na ammimsti azione rimane il 
discorso di fondo il nodo da 
sciogliete il governo ignoro la 
bise comandano ì pe/zi gios 
si coloro che invece d guidici 
re dovrebbero esseie giudicati 
da uomini impai/iali fuori dalla 
mischi! In cinque o sei fanno 
e disfano che e un pi icere 


Gino Sala 


Ho visto l filrns Se il suo 
destro é forte io pos o diro di 
mie un destro ed un smistio 
altiettanto folti 

— Cosa farà domani ? 

Mi ilposerò la piepaiazlo 
ne è flnttn Oia t iposei ò e 
aspetteió 

\m idu//i hi parlilo della 
frignili delie inaili di iviou/on 
frignila citi costiingciibbc il 
pugile argentino a faie delle 
Iniezioni di novocaina pi ima dei 
conili minienti Amnduzzl avo 
va anche un ritaglio di gior¬ 
nale argentino In cui Mon/ m 
elicli! u r » in unmUrvlsd di 
ivei risolto i) problemi del do 
loro ille mini facendosi fu e 
tre Iniezioni prima di ogni in 
contro 

Prima di salile sul ring 
— ha detto Amadu/zi — Mon 
zon non faià iniezioni poiché 
il regolamento ci permette di 
essoie presenti nello spoglialo o 
alla prcpai aziono del pugile r 
noi non fai omo fare iniezioni > 

Il manager ha quindi dichi i 
rato clic pei J Incontro di sa¬ 
luto non vi saia tintroito un 
ti doping A chi gli ha fatto 
osservile clic il legolainuito 
deli» J PI impone questo con 
trollo per l campionati dEiuo 
pi c del mondo che si svolgimi 
sul territorio nazionale ha ri 
sposto « Il regolamento della 
I PI pi esci ivo anche ai bili i iti 
llatn per i con battimenti m 
Italia Però sabato dirigeià il 
match un tedesco Del resto 
non vedo come Monzon possa 
accettale 1 esame antidoping da 
to che questo non c previsto 
noli ambito intoi nazionale Per 
quanto ci riguai da peraltro 
non abbiamo niente In contra 
rio Se proprio cl tengono fac 
ciamolo puie 

Sull andamento della propa 
razione a Tianl Amaduzz! ha 
quindi dh Marito cht Bcnvenu 
tl hn potuto svolgere il suo 
lavoro al meglio e che il cam 
pione del inondo non avendo 
alcun problema di peso ba po 
dito mangiare a volontà st n/a 
alcuna restrizione Se Benve 
nutl supererà Monzon — e dal 
la fiducia elio traspare nel 

clan de) triestino non do 
vi ebbero esserci dubbi — dovi\ 
rispettare 1 impegno di mettere 
in palio (I (itolo contro I altro 
sfidante ufficiale rmllc c»rlf- 
fllh Sulla data di qur lo se 
condo Incontro Amaduz/i ha ri 
levato Non abbiamo frotta 
Se ne riparici à per la prosai 
ma primavera > 

Nello Barbadoro 1 ex pugile 
clic da anni scg i la preparo 
zinne di Benvenuti hn espresso 
Infine In sua ili invitata fiducia 
nell affej ma/iom del campione 
del mondo < Abbiamo studiato 
a fondo il fili i dell allenameli 
lo di Monzon — hi dello — Se 
quello clic sa faro è tutto li 
ritengo che egli non andi \ ol 
tie la settima ilprosa r poco 
mobile e nelle f isi di attacco 
tende a scopi irsi come un di 
1< tl mie 


Oggi la «Tris» a Bologna 





Quattordici trovatori partecipe 
ranno oggi al Premio Nievo In 
programma all'ippodromo del 
I Arcovegglo In Bologna e pre 
scelto come corsa tris dulia set 
Umana Ecco il campo definitivo 
A m 2100 1) Baudo (B Ode 
si), 2) Izeo (A Boscaro), 3) 
Amber (Ar Trivellato) 4) Ma 
bel (E Martelli) 5) Tir» (R 
Benedetti) a ni 2120 6) Desi 
derio (G C Baldi), 7) Gambut 
(Siv Milani) 8) Pasqua (Or 
Orlandi) 9) Ostlano (Fr Ber 
foli) 10) Canadese (N Bel lei) 
11) Le Kef (W Baroncini) 12) 
Loch Ness (S Brighonti), a 


m 2140 13) Sacripante (P Jem 
mi), 14) Grlllona (L Bcchlcchl) 
Nessun rapporto di scuderia 
L accettazione della scommcs 
so tris avra fermile alle ore 
16 05 

Considt rati lo stato dì forma 
e la qualità dei quattoidici con 
correnti è difficile formulare un 
pronostico Proveremo a indica 
re l odi Ncss Canadese Pa 
squa Mabel Tira e Gambut 


Q I v tolsi tils sai\ tt litri 
si n ss i In diri in II c all* g uni n 
ti lo ti l Ipp dromo diti Vico 
vipgli uvtii\ iIK oro 17 sul 
secondo piofciauima 


clu puttroppo ut questo tim 
b nk li simpatici squidi i su 
<i i ha dimo.su ito limiti che fi 
noi i ti ino insospettiti 

I Imiti mosti ili dii Citili 
n n questa occasiono ngun 
dano poi la piecisionc il pu 
t> iixht nnm/jtuuo pache 
non solo il Cigliati non ha 
un sostituto pei Rii i m ì non 
hi ih mmeno giocatoti ili liti/ 
/i di nmpta//au i titolali si 
l visto quindo Seopigno ha lat 
lo ncorso ì Foli c De Pelli 
ini sosttuue Guattì e Mai li 
ìadonti i Inoltro il Gabbai i ha 
d f< tt ito nd controllo dei nei 
vi tanto c vero che Tomassmi 
si l fatto cspelleic jiei una 
sciocca lesziont avendo cil 
culo Ioni mo il p Rione dal di 
sdutto qu indo 1 nbtro ha di 
to il ugole ili Ulelico e ciu 
piu volle Donienghini Niccolai 
e pu siili Bilignei a hanno avuto 
gesti istonei assolutamente in 
b usiific iti sotto ogni aspetto 
Infine il Cibimi hi dimosliato 
anche stivolti una notevole in 
gemila tattica poiché nono 
state tutto lo promesse di Sco 
pigne e nc idolo nell onoro di 
Snnt F tienile chiudendosi tut 

10 in ditcsa lasciando 1 ini 
/i liva ai ptllegfe itoli dell A 
llctico clu si siptv a ossue pe 
neolosiasimi c f ivolendo cosi 

11 loro ìss ilto ili i roto di \1 
bollosi 

Sin dallo pinne bit tute si o 
visto che il Cagliali aveva scel 
to la lattica peggioro li tattica 
ch( ponemmo defiline smodi 
poiché e ovvio che balli e il 
batti l \tletico ivrobbe finito 
pei p issato Cosi lo mischio 
sotto la poitn di Alboilosi si so 
no susseguite sen/a pausa il b 
il poi liete nazion ile ha deviato 
in coi mi all ì mcfclio su cross 
di Calleja all 8 nuovamente \1 
licitosi di pugno hi ì Ioni malo 
( illcji ha npieso nbitteiido ni 
poi la c lonnssim ha salvalo 
sul pilo \icori due mischie di 
seguilo sono state usolU dille 
uscite di Albeitosi chiamato ad 
un cuoi me lavoro dii cross con 
tinnì dei tei Zini spignol Mo j 
o Calici ì risucchi iti in n inti 
dal! meli intento di Hi lignei a e 
Domenghmi (c intanto ( icalti 
giocava sulla linea dei teizini 
Nene faceva lo stoppei su I uis 
sicché il solo Gori eia iinasto 
all siliceo) si continuivi con 
ini sene di conici pei I Ulc 
t co (alla fine sai anno 10 a 3) 
con un cross di Molo e con 
una deviazione sbagliati pii 
tcalmcnle da Ufarte mentre il 
Cagliali si faceva vivo solo 
il 18 coi una cannonata di Do 
incoglimi finita a lato I ìa 
pero un fuoco di paghi {leiclic 
subito nprondova 1 iniziativa 
1 Miotico che al 29 sfioiava il 
goal con un colpo di tosta di 
li meta su cross del biavissimo 
e alLvissimo Weiaido II goil 
pelò eia nell aria e infatti 
giungeva quittio minuti dopo 

Una ennesima mischia fuiiboo 
da d n ititi all i rote di Ubatosi 
eia usolota con intelligenza da 
Melai do che apriva a sinistro 
ove Cillcja npiendova ed effet 
Urna uno spiovente I a i e spinti 
coita di Tomiss ini faceva ginn 
gue la palla sui piedi di Luis 
eie piendcva la mila con una 
fieddezza da campione c fico 

v i socco Albei tosi 

Si spci iva che nella tipi osa 
pei so poi pei so il Cigliali si 
gettasse all attacco e invctc la 
iniziativa ero ancoi ì dell Mieti 
co Scopigno alloro sostituiva 
(ricatti con Poli e incitava ì 
suoi uomini a spostale il peso 
della paitita sul centro campo 
Pei un po e sembrato che io 
case melassero meglio per li 
Cagliai! perlomeno si ailegge 
uva la piossiono veiso la porta 
di Ubertosi Poi enti ava an 
che De Pelli al posto di Malti 
indonna ma al 27 il palati «c 
Con il Cagliari proteso in avan 
ti ceia un contropiede di Ufai 
te che lomassim andava ad ìf 
frontale decisamente abbattei) 
dolo piuttosto rudemente Si 
trottava indubbiamente di fallo 
ma 1 impressione gena ale eri 
che il fallo fosse avvenuto funi 
dedalea Invece laibilio qm 
dioava diversamente e assegna 

vi il ngoie all Atletico Madnd 
Tomasaini aveva una ì(.azione 
spropoizionata e calciava il pai 
Jone lontano dal dischetto fa 
cendosi cosi espellale Quando 
tornava la calma Luis batteva 
sulla sinistro di Albei tosi che 
intuiva la traiettoiia ma troppo 
taidi 

li gioco piosegim i con il L i 
glian in lieci ormai demorali/ 
zato C solo da tentale di 
saivaie 1 onoro e ci piovivi 
Doinenghini che al 37 nsolvcva 
uni mischia con uni climonati 
clu situi iva di poco alto sull ì 
trovai si Mi la roa/onc del Cu 
gli il si ts univa qui H i an 
coi i 1 Miotto i Lei tue il goal 
il 10 Mbeitosi devi iva su I n 
al 12 Girale solo di\ ìnti ili i 
polla mineìv i un coll dimoio 
so il H incoi ì Gu ite p iss i 
va di pi pastone a I ms clic se 
Mini il tet/o goal \ qui si) 
punto li b on dei sostcniloi 
d( Il \tlot ♦ o si cono divi 11 
un ini isione di cimpo pu Ilei 
vhc poi In ì i fain m I p >c ) 
P< (| i ili he ìsl ini* P » qu itici ) 

1 i poh/ i In sborniici ito 1 cim 
inni k bui c con 1 citi u 

m/i p u lo i k t ut vl clu > 

U b i ine) t mb ni uc 1 ( i 
gl il ri mi volissc coitili lite 
pa lu ano usi iti i i u npj 

ilo B ugiic i Mbatos Dina 
binili Min n < Ni c u Poi 
ixi) loi inailo indù Ri dtr 
si nprcuk i p i lu m liti 
min ni lo li fi tu con uni 
nuoi i \ i on 

I I i g ut dd C ìgl ì sneh 
b io iute 17 ai iti ì spo gu k 

imo p -1 1 sospuis >n dd b ) 

) iov il ì ili ì ni is mu d 1 

imp m i Din sapp i io 1 11 i 
tt p oh ibi 1 1 i sili )ci u i 
ìcc )gl mai > 

Roberto Fresi 
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Una pesca avvincente 

Pesci gatto di 30 chili 
nei fiumi dell'Ungheria 


BUDAPLST novembre 
Nel Danubio ma anche in altri fiumi ungilo 
resi vive U pesce gatto gngio che e patente 
del pesce gatto dei fiumi e delle lanche ita 
liam come quello italiano è battuto e voi a 
cissimo mi ìaggiunge dimensioni ben piu 
imponenti non è roio infatti che vengano 
cattiliati esemplali supeiion al quintale ma 
solitamente si pescano sui venti tienta chili 
Il pesce gatto grigio è con lo stallone il 
gigante dei fiumi ungheresi Proteiisce i fon 
dall piuttosto melmosi ma effettua velocis 
sime puntate veiso la supeifiele dove viene 
attuato dai bianchi di piccoLi pesci che di 
ventano sua preda oppure da qualche lana 
da topolini di fiume da uccelletti II pesce 
gatta mangia piattamente di tutto e lo si 


eattuia quindi con le esche pm varie be 
stiom da cinquanta chili sono stati catturati 
usando come esoa comunissimi vermi 
Pare miche che sia sensibilissimo agli odon, 
tanto che alcuni pescatori usano attrailo in 
supei fiele mettendo ni acqua pezzi di un 
formaggio ungherese particolarmente piccante 
una specie del goigonzola italiano Si tratta 
di una pesca avvincente perchè a parte le 
difficoltà di portare a uva o di Issare sulla 
barca un pesce di tali dimensione e forza 
bisogna anche giocate di intelligenza e di 
astuzia Una pesca che vale la pena di ten 
tare nel caso si avesse 1 occasione dt re 
calsi m Ungheiia 

a, b. 


Organizzato dail'ARCI-caccia nazionale 

Convegno su Natura e caccia 
si terrà in dicembre a Roma 


Nel giorni scorsi si è ìlu 
mto a Roma il Comitato DI 
rettivo Nazionale deli ARCI 
Caccia convocato per esami 
naie Io sviluppo conseguito 
dall ARCI Caccia In tutta la 
Italia e le prospettive conse 
guenti alla crescita delloiga 
nizzazlone al successo delle 
sue Iniziative al risveglio dt 
un dibattito assai Impegnato 
su tutti 1 problemi relativi 
ad un piofondo i innova 
mento democmtlco dell atti 
vità venatoria nel nostio 
Paese 

Il Direttivo Nazionale na 
sottolineato unanime 1 e©i 
genza di una ricerca unitaria 
con quinti si tendono su co 
iamente disponibili alla bit 
taglia per glunngeie ad una 
lapida abolizione del is« tu 
to risei viatico e di ogni altro 
foima di pnvilegio venate no 
e portale avanti i mdispens 
bile a/iono in difesa della 
naturo nel nuovo conteste 
delle autonomie regionali So 
no state decise a conclusione 
del lavori 1 oiganlzzazione oì 
un convegno su caccia e ni 
tuia da teneisi a Remi in 
dicembie In olaboi azioni di 
una legge quadro sui pirch 
ni/ionah ed e stato da o n 
canco alla commissione le*,i 
si itivi nìzionale di ioliali i 
i nc con le ojgnnÌ7/n7ionl pe 
rlfenche pei li ehboiazun» 
di progetti di legge i s gi n 
li da sottopone al sunto 
li consigli roglonali in mi 
niente 1 1 dove è p iss b le 
ron le a)ti( orpani/zn/i u \ < 
n itone 

♦ • • 


pievede «corridoi» di 500 
metii fra liscive contigue 

Il Sottosegretario ba rispo 
sto alle intei rogizloni sulla 
base di una velina governa 
tiva che giustltlca e confer 
ma gli orientamenti conser 
vaton antiautonomistlci e di 
suppoito al privilegio riservi 
st LiO del M A T , che sono al 

I origine Ji tali provvj 
dimenti 

Cnca i problemi geneiali 
dell attività venatoria 11 Sot 
tosegi etano ha affermato che 

II Governo è oi lenta to ad una 
discussione globale della ma 
terla e sollecitato dal Sena 
tore Ternani lello si ò di 
chlainto favorevole ad inizia 
ìe tale esame sulla base del 
la proposta di legge n 13? 1 


elaboiata dall’ARCI Caeola e 
presentata il 17 agosto scor 
so da 81 senatori dei partiti 
della sinistra italiana 


IL NUOVO ORARIO 
DEL LAGO SPORTIVO 
GRAN SASSO 


# IL LAGO SPORTIVO GRAN 
SASSO, per la pésca della tro 
te, al 14 chilometro o mozzo 
della via Pranestlna (raggimi 
(libilo ancho dalla Casillna « 
dalla Tlburtlna* ha adottato II 
nuovo orario dallo 6 fino alle 
19, con Ingresso ininterrotto 


TROVATEVI 


ili 


conVATCif) m 


1 mm 
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Ai Senato il Sottoseg et 
no Toitoia ha ilsposto ad a 
cune interiogn/ionl del sena 
tore E ci inanello saie que 
stioni dell ì mani a s> mlitfi 
di nuovi oneri fin inalait a 
calicò del cacciatoli nel qua 
dio della caccia controllata l 
della fusione, della riserva di 
Boscotondo S Mulano nel 
li provincia di Tlicnze con 
\llic r ì cominanti accoro!at 
dii MA T n violazione del 
1 Ai t 61 T L sulla caccia che 


il, grande scotch / 
dal tono / „ 
internazionale /> 1 ' 


importato d» ' m ^ 
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PAG. io / fatti nei mondo 


l'Unità / venstrdì 6 novembre 1970 


L’aggressore, isolato, ribadisce la sua intransigenza 


Riconoscendo l'affermazione de! democratici nelle elezioni de! 3 novembre 


Golda Meir «non accetta» nixon tenta di celare la sconfitta 

» JL ||f M _fi H II presidente sostiene di poter contare su una « maggioranza di lavoro » al Senato, dove però lo schieramento 

If il 1 Ili « I «JÌ M H g jfi fif C* ||| B d'opposizione resta maggioritario — I democratici pensano già alle consultazioni per la Casa Bianca del 1972 

W %P §§ Bai ^jj |fl O II senatore Tunney: «La gente è stanca delle concezioni politiche che si reggono sulla paura » 


Delle grandi potenze, dichiara il premier dopo i colloqui di Londra, solo gli 
Stati Uniti appoggiano ora Tel Aviv — Le Nazioni Unite hanno riconosciuto 
che « il rispetto dei diritti dei palestinesi è indispensabile alla pace » 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5 

Dinanzi alla presa di posinone (Ir 11’Assemblea generale deH’ONU, che, a gì alidissima magami an/a, ha 
ribadito 1 inammissibilità di «conquiste tenitoiiali iealiz7atc attiaxorso la foi7a», e si c piominnata per 
Il ritiro delle forze israeliane dai terntou occupati e pei il uspctto dei diritti del popolo pah stincsc, Tel 
Aviv ha accentuato oggi per bocca del ptimo ministro Golda Meir la sua intransigenza In una confeienza 
stampa tenuta dopo ì colloqui con Heath e con il mimstio digli esten, Douglas Home, la Meli ha espiesso 
il suo «disappunto» per il fatto che tanto le Nazioni Unte quanto «tie delle quattio glandi poterle » 
--si sono schierate su posi i-TT7~ 


Le contorsioni della stampa borghese sulle elezioni USA 


Per favorire la ripresa delle trailative 

LA RAU PROLUNGA 
LA TREGUA D’ARMI 

E' proseguito al Cairo il piccolo vertice dei 
tre capi di Stato dell'Egitto, Libia e Sudan 


IL CAIRO 5 

La RAU ha deciso di con¬ 
tinuare ad osservare la tregua 
d armi sul canale — che sca 
di oggi — fino al completa 
mento delle discussioni in cor 
so all ONU e per favorire la 
ripresa delle tialtative con la 
mediazione di Jarring Al Ah 
rum scrive questa mattina 
che il piesidente Sadat ha ot 
rimata alle forze egiziane di 
continuale ad osservare il ces 
saie li fuoco a ancor? per un 
bieve periodo » ma nello stes 
so tempo le ha posta in stato 
dallaime « mdipendentemen 
te da qualsiasi sviluppo di na 
tura politica » La RAU dice 
ancora Al Ahram non preci 
seia 1 esatta duiata di questo 
periodo 

Il gioì naie Al Akbar affer 
ma dal canto suo che I Egit 
to non è disposto a rinnovare 
la tiegua per un terzo peno 
do <tse non vi sai anno nuo 
vi sviluppi che mostrino un 
attivo movimento verso il ri 
travamento di una pacifica 
soluzione della crisi medio 
orientale » 

La stampa egiziana ha ac¬ 
colto con compiacimento la 
decisione dell assemblea del 
1 ONU di approvare il prò 
getto di risoluzione presenta 
to da un gruppo di paesi 
afra asiatici affermando che 
la decisione è stata « una se 
vera sconfitta per gli Stati 
Uniti » 

leu sera sì è aperto al 
Cairo il « piccolo vertice j> fra 
ì capi di stato di Libia Su 
dan e RAU Un comunicato 
dii amato al teimine de'la pri 
ma riunione durata tie ore 
afferma che Gheddafi Nimei 
ri e Sadat hanno discusso la 
situazione araba e internazio 
mie Oggi alla seconda riu 
mone sono stati esaminati 1 
pioblemi connessi alla inten 
sificazione della cooperazione 
fia ì tre paesi I tre capi di 
stdto si sono incontrati sepa 
ratamente con il leader dei 


Rapporto dell'OlL 


in Grecia 
le libertà 


GINEVRA 5 

Il regime dei colonnelli gl e 
Ci è stato accusato oggi di 
un rapporto della commissio 
re d inchiesta dell Organizza 
none intemazionale del lavo 
ro di violale le convenzioni 
internazionali sulla libeità 


guemgheri palestinesi Ara 
lat La prossima riunione sa 
rà tenuta il 7 novemlue 
D stato intanto fissato per 
il 12 novembie 1 inizio della 
sessione straordinaria del con 
gresso nazionale generale del 
1 Unione socialista aiaba nel 
corso della quale verrà nomi¬ 
nato il presidente del pai tito 
Il settore di Gaza è stalo 
oggi paralizzato da uno scio 
pero della popolazione araba 
in segno di protesta conilo 
1 occupazione israeliana 
A Beirut il settimanale Al 
Saiiuad scrive oggi che il dot 
tor Georges Habbash è stato 
esonerato dalle sue funzioni 
di capo del rionte popolale 
pir la liberazione della Pale 
stina (rPLP) 


« Neues 
Deutschland » 
sui colloqui per 
Berlino ovest 

BrRLINO 5 
li Neues Deutschland lotga 
no del SLD seme oggi che 1 
contatti quadnpirtiti so Ber 
lino debbono sei vii e sopiatutto 
<a «roetteie fine ad ogni atti 
vita in conti asto con ia posi 
/ione intei nazionale di Berlino 
ovest» U giornale ribadisce 
che il problema dell accesso al 
) ex capitale tedesca deve es 
seie discusso fra la RDT e il 
senato goveino di Bellino ovest 
in quanto questa non fa pai te 
della Gei mania federale «Un 
atteggiamento realistico e co 
struttivo della RI T dinante i 
colloqui pioposti dalla RDT po 
Ira influenzare — aggiunge il 
giornale — favorevolmente la 
itmosfera geneiale» 

Oggi il piesidente del consi 
g io di Stato Ulbrith ha ri 
cevuto t ambasciatore ovietico 
nella RDT Abtassimov per d 
scutere questioni politiche cor 
renti 
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stie 4 200 Estero 7 numeri 
annuo 33 500 semestre 17 100 


—---- -- annuo auu suiiicsu c n 

Sindacale U lapporto — Iiut 0 numeri annuo 29 000 seme 
to di un indagine duiata piu stre ijsso kivasciti an 
Ai im ~afferma che il nuo 6500 semestre 3 400 

di un anno ai 1 erma cne 11 | t!>tero annuo iooqo seme 

goveino nato dal colpo di ( stia ie 5100 l unita + vie 

rat 1.„ 1 eirarlanati 1 MUOVI J. ntNACPIT A 9 mi 


Si ito ba sciolto 1 sindacati 
(enea 250) dove eia piedo 
minante 1 influenza de l Ia si 
fusti a ba depoitato 1 din 
genti sindacali ed eliminato 
coloro che si 1 fiutavano di 
collaboiaie con il governo 
1?2 diligenti sindacali sono 
internati da piu di tie anni 
Da Atene si appiende che 
il governo greco oltie a re 
spingete le conclusioni dtlli 
inchiesta ha rifiutato ili i 
Cioce Rossa interna 7 tona le il 
rinnovo dei pei messi per ispe 
ztonaie catrpi eh concenti! 
mento e pugioni dove vi so 
no detenuti politici e pei 
portare aiuto alle famiglie 
dei condannati 
Secondo quanto seuve oggi 
1 rugano del PCP « 1 Hum mi 
t è ■> il l I 1 L MOl )l i< i 
gli annusasti gì cu dtpoi 
tati nell isola di Leio. 


NUOVL + RINASCITA 7 nu 
meri annuo 32 800 6 numeri 
annuo 30 000 RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA annuo 
10 500 PUBBI ICIT \ Con 
cessionarla esclusiva SPI 
(Società per tn Pubblicità in 
Italia) Roma Piazza S l o 
renzo In Lucina n 26 e sue 
succursali in Itilla Tele 
fono 688 541 2 3 4 5 

TARIFI L (al mrn per colon 
na) Commi retale Edizione 
generale feriale I 500 festi 
\a L 600 Ed fiali i scttcn 
trlonale L 400 450 r d Italia 
centro meridionale I 300 350 
Cronache locali Roma t 110 
2C0 Firenze 130 200 Toscana 
L 100 120 Napoli Campania 
L 100 130 Rcg otrali Centro 
Sud L 100 IzO Milano lom 
bar dia L 180 250 Bologna 
L IjO 250 Genova f ig im 
L 100 150 Torino P r r onte 
Modena Reggio E Fn 111 Ro 
magna 1 100 130 Tre Von 

zie L 100 120 PI BB1 U II \ 
FINANZIARIA MO VII RI 
DA7TONAI F Fdlzlone gene 
ralp I 1000 al mm F1 It Ha 
settentrionale T rnn II Hi 


| s t p grafico r A rt 00185 
R ira Via del Taurini n 19 | 


7iom in conti asto con le 
pretese ìsiacliane da qui ( 
paitita per icspingeie sia lo 
mtei vento dell ONU sn quello 
dei « glandi » nel conflitto con 
gli Siiti alibi la iisotu/ionr 
dell Assemblea ha detto i! 
premier <r non ò accettata » i 
Tel Aviv dove ci si pi ipone 
di prendeva a pietesto eli ì 
ha lasciato intende! e per un 
nuovo imgidimento sulla mis 
sione Janing l ventilali piese 
di posizione comuni dei « gran 
di » tiovei ebbero la stessa 
accoglienza 

fa signoia Men ha avuto 
paiole acu non solo ner la 
URSS ma anche per la Tran 
eia che « non h i un atteggia 
mento obbi imo* e pei la 
Gian Bietagna « Non c e °ta 
to incontro Ira i nostu punti 
di vista — ella ha dello a pio 
posito dei colloqui con i dm 
genti bidannici e il divano 
fi a le i ispettive posizioni c 
i imasto inalterato » Israele 
pelò può senapic contale su 
gli Stati Uniti «che non pie 
vedono alcun ritno dai tei 11 
tou occupati prima della con 
clusione di un accordo » 
Golda Me» ha fatto capne 
che Isiaele ancl e se ( dispo 
sto a piolungaie indefinitiva 
mente la tregua non intende 
muoversi dal Can ile di Suez 
considerato come ua linea 
sliategica avanzila e come un 
utile oggetto di scambio in 
una eventuale ti ottativa bila 
teiale con 11 gitto 
le infoiinazioni fomite da 
un comspondente inglese a 
Gei usalcmme completano il 
q lidio gli israeliani si sino 
Ratificati sul (anale raffoi 
/andò la loio difesa sottei 
lanea in manieta da offi ne 
il mimmo Ueisagho m supeifi 
cte esponenti militili dicono 
anche di aveie modificato la 
loio stiategia aeiei cosi da 
poto e aggi! ai e le difese mis 
silistiche egiziane la tiaco 
tante sicuie/za dell alto co 
mando isiaeliano conti asta 
con le speculazioni che negli 
ultimi tempi Tel Aviv aveva 
cercato di imbastii e attorno 
alla « minaccia » dei missili 
egiziani 

Al fondo della posizione 
; isiaehana quindi ce soltanto 
la volontà di dettate le pio 
prie condizioni in assoluto di 
sprezzo delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite 
Il premier isi aeliano ha n 
petulo (nonostante tutti i di 
nieghi del l oreign Office) che 
la Gian Bretagna avi ebbe ab 
biacciato la causa araba «ros 
san do cosi di essa e un miei 
locufcoie impai7ia\e e piegai 
dicando quindi le possibile 1 
di pace Insistendo nella de 
nuncia di un pietoso atteggi! 
mento anti israeliano da pule 
della Gran Bietagna la Men 
ha teso a svalutale ogni possi 
bile conti ibuto di mediazione 
inglese o meglio ha cacato di 
nasconda c dietro questo del» 
belato conti attacco I obiettivo 
leale della politica isiaehana 
che e quello di ignota!e 1 de 
libeiati delle N izion» Unite 
contenuti nella nsoluzione del 
l%7 e reiterati dal volo di 
ioti dell \ssembiea generile 
li portiti pollici di que 
st ultimo indù cita mente sotto 
lineata dille lea/iom di lei 
Aviv si può ftalmente desìi 
ma e sia dii tosto sn dall ec 
ce/ionale maggia in7i — 57 
voti contro lé e T0 astensioni 
- che lo ha imposto sia in 
Pine dal tiaufiagio d«gh litri 
due progetti messi avanti pei 
d lune o negarne (a sostanza 
Due punti del testo afro ìsn 
tico ì appiesent ino un latto 
nuovo nelli vicenda politico 
diplomata i medio oneritele 
Uno e quello che mtfetmi 
tagliando loibì sotto j piedi 
ai tent it v i israelo linei icam 
di « intei iretaie » la risolu/to 


Il Sud Africa 
minacciato 
di espulsione 
dall'ONU 

M tt )ORK a 

[ i omnuss one ìft in sonili 
teli \ssembk. » genti ik del 
I ONU hi ippiov ito on n v ili 
ì f ivoit 1 t ili u t vtnliclie 
is elisioni uii il alu/iuu se 
tini) cui * Ui St it li lui poli 
Ut i uli e 1 ( ( b i ìt ì sull i di 
se un n iz o re i i/z i c come 
1 ip n lu I it > i d ni ebbero 
U> u pisi) ilk \ izi >ni l tute ? 
c I s ut n ic 1 ili i p lesi ì i > n 
ptit og i lippe ilo e in il Sud 
\f tei c feli diti pie i dimani 

ìjzzisU 


ne del C onsigho di sicurezza 
del 22 novembie 1067 « 1 inani 
missibiliti dell ippiopnazionc 
di ferrila i illiui con la foi 
z i > t eli conseguenz i « la ne 
cessita che i tei i itoi i occupati 
in que to modo siano ìestimi 
ti * f altro e quello con cui 
1 \ssemblea « riconosce che il 
rispetto dei diritti dei p desti 
nes» e un elemento mdispensa 
bile al ì istabilimento di una 
giusta e durevole pace ne) Me 
dio Oriente » 

Pei il lesto la risoluzione 
npropone m sostanzi la pi il 
tafoima di compromesso dell ì 
risoluzione del f>7 — lituo de 
gli ìsiaeliani fine dello stato 
d] beliigoianza e ìtconosn 
mento della sovuniti di tutti 
gli Stati della regione — invi 
landò le Diiti a prolungale la 
tiegua e ad api ne i colloqui 
di pace in vista della completa 
esecuzione della i isolazione 
stessa II Consiglio di sicuiez 
za e inv itnto a « prendere (h 
sposi7 oni nel caso in cui fos 
se necessario in base agli ai 
Lieo!i della Carta dell ONU per 
assiemale la completa apph 
ca/ione della usoluzione * 

Antonio Bronda 


Nixon 

l-x-2 


ìa lettuia della stampa 
borghese di icii ir affino a 
proposito (Idi (Sito Ielle de 
2 IOUI anici icone eri sorpitn 
dente a fia/li po no esita 
tanfi» Si e fatto i coivo da 
duci se pai fi alle onloisuh 
ni pii/ incredibili p ir di non 
ammetti i( rio du tutte le 
i ific confa mano ci oc chi 
\non e la sua an ministra 
ciane hanno subito una boi 
ta secca Pi r t ni sin giar 
nah «di tn/oi mazi me * go 
i ernalm per muzione il 
fatto clic un pallilo al po 
terno sia sconfitti è addi 
aitino inconcepibile / in 
formazione di conseguenza 
ta a farsi benedite e t lei 
tori vengono tuilupinati 
Da questo punto di i isfa 
la palma ta assegnala seti 
zaltio alla Slampa il cui 
titolo suona cosi « Mion 
//alziate successo Al Sena 
to (di ginn lunga piu un 
portante) i lepubbiicatn bau 
no conquistato die stogi 
Hanno pudnto dicci posli 
alla Camera e undici goi i > 
nafoiafi meno di quanto 
accada di soldo al pai filo 
del Presidente i 
(me pa due meno di 
quanto perda « di soldo » 
chi noi eina è già un bel 
multato I una eludente 
sconfitta di nenia un « par 
naie successo » 

Piu controlli to il Corno 
re della seia ha un titolo da 
totocalcio « Risultato di pa 
ida » Dm e sì tede che per 
fino uva lini tata avanzata 


[Risultalo di parità 

nelle elezioni americane 


I / ELEZIONI USA INOEFEERENI* t srEUE i ONSERVA ERIGE * 

I c 

Nixon + al Senato 
^pareggio alla Camera 

L I KFI’lJIMl ILANI PI RIMINO UNDK I (.OVE RNA 1 OIH 11 

... « w 

f ^- Ml \j t lìt l )e /ioni in 1 1 peiu eìk in Vrniiit.i 

Nixon: parziale successe 

.ra " ' , ' “ , 

Un voto equilibrato Responso delle urnE 
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Demouafui o ìepubhlicam fanno ma il bilancio 
del voto del ] novombic, con il quale gli elettoli sta¬ 
tunitensi hanno mici to un duio colpo al piesidente 
Nixon che ha reso questo (onsulta/iom un uio e 
piopno lelcicndum sulla sua politica su tomi cho 
ija voluto agitate e quindi sulle possibilità del suo 

pattilo di testai e al pule j n0n s ebbe sorpitso se. il 
10 li sopì attuilo SU que sinclico di New Y >rk I mds iv 


si ultimo punto clic si sii in 
culti indo la nnggioi potè 
dei commenti dopo quella 
cIil ò sUta definiti la «de 
Inde icpubblicaiu » nella 
votazione per 1 tientaclnque 
seggi di goveinatoie in sen 
so ^soluto — viene fitto no 
tue - c la conquista di pir 
le del democratici di \enti 
inzl molto probabilmente 22 
un uè Stati le schede ven 
gono ricontate nn in uno 
solo di questi è in testa un 


violentemente ciilieo nei con 
fronti di Nixon chwmssc uno 
d( i possibili cmdidili derno 
c i itK 1 

Li prospettiva del 72 e or 
ri quindi il centro dei com 
menu dei demoti ìtlu i que 
stc elezioni ed f» nello stesso 
U mpo un modo per di no 
siine indurli unente il loro 
successo del i novtnibie Si 
ir il li oj i di vedile quinto 
nd ubali imenio della situa 
/ione politici ibb i inciso la 


cindidato del partito del pie spimi i desti i di Nixon e 


dd partito democratico USA 
tiene debbi rotami ite na 
scosta dal giornali dei (io 
spi ( dal giornale delia f iat 
I un fatto chi certi oigam 
ni estrema distra sono sla 
h Un olla piu nu m ai le 
io « Regresso dei r (pubbli 
cani » (Im \aztnm ) * \uo» 
Hsfa in «unoianza » (Resto 
del Culmo) «J democrat i 
u prei al goni) » (I) lampo) 
A cercar di confonde!e le 
acque del testo ci si sono 
mes i in molli tia i piti 
( io(chi ci 11 de i /oidi» US \ 
i di Spno 1 gneit uà c è 
da stupirsi clic l o gano so 


cialdcmociaticfì (con un fi 
toìo a neh esso degno di una 
schedina del totocalcio « Ni 
lon i a! Stilalo pareggio 
al'a Camera*) stia tulio 
sti sso sacco con il tuonar 
duco Homi di \apoh che 
nesce non si sa come a 
pmdamau ti Successo dei 
repubblicani nelle elezioni 
di niP2ZO termine » e addi 
ni tuia con i) Secolo chi in 
titola * Setta affi minzione 
dei candidali di desti a nelle 
due liste le elezioni negli 
Stati Uniti conferanno lo li 
ma Viion» Una giornata 
dciveio isti utln a 


Perdura l y eco della massiccia protesta operaia e studentesca 

I registi spagnoli Bardem ed Egea 
arrestati durante lo sciopero del 3 


Rilasciati ieri pomeriggio in seguito alle vivaci proteste dei colleghi e della Compagnia di prosa 
francese che minaccia di ritirarsi dal festival - 60 mila gli operai in sciopero nella sola Madrid - Ver¬ 
so un’altra giornata nazionale di lotta - Nuovi processi contro Juan Ariza e Marcelmo Camacho 


Alla sua prima conferenza stampa come presidente 

Polemica di Allende 
con giornalisti USA 


M \DRID a 

Non si e spenti incori 1 eco 
iclh Manne protesti opetan 
c itade alesa del ) novembre 
Ln portavoce dello « commisto 
m opeiaie-» (clandestine) ha dì 
chinato ili ANSA che la gioì 
niti di lotti sui seguili i non 
troppo lunga scadenza da un 
altro sciopero di pori ita nizio 
mie contro la legge si nei i 


aulente) dei govtinitou in 
palio che a suine un partirò 
lue sigili lìcito non tanto per 
le conseguenze Immediate 
quanto pei i riflessi che que 
sta vittom avi\ nelle elezio 
ni piosiden/nh dii 72 lo 
sdii veci inte successo ottenuto 
negli Stati Indurtiìah quali 
la Pennsylvania ed il Mirine 
sota nonché quelli addi ritti» 
ia cruciali nel profondo sud 
e nella fascia occidentale 
poti ebbero proiettale in a 
unti i candidati demociati 
ci In vista del voto 111 due 
anni per la Casa Bianca 
Certo ci sono anroia due 
anni nel coi so dei quali 
Nixon cejcheih di modificue 
il tiacl)7iona)c ed attuale np 
porto di forzi fra il suo pu 
tito e quello demoeiatico che 
C* a v intagRio di quest ultimo 
come stato inoltre confeima 
to dall unica volizione nmo 
naie del 5 novembie quella 
pei li Carnei a dei rippre 
sentanti dove i democi itici 
hinno tolto nove seggi igh 
avveisuì (un decimo puma 
annunciato ò stato poi attri 
biuto ai repubblicani dopo 
un nuovo conteggio) poitin 
do cosi li loro maggioranza 
a 2>5 contro 180 
Come intende muovei si il 
piesidente 1 ha spiegito que 
sta notte pari indo con i gior 
nilistì a Sin Clemente b« 
sandosi sul nsultito delle eie 
zioni senatoriali O democi iti 
ci hanno ottenuto 21 seggi i 
repubbhcai i 11 piu due sep 
gì ad indipendenti ma min 
ta ancoia la proclamazione 
del risult ito finale nell India 
na dove s) fronteggiano il de 
mori itico Hutke ed il reputi 
bimano Roudebush 1 esito 
che o incerto dopo una se 
rie di controlli dovi ebbe cs 
seie leso nolo da un momen 
to all altro) Nixon hi detio 
di potei contile alla Camera 
alti su una « maggioian/a di 
Inoro» d altro parte ~ ha 
aggiunto — « il risultato piu 
importante dell elezione è dal 

punto di usta del mondo e 
della ni/ione il Senato» 
Nella sostanza ì capo del 
li Cis-i Bianci ole pure ha 
ìlconosciulo vi suoi avvetsari 
« qualche giustificazione » per 
atti tbaiisì la vittoria puma 
stilli lievissima trisfoinmio 
ne avvenuta al Senato fi a 1 
due schieramenti liberale e 
consci vatoi e due rollici amen 
ti c)ie pelò continuino a 
fronteggi usi quasi negli stes 
si i ipporti di punii del 3 no 
vembre inoltro non sarò mol 
to fielle per li Lisi Bianca 
che è Intel venula duellameli 
te m questa campagna elet 
I torole accentuando t toni con 


Cile reizionirn sottoposti alle seiv itoli e ncattaton della sua 
Cortes politica iìuscire a giocale con 

fi |K)i(noce hi detto che non successo sul confine abbi 



SANTIAGO DEL CILE — Il presidente Allende ad una pai afa militare in occasione 
dei festeggiamenti per il suo insediamento 
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Silv uloi Xiloide ha tenuto ie i sua h 
sua pumi conkicn/i stampi come pie 
salente della Rcpubblic i ululi l incollilo 
con i gioì etilisti ululi e stima il e sili) 
molto vivic spesso pulitiggi ito di uconti 
poh mici il puf colai c u indo ì gioì ni 
listi mieli un li inno proteso di \lUndc u 
-.poste i doni inde dtheie sulle stilo dei 
i apporti III ( It e US \) 

Mtende hi csoidito ubickndo incoro un 
olii che non ( lecito («utero dei miro 
coli solo per il tatto he 1 1 d ic/ioic dii pie 
pinsita rullo mini delle sin tic «Non 
mi tt j o m questo fwsfo — hi s cufica! > 
ut ! ut chi limicoli nn pi ì n tiene ìln 
/ute carne itiiviro i dei iisult, li conerot 
itti ivu o uni pi ìmfici/ione ces nomici si 
t i e cte i s k ufi i » 

t ì punti i/K» c del nptilo stromuo 
dui Uì pile chi decenni In 1 »s nto li sin 
ti le erodili puao — lu ubidito il pu 
sul nli noi dichnmno iniov imuiU che 
pu li k il izza/ione del iioslio piogroinnn 
l tuc(ss 11 io in pnmo luogo illumin li 
ni / oin ìzz izm del ( propicti lu gios i 
monoiwh siimeli t icaliz/nt una auliti 
U i i itoli n I roi 11 

\ prop s lo della politiei estei ì Mlcndc 
ha i nife nulo che il Cile intende seguenti) 
il ano inlcies->e in glicine i ì ipporli con 
tutèi i pu si e alliccnre ich/oiu con tulli 


qu gli Siili cho non li inno aiuoli ì ppoth 
(iiplonnlK <on il Cile 
fumi (felli conici e zi sfinii)! \f loncfc 
avevi nulo un colloqui di cuci un oro coi 
il \kc segirtiuo di Stilo mulinilo (huU 
Mcjei — ch< 111 ì ipprosait ilo gli LS\ il i 
(timoni doli nscdntnuUo o con 1 ini 
Insù itole slaliimknso i Suiti igo f du n J 
Kouv I gioì udisti imene ini lumi clu 
sto di sijxro come tessero inditi ì e ilhqu 
\1 inde 111 iispo to che is i u i it ìi ino 
pi >li gollisti It gli si< i In duo Monu 
sii In (busto i egli d( s tu t lu 1 nubi 
c noie Kiuv rosti n 1 Lih (Kotu t si i > 
)ggt Ho di uni duro cimpiMU d ntulu 
li putì chili stimpi ih li I ii 1 i Ih 
lo In definito « >kcoI> vieni * Un Mounle 
liniiju lido inolile ì ivi pubbl Ho li n 
tiz ì eh I\ouv sto l)lx ih i tsiu si''! 
tuli) \lkndo In nswsto clu usi) t un 
inolili nn clu ì mm il il gove in li \\ i 
h ngton 

Il pi isuhnie In on ino ii u coi te invi 
slunpi itfunnnd) lu pi )ton imiti lu 
ti un u il som n\i uu teli \nu i i li 
t n 1 m iH>fK>h imi può < diurnii i 
v vero olile vi\t ) ì 
lui < sfilo dine i ) 1 > si )i ) c i ni i <izi 
in itto di 13 f ioi u di uni 1 si «ufi o 
1 limititi i Sclmu hi P n i li n > in 
(nu illoitin clu oi mi i u ìuzzi 
cucili limino svenuto il 1 nonni >re un coni 
plofto della do>!i ì enti a \ t (Il e I rt 


Cortes 

fi portavoce In detto ctic non 
mono di (>0 mila lavoratoli nell ì 
oh cipitìlc hanno aderito allo 
sciopero f d In soggiunto « I i 
gioì tuli del 3 novembre ci hi 
confo/nulo elio ò possibile ginn 
coro ilio sciopero gena alo» 
Per quanto rigumia le altro 
citi i dolh Spagna h v commis 
stoni oppine* non hanno anco 
ro dati piecisj Ma j diti toi 
n li un seri di) ministero (h 1 
e Inioi nn/ioni confo unno la 
impazzi delli nnmfesti7ione 
1 a slampa dii cmio suo In 
immosso * niogohru » negli 
min di lavoro» mchc i Bilbio 
Sivigln V i le ozi e nelle \stime 
Numerosi gli mesh e le 
i ippicsiglu D so. pesi dii 
li \ oro pn quii ho giu ni di 
uni implosi odile d Tu 
rosi 18 ìncnmunh i Rii 
colio 11 rotte i 1 ondi \ M i 
diid li polizia In mestilo il 
(niello dei f mia so tnllonno 
\ntonio Silvidor Rmz Sola 
c i registi cimili dogi dici Juan 
\ntoiuo Bil th m ( mtoio di c C il 
k Mavoi i> piani ilo i \ ctu z i 
riti >f>) e )os( f uis fg<a In 
seguito ilio oioloslt dell \sso 
ua/iono spignoh da legisti 
o cidi i ( ompignn di piosa fi in 
«se elio lu minaccialo di liti 
rusi dii «I 1 estivai intani 
/ioti ih del telilo y in coi so a 
Midnd Budan od Igei sono 
siiti posti in libelli questo po 
mi i iggio 

Oggi si c svolli i Mirlud uni 
litro min f( st izionc intift ni 
hi li Bombi m ondarli sino 
t»t< line ite ontio li hirni 
( liti ilo II 12 c 18 novembit 
m inno inizio due nuovi pii 
« s i conilo hn i \u/i c Mn 
i l no C ini itilo du e liti <k 1 c 
ornili oni opi 11 i 

La protesta della 
CGIL, C1SL e UIL 

1 < (U UI k 11 i ( ( Il 

1 1 ( IS1 idi l t II 1 lini > 

n il m (» it m ìnim i ili ini 
b ì i un di Si) uni i Rom v 
» cui i I ino v v mu ili i 
I ull 1 [HI 1 11 1 >V ì Olivi Iti (I 
ri t <n I i I iv ì d pie i > 
i *, ( z ) t i t t < vi s i 
iu i > ( ( II ( ISl l 11 i hi I 

c ino il) i o > U Mi idi t 
til ni un s n 1 1 K 1 

nn i c o v ìv mi il s om 
>| € 1 t Ih I ! i p St l ) i ì ( 

cono ì cu danu iz i e b 
U cui in tono pa li ec siz o 
ne eh le pastai/ioni 


quinto la politici dei demo 
( i ìticj die don inno pionun 
an si pm espilili unente sulla 
Mici m aulii elisi economica 
c sulla questione negl i ìfu 
sena a (onsoivire le fnora 
voli indiei/umi de) iuente 
voto 


risultati 
iti cifre 


sst inzl meato di questi due 
sedia amenti 

Nixon quindi non ha ne 
gato la sconfitta ha solo cet 
cnto di non pillarne evitando 
soprottultc eh pronunciai si 
sul successo dei suoi avvei 
sari sn alla Carnei a che nei 
governatomi! un successo 
grozie al quale — ha se) Ufo 
il « Washington Post » ì 
ìepubnhcani dovi inno com 
battei e fi a due ani» «una 
dui v battaglia » 

T questo ò il tema che 
dall altro parte i democrotiu 
gu nd ino con maggioro atten 
/ione Musino ha detto « Fon 
so eh suino pronti ad inda 

10 anche se ci sono ancoro do 
mindo che il tendono qual 
che n sposi a » Non e diflicile 
capne che tali domande n 
guiidano sn la upiesa del 
partita detnocmMco sfiduciato 
e Ingoio fino al 2 novembro 
sia (vitti ì problemi politici 
e sociali di un paese ifflit 
to da uni cum di cui ò stata 
fcostmionian/i diretti i) forte 
astensionismo eletto!ah 

Ma quello (he balza piu evi 
dente e il differoite atteggia 
mento delle pcisonihlò dimo 
erotiche il giovine John 
Tunncv clic ha battuto in Ca 
hfoinn (dove i ropubblieani 
hinno p< iso n tutti e due i i ì 
nu del p u 1 uni nto st u ih ) 1 1 \ 

11 toro leizionmo MiupJn hi 
detto che li sua ò uni «gian 
de sconti tt v di Nixon » (che lo 
ave\ i attivamente sostenuto) e 
elio li «(gente e sttnci delle 
concezioni politiche che si 
leggono sull i panni» sortoli 
ne indi il fitto che nei 18 st i 
ti in cui Nixon ed A» now 
h inno ìocito il loro pi est i 
gio pi rom ih i van iggio di ì 
candiditi upuhbuuu questi 
hinno vinto solo 17 dilli \ 
h litighi eh Um ili pur unpoi 
tinti pa i gcirt nntoi iti il 
St n ito i 1 1 C uni ì a 

Anche 1 Ritrovisi i i Rasi lata 
dii uh visioni di Humph»<> 
c un sintomo civili prospet 
tiva ch< oggi si pongono i 
de moc i ati< i l < \ uu pu si 
(Unte In pulito sopì drtitto 
eh I 72 id 111 d tto hi vt de 
pei M « noni lini lon d< 1 sui 
putita Mnskn Mt( non 
(che si oppose tenia malte 
id Huniphuv alla ( onu nzio 
tu chi (8) Hughes e Biuh 
73 1 \ fi f(h< fn assunto posi 
mm di politi v intt mazlon de 
piuttosto ivm/Uiì Hum 
, phrcy In pciò aggiunto che 


Le elezioni del 3 novembre 
hanno dato I seguenti risai 
tati 

SENATO (seggi m palio 35, 
di cui (0 repubblicani e 25 
democratici) 21 democrati 
a Ì1 repubbhctm 2 meli 
pendenti (manca l'assegna 
z one del seggio dell In 
diana) 

GOVERNATORI (posti in 
paho 35 d) cu) 24 repubbll 
cani e 11 democratici) 20 
democratici 12 repubblicani 
(mancia I assegnazione di Ire 
seggi in due dei quali i de¬ 
mocratica sono fn testa) 

CAMERA (tutti I 435 po 
sii in palio di cui 189 io 
pubblicani e 246 democrah 
cl) 255 democratici e 180 
repubblicani 

Sulla baso di questi risul 
tati ni Senato (composto di 
confo seggi df cui 65 non 
sono stali rinnoviti) I de 
iviocralici hanno una maggio 
ranza di 53 contro 44 (piu 
i due indipendenti ed il scg 
gio non ancora assegnato 
dell Indiana) I democratici 
hanno anche la maggioranza 
du governatori (di cui 15 
non dovevai o essere rinno 
vati) con 27 contro 20 (man 
cano i tre seggi non ancoro 
atti limili) 


Xuan Thuy: 

battuta 
ia politica 
della menzogna 


PARIGI 5 

Xuan Ihm cipo tirila de 
leguione della RDV ni colio 
qui di pace di Pmgi ha af 
Rumato oggi che «1 mmuiso 
sforni pel sonale» compiuto 
dal piesfdpnte Nixon durati 
te in cani pigna det torole ne 
li Stati Uniti o fallilo ne) 
suo obiettivo di spingeie 
1 Amene ì «in una dilezione 
eazonuini Dopo avei af 
feimnlo (he l nsultnti delle 
lezioni di mezzo tei mine 
hanno dunosi iato il fallnnen 

10 del suo tent divo» \nan 
nni\ ha detto puma di en 
troie lidia saia dove si ìiu 
msee li confeienza elio 
< Nixon si sfoiza di com in 
cero I opinione pubblica a) 

} micino ed ali estero di es 
croi ìinsello» 

«Ma 'u tlatta «dello stes 
so tipo di men/opn» di quelli 
ohe disse enea una sin pre 
(ero volonti di pone fine ai 

11 guen i la roalta e ohe 
Washington c pronti i inten 
sifieiie td espindero la guei 
ro in tutta 1 Indocina » 

Thu\ ha infine detto che 
«dinante la <ampngna elet 
torole Nixon si e posto alla 
testi delle suo ti lippe spon 
dendo enoimi somme di do 
turo e compiendo un immoli 
so siorzo peisvanale il suo 
obiettivo ero di stroppine la 
in ingioi an/a dei seggi al St 
nato ed alla Cimeli dei rap 
piesenfmfi come anche di 
consonalo la miggioianza 
dei governatoli pei volge)e 
la politici interna ed estero 
dell Ampi oa m una dirozio 
ne io 171011 ma» 


I commenti 
nell'URSS 


MOSC) 5 

( h ) — lulti li st imjvi 
sov u tic i li i coni n ut ito oggi 
i s iIt il f Iie v it zi mi mie i nu 
i« un i uu 1 ì 1 « 1 1 ud 
ai mi u sudi u h <hzio 

n li inno nu s.s > n Uui in oi i 
i oli vi « ih) isti 
m i lim liti o uh na lu 
nel imi di' i nii|xiuii vht 
t » ah i p ibb i i » li»))) u) 
u< il I st m i tt ai z ville 
h 11 i poHilwnn» lu t mi di 
P iiit i t ì f nu i no 
\ i iu il a m ilio h lì i 
* Ih i\ vi i soli >1 m i Ih ( j i 


i i utib 1 
I tv t it v 
in ut >i 
imi fa 


ititi 

11 ii pi 
l itivi 
i 1 JVH 


ilu m \ M sto 
v h m > in m il 
u v u pi noli 

i li unti 11 

w 1 n ni, 
i n \ iati 

v I 11, > Il I \ Uì 1 

P*n i a « uni ì 
i l ut il*. I IU i h 


unni ì ii/mt \ \on 


l J t n 1 1 ha con 
pi s in un vaooki 


















